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Academy Award
Premio annuale istituito nel 1929

dalla → Academy of Motion Picture Arts
and Sciences, consistente in una statuetta do-
rata soprannominata Oscar.
Academy of Motion Picture
Arts and Sciences
Associazione dei professionisti del cinema
statunitense, costituitasi nel 1927, che dal
1929 assegna annualmente il premio → Aca-
demy Award.
Accelerazione
Tecnica di ripresa effettuata a → cadenza
più lenta del normale che, in fase di → pro-
iezione, fa apparire più veloce l’azione sul-
lo → schermo. Viene adoperata tanto per
movimentare scene difficili o pericolose
(come inseguimenti e duelli), quanto per ot-
tenere effetti comici. È il contrario del →
rallentatore.
Acetato di cellulosa
→ Pellicola
Acetone
Ingrediente di base della colla speciale ado-
perata per creare le → giunte di → pellico-
la.
Adattamento
Nella fase preliminare al → doppiaggio con-
siste nella traduzione dei dialoghi di un film,
in cui le parole pronunciate sullo schermo
vengono sostituite con la traduzione che
meglio si adatta al movimento delle labbra
dei personaggi. Nella fase di → preparazio-
ne di un film tratto da un’opera narrativa o
teatrale, consiste nella rielaborazione del
testo originario in vista della stesura della
→ sceneggiatura.
Addetto stampa
Incaricato → dell’ufficio stampa.

Agente
Di solito un avvocato o il dipendente di
un’agenzia specializzata, incaricato di rap-
presentare (anche legalmente) un attore, cu-
randone gli impegni e gli interessi profes-
sionali.
Agente regionale di distribu-
zione
Dipendente della società di → distribuzio-
ne che, terminata la fase dello sfruttamento
commerciale di un film nelle → sale, si oc-
cupa del suo sfruttamento extra-commercia-
le presso circuiti locali come i → cinefo-
rum.
Aiuto costumista
Componente del → reparto trucco e costu-
mi, primo collaboratore del → costumista.
Aiuto montatore
Componente del → reparto edizione incari-
cato di mettere in sequenza i → giornalieri
e, in base alle indicazioni impartite dal →
montatore, tagliare la → pellicola e sovrin-
tendere alla → edizione del film.
Aiuto operatore
Componente del → reparto luci, addetto alla
manutenzione della → macchina da presa.
Aiuto regista
Componente del → reparto regia. In fase di
→ pre-produzione si occupa, prima di tutto,
di stendere il → piano di lavorazione e di
eseguire lo → spoglio della sceneggiatura.
Si mette, quindi, alla ricerca delle → loca-
tions. Prima d’individuare gli ambienti idea-
li, effettua numerosi → sopralluoghi, fornen-
done eventualmente riprese in video al re-
gista. Contemporaneamente lavora al → ca-
sting e, dopo aver eseguito una serie di →
provini filmati, mette assieme il → cast. In
fase di → produzione costituisce il tramite
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tra → il regista, la produzione, la troupe e il
cast. A conclusione di ogni giornata di →
lavorazione, assieme al → direttore di pro-
duzione, prepara gli → ordini del giorno per
la giornata successiva.
Alta definizione (HDTV)
Sistema televisivo ad alta qualità d’imma-
gine messo a punto in Giappone negli anni
Ottanta e perfezionato in Europa, quindi
sperimentato al cinema sostituendo alle
macchine da presa telecamere ad alta defi-
nizione. Il risultato finale, analogo a quello
ottenuto con la → pellicola cinematografi-
ca, presenta tutti i vantaggi economici e pra-
tici del → nastro magnetico.
Alta velocità (cinematogra-
fia ad)
Sistema di ripresa utilizzato nell’ambito
della → cinematografia scientifica per rea-
lizzare filmati che consentano di documen-
tare l’evolversi di movimenti e di fenomeni
ultrarapidi, in cui vengono impiegate mac-
chine con scorrimento continuo della pelli-
cola (fino a 100.000 fotogrammi al secon-
do), oppure a tamburo rotante (fino a
500.000 fotogrammi al secondo).
Ambiente
Spazio ideale in cui si svolge l’azione cine-
matografica, descritto e previsto in → sce-
neggiatura.
American Mutoscope & Bio-
graph Company
Casa di produzione statunitense fondata a
New York nella primavera del 1896 da Wil-
liam Kennedy Laurie Dickson assieme i soci
Elias Koopman, Henry Norton Marvin ed
Herman Casler.
Anaglìfi (sistema degli)
Tecnica sperimentata ai primi del Novecento
per ottenere il cinema in rilievo, ovvero la
visione tridimensionale — o in → 3D — delle
immagini proiettate sullo → schermo bidi-
mensionale. L’impressione del rilievo è data

dall’utilizzo di un tipo di occhiali speciali,
con una lente colorata di verde e l’altra di
rosso. Ogni lente permette al rispettivo oc-
chio di percepire soltanto l’immagine che gli
è destinata. La prima dà un’immagine parti-
colare, composta esclusivamente da raggi di
colore verde che la lente colorata lascia pas-
sare. La seconda un’altra immagine partico-
lare, di colore rosso. Il verde e il rosso si con-
fondono sulla retina e, da questa fusione, ri-
sulta un’immagine normale ma in rilievo.
Anamòrfico (processo)
Tecnica di distorsione delle immagini cine-
matografiche, attuabile in fase di → ripresa
o di → stampa, consistente nell’applicare al-
l’obiettivo della macchina da presa lenti
addizionali cilindriche capaci di produrre
diversi ingrandimenti sull’asse orizzontale
e sull’asse verticale del piano di ripresa. Tra
gli anni Venti e Trenta un sistema a. detto
→ Cinemascope viene sperimentato dal fi-
sico francese Henri Chrétien. Negli anni
Cinquanta il p. a. viene sperimentato in vari
sistemi di → visione panoramica del film
su → «larghi schermi» (Cinemascope, Vi-
stavision, 2P, Delrama, Panavision, Ultravi-
sion, Todd-AO, Tecniscope etc.), per otte-
nere la compressione orizzontale dell’imma-
gine cinematografica in fase di ripresa e la
sua successiva espansione in fase di → pro-
iezione.

Anello
Spezzone di → pellicola chiuso a forma di
anello, in maniera da poter proiettare a ripe-
tizione una breve → sequenza sullo scher-
mo della sala di → doppiaggio per consen-
tire al → doppiatore di provare a sincroniz-
zare la voce con il movimento delle labbra
dell’interprete originale.

Angolazione
Posizione data alla → macchina da presa,
in rapporto → all’ambiente o al soggetto da
riprendere.
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ANICA
Associazione italiana degli imprenditori at-
tivi nel campo della produzione e della di-
stribuzione, costituita 1948.

Animatograph
Apparecchio per la proiezione delle imma-
gini riprese con il → Theatrograph costrui-
to, intorno al 1895, dalla → Paul’s Anima-
tograph Ltd, società inglese di Robert Wil-
liam Paul e Birt Acres.
Animazione
Tecnica di ripresa cinematografica attraver-
so la quale il film è ripreso a → passo uno
impressionando, oppure disegnando diret-
tamente sulla → pellicola, un → fotogram-
ma alla volta. Ogni fotogramma rappresen-
ta il momento statico di un’azione dinami-
ca: la loro rapida successione, proiettata sul-
lo schermo alla → cadenza di 24 fotogram-
mi al secondo, conferisce l’impressione del
movimento. Questa tecnica consente di ani-
mare non soltanto disegni (detti anche car-
toni), ma anche fantocci, pupazzi, ritagli etc.
Sperimentata da James Stuart Blackton
(1898), Segundo de Chomón (1905), Émile
Cohl (1907) e adottata nei film a trucchi di
Georges Méliès, dalla fine degli anni Venti
è resa popolare in tutto il mondo da Walt
Disney.

Anonima Cinematografica

Immobiliare Pisorno
→ Pisorno, Anonima Cinematografica Im-
mobiliare.
Anonima Pittaluga
Casa di produzione di Stefano P., pioniere
italiano della produzione cinematografica.
Nel 1930 rileva gli stabilimenti della → Ci-
nes e li attrezza per la produzione di film
sonori.
Arredatore
Componente del → reparto scenografia in-
caricato, in stretta collaborazione con lo →

scenografo, di arredare gli → ambienti in
cui si girano gli → interni di un film.
Arte muta
Altra espressione per indicare il → muto,
particolarmente diffusa ai primi del Nove-
cento, utilizzata dai detrattori del → sonoro
a difesa della capacità — caratteristica del
cinema — di raccontare storie attraverso le
immagini e senza far ricorso alle parole.
Asse ottico
La linea retta ideale che, attraversando il cen-
tro del sistema ottico dell’obiettivo, unisce
il → fuoco posteriore a quello anteriore.
Assistente ai fuochi
Componente del → reparto luci. Collabora
con → l’aiuto operatore e, in fase di → ri-
presa, cura la messa a → fuoco.
Assistente alla regia
Componente del → reparto regia, collabo-
ratore → dell’aiuto regista.
Assistente al montaggio
Componente del → reparto edizione incari-
cato di prelevare e riportare il materiale da e
per lo → stabilimento di sviluppo e stampa,
numerare → i giornalieri, classificare e ar-
chiviare i → tagli.
Assistente volontario
Componente aggiunto del → reparto regia.
Di solito un principiante che, pur d’impara-
re il mestiere, lavora senza compenso.

Attacco
Giustapposizione tra due → inquadrature,
unite in modo che lo spettatore le percepisca
come un’unica inquadratura. A. sull’asse il
centro dell’attenzione, in entrambe le inqua-
drature, è individuabile sul medesimo punto
dello → schermo; a. per angolazioni conti-
gue l’inquadratura che appare per seconda
funge da prosecuzione spaziale della prima.

Attore cinematografico
Interprete che ricopre il ruolo di un perso-
naggio del film. L’a. c. rientra in una tipolo-
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gia particolare, a sé stante rispetto alla tra-
dizione accademica della recitazione teatra-
le. A differenza dell’attore di teatro, come
ha dimostrato anche l’esperienza neoreali-
sta, per l’attore di cinema non è indispensa-
bile una formazione specifica se riesce a in-
dovinare istintivamente la tecnica di recita-
zione più adatta al proprio «tipo» e la ma-
niera più naturale di muoversi davanti alla
→ macchina da presa. L’a. c. deve, inoltre,
riuscire a calarsi profondamente nel perso-
naggio che interpreta e deve avere molta
pazienza per poter ripetere innumerevoli
volte la stessa → ripresa.

Attrezzisti
Maestranze del → reparto scenografia, ad-
dette alla custodia e alla sistemazione del-
l’arredamento e delle decorazioni di scena.

Attualità filmate
Riprese cinematografiche assai diffuse a fine
Ottocento, che raccontano grandi avvenimen-
ti, ritraggono personaggi importanti nella loro
ufficialità o nella loro vita quotidiana, descri-
vono ambienti sociali urbani e industriali. Na-
scono nel giugno del 1895, quando, in occa-
sione del Congresso delle Società Fotografi-
che francesi a Lione, Louis Lumière filma
una gita dei congressisti sulle rive del fiume
Saône. Vengono realizzate anche a. f. «rico-
struite»: falsi → documentari molto accurati
di eventi che, per i motivi più disparati, non è
possibile riprendere dal vero.

Audioanimatronic
Sistema di → animazione computerizzata
impiegato in film realizzati con → effetti
speciali digitali, adoperato per controllare a
distanza pupazzi animati che fanno da con-
trofigura ad animali in carne ed ossa.

Autisti di produzione
Componenti del → reparto produzione. Gui-
dano le automobili della produzione, tenen-
dole a disposizione degli spostamenti della
→ troupe e del → cast.

Azione!
Ordine con cui, immediatamente dopo che
è stato battuto il → ciak, il → regista chiede
di iniziare la → ripresa.
Azione cinematografica
Ciò che accade sullo → schermo.

Back-ground
→ Front-projection.

Back-projection
→ Trasparente.
Banda sonora
→ Colonna sonora.
Basso costo, produzione a
Espressione utizzata per indicare un prodotto
cinematografico realizzato con mezzi eco-
nomici limitati.
Bianco e nero
Espressione utilizzata per indicare un film
privo di → colorazione.
Biennale Cinematografica di
Venezia
→ Mostra Internazionale d’Arte Cinemato-
grafica di Venezia.
Biograph
Macchina da presa dalle notevoli capacità
tecniche, adoperata dalla → American Mu-
toscope & Biograph Company di New York
a partire dal 1896.
Biopic (biographical picture)

Film di → genere biografico, che propone
la ricostruzione cinematografica della vita
di personaggi realmente esistiti (cantanti,
attori, sportivi, politici e così via).
Bioscòpio
Apparecchio da proiezione a due obiettivi
per due strisce di celluloide perforata con
occhielli metallici, impressionata con 48
immagini in serie, che scorrono al passo di
8 fotogrammi al secondo. Messo a punto dai
fratelli Max ed Emil Skladanowsky, pionie-
ri del cinema tedesco, viene presentato il 1°
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novembre 1895 al teatro di varietà Winter-
garten di Berlino con nove brevi film della
durata di 10 secondi che, grazie ad una →
lanterna magica, sono anticipati dalla pro-
iezione dei → titoli di testa.
Bison
Casa di produzione statunitense attiva alla
fine dell’Ottocento, specializzata nella pro-
duzione di film di genere → western.
Black Maria
Capannone mobile, dal tetto apribile, verni-
ciato di nero, così chiamato dal nomignolo
dei furgoni neri della polizia americana.
Fatto costruire da Thomas Alva Edison a
West Orange, negli Stati Uniti, per meglio
sfruttare la luce solare durante le riprese dei
film girati con il → cinetografo a partire dal
1893. È considerato il primo → teatro di
posa della storia del cinema.
Blimp sonoro
Sistema di insonorizzazione di cui viene do-
tata la → macchina da presa per isolarla dai
rumori parassiti provenienti, in fase di →
ripresa, dal motore elettrico della macchina
stessa.
Blue-back
Trucco per → effetti speciali a colori, con-
sistente nel riprendere un’azione di fronte
ad uno schermo blu. In sede di → stampa si
procede, poi, alla sostituzione della parte blu
con uno sfondo fittizio.
B-movie
Espressione inglese, di accezione comune,
utilizzata per indicare un → film di «serie
B».
B/n
Abbreviazione per → bianco e nero.
Bobina
Supporto, perlopiù metallico, sul quale si ar-
rotola la → pellicola.
Bollettino di edizione
Modulo prestampato sul quale la → segre-
taria di edizione stampiglia il timbro della

produzione e riporta il titolo del film, i no-
minativi del regista e dell’operatore, l’esito
di tutte le riprese e la data in cui sono state
realizzate, il numero progressivo dello →
chassis utilizzato, il tipo di → obiettivo ado-
perato, se la → ripresa è muta oppure sono-
ra e quant’altro possa rivelarsi utile allo →
stabilimento di sviluppo e stampa per iden-
tificare a quale produzione appartenga il ma-
teriale e a quale film si riferisca.

Botteghino
Cassa della → sala cinematografica, presso
la quale si vendono i biglietti al pubblico.
Brighton, Scuola di
Gruppo di registi britannici rappresentati da
George Albert Smith, James Williamson e
Alfred Collins. Attivi nei teatri di posa di
Brighton, costruiti nel giardino dello stesso
Smith, tra il 1900 e il 1905 si dedicano per
primi a sperimentare le capacità narrative
offerte dalla possibilità di dividere le inqua-
drature in campi diversi, alternandoli tra loro
in fase di → montaggio.

British Movietone
Il → cinegiornale della Gran Bretagna, le
cui proiezioni iniziano il 9 giugno 1929.

Buona
Valutazione attribuita dal → regista ad una
→ ripresa e appuntato dalla → segretaria di
edizione sull’apposito spazio del → bollet-
tino di edizione, per selezionare la pellicola
impressionata da inviare al → laboratorio
di sviluppo e stampa a conclusione di ogni
giornata di → lavorazione. Le b., conside-
rate valide ai fini del → montaggio del film,
sviluppate e stampate, vengono proiettate
come → giornalieri.

Busta foto
Formato standard (cm 50 × 70) del → ma-
nifesto pubblicitario di un film, per cui
vengono tradizionalmente utilizzate le →
foto di scena scattate durante la → lavo-
razione.
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Cabina di montaggio
Ambiente attrezzato per il lavoro di

→ montaggio, dove la → pellicola può es-
sere tagliata e incollata, avvolta su → bobi-
ne e proiettata a varie velocità sul piccolo
schermo della → moviola.
Cabina di proiezione
Ambiente della → sala cinematografica in
cui sono installati gli apparecchi per la →
proiezione e per l’amplificazione del → so-
noro, il comando delle luci in sala, il con-
trollo dei → rulli di pellicola.
Cabinet Fantastique
Piccola sala di giochi illusionistici al Museo
delle cere Grévin di Parigi, dove le «pantomi-
me luminose» del «teatro ottico» di Reynaud
attirano folle entusiaste tra il 1892 e il 1900.
Cadenza
Numero dei → fotogrammi al secondo espo-
sti alla luce e, quindi, impressionati in fase di
ripresa e proiettati in fase di proiezione. La
normale c. cinematografica è di 24 fotogram-
mi al minuto secondo, quella televisiva di 25.
Camera-car
Ripresa in movimento effettuata piazzando la
→ macchina da presa a bordo di un automez-
zo, di solito un’automobile o un furgone, do-
tato di marcia fluida e buone sospensioni.
Camera oscura
Apparecchio ottico da proiezione, adopera-
to dai pittori del Rinascimento, paesaggisti
e vedutisti in particolare, per risolvere pro-
blemi prospettici sul piano figurativo. Leo-
nardo da Vinci ne descrive le caratteristiche
spiegando come, attraverso un picholo spi-
raculo rotundo (un piccolo foro rotondo),
possa proiettare un’immagine su una parete
o una superficie bianca in una camera forte
oscura (una stanza buia).
Camionisti
Componenti del → reparto produzione. Tra-
sportano i mezzi della produzione adibiti allo
spostamento dell’attrezzatura tecnica, come

la macchina da presa e i suoi accessori, i
gruppi elettrogeni, le scenografie etc.
Campionamento
Tecnica digitale che permette di estrapolare
alcune immagini dal contesto in cui sono state
girate, per poterle riutilizzare in altre scene.
Campione d’incassi
Film in testa alle classifiche cinematografi-
che stagionali per il numero di biglietti stac-
cati al → botteghino.
Campo
Spazio inquadrato dalla → macchina da pre-
sa, quindi impressionato su → fotogramma,
la cui ampiezza e profondità dipendono dal-
la distanza interposta tra la macchina e la
quantità di → ambiente inquadrato, oltre che
dal tipo di → obiettivo adottato. Per le → in-
quadrature in cui risulti preponderante la pre-
senza della figura umana, si adopera il termi-
ne → piano. C. lunghissimo (CLL) adopera-
to per evidenziare la geografia di un ambien-
te e i suoi → dettagli; c. lungo (CL) adopera-
to per riprendere un elemento dell’ambiente
che risulti molto lontano dalla macchina da
presa e inserito in un contesto generale; c.
medio (CM) inquadratura di ampiezza me-
dia adoperata, in fase di → montaggio, come
elemento di raccordo tra campi e → piani.
Capigruppi
Sorta di agenzie cui ci si rivolge per trovare
le → comparse, specializzate nel fornire
gruppi di persone che facciano da sfondo
all’azione principale.
Capo elettricista
Componente del → reparto luci. Coordina
il lavoro degli → elettricisti in base alle di-
sposizioni del → direttore della fotografia,
alla creazione e al funzionamento dell’illu-
minazione sul → set.
Capo macchinista
Componente del → reparto luci. Coordina
il lavoro → dei macchinisti in base alle →
riprese da effettuare.
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Caporeparto parrucchiere
Componente del → reparto trucco e costu-
mi. Coordina il lavoro dei → parrucchieri
secondo le direttive impartite dal → parruc-
chiere capo.
Caporeparto trucco
Componente del → reparto trucco e costu-
mi. Coordina il lavoro dei → truccatori se-
condo le direttive impartite dal → truccato-
re capo.
Caposarta
Componente del → reparto trucco e costu-
mi. Coordina il lavoro delle → sarte secondo
le direttive → impartite dal → costumista.
Caricatore
→ Chassis.
Carrellata
Ripresa effettuata con la macchina da presa
in movimento, montata sul → carrello o su
un qualsiasi veicolo (automobile, ascenso-
re, gru e così via), caratterizzata da uno spo-
stamento parallelo o perpendicolare al →
piano o al → campo del soggetto o dell’am-
biente inquadrati. Permette di descrivere un
ambiente o di seguire un personaggio, o di
fare entrambe le cose contemporaneamen-
te, passando senza soluzione di continuità
da un’inquadratura in campo lungo ad una
in primo piano. La sua invenzione viene at-
tribuita al regista italiano Giovanni Pastro-
ne, che l’avrebbe adoperata per la prima vol-
ta in Cabiria (1913). Può essere combinata
con la → panoramica e può essere sostituita
dall’effetto di transfocazione dell’obiettivo
o → zoom.
Carrello
Piattaforma con ruote gommate o montata
su binari, manovrata a spinta o a motore,
che funge da supporto della macchina da
presa per effettuare → carrellate. C. aereo
ascendente o discendente rispetto al → pia-
no di ripresa; c. a gru multidirezionale ri-
spetto al piano di ripresa; c. orizzontale pa-

rallelo rispetto al piano di ripresa; c. avanti
la macchina da presa si avvicina al sogget-
to rendendolo via via più grande ed esclu-
dendo progressivamente gli elementi posti
ai lati del → campo, allo scopo di eviden-
ziare alcuni particolari e concentrarvi l’at-
tenzione dello spettatore; c. indietro la mac-
china da presa si allontana dal soggetto ren-
dendolo via via più piccolo e includendo
progressivamente gli elementi esterni al
campo, allo scopo di distogliere l’attenzio-
ne dal punto iniziale per metterlo in rap-
porto con i nuovi elementi; a precedere a
favore dei personaggi; a seguire a favore
dell’ambiente.
Cartone animato
Espressione italiana, derivante dall’inglese
→ cartoon, utilizzata per indicare un film
realizzato secondo le tecniche del cinema
di → animazione.
Cartoon
Termine inglese, di accezione comune, uti-
lizzato per → cartone animato.
Cartooning
Termine inglese, di accezione comune, uti-
lizzato per indicare la tecnica del cinema di
→ animazione.
Cartoonist
Termine inglese, di accezione comune, uti-
lizzato per → disegnatore.
Casa di produzione
→ Produzione.
Cascatore (o → stuntman)
→ Controfigura specializzata in acrobazie,
che sostituisce l’attore nelle riprese difficili
o pericolose.
Cassetta (film di)
Film commerciale, facile e disimpegnato,
che riscuote notevole successo al → botte-
ghino.
Cassiere
Componente del → reparto produzione. Si
occupa dei libri sociali e dei documenti del-
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la → produzione, segue tutte le pratiche re-
lative all’ufficio di collocamento, all’assi-
curazione, ai contributi etc. e, in base alle
disposizioni del → direttore di produzione,
effettua i pagamenti alla → troupe e ai for-
nitori.
Cast
L’insieme degli → attori che ricoprono i
ruoli dei personaggi principali di un film.
Casting
Lavoro preliminare di selezione del → cast,
finalizzato all’assegnazione dei ruoli prin-
cipali di un film ad altrettanti attori.
Catering
Termine inglese, di accezione comune, uti-
lizzato per indicare il servizio di ristorazio-
ne ingaggiato dalla → produzione allo sco-
po di rifornire di → cestini tutti i compo-
nenti della → troupe e del → cast durante la
pausa pranzo di ogni giornata di → lavora-
zione.
Cavalletto (o treppiede)
Supporto fisso, a forma di tripode, dotato di
una → testata mobile sulla quale viene fis-
sata la → macchina da presa.
Cavallo (luce a cavallo)
Condizione particolare di luce naturale in
cui viene effettuata una ripresa in esterno,
«a cavallo» del tramonto e, più precisamen-
te, nel brevissimo arco di tempo che inter-
corre tra il calare del sole e lo spuntare della
luna.
Celluloide
Materia plastica scoperta per caso durante
le ricerche di un’alternativa all’avorio per
la costruzione delle palle da biliardo, messa
a punto da John W. Hyatt nel 1869. Nel 1887
Hannibal Williston Goodwin mette a punto
una → pellicola fotografica flessibile e tra-
sparente in nitrato di celluloide. Nel 1889
George W. Eastman commercializza negli
Stati Uniti la Eastman Kodak: una pellicola
fotografica in nitrocellulosa, trasparente e

sensibile, avvolgibile in rollo, adatta alla ri-
presa rapidissima di istantanee, detta → film.
Nel 1891 Thomas Alva Edison e William
Kennedy Laurie Dickson, che lavorano alla
messa a punto del → cinetografo e del →
cinetoscopio, ne ordinano alcuni nastri lar-
ghi 35 millimetri e li perforano ai bordi.
Censura
Forma di controllo preventivo sulle opere ci-
nematografiche, esercitato da organi dello
Stato o da associazioni del settore (come nel
caso del → Codice Hays).
Centro Sperimentale di Ci-
nematografia (C.S.C.)
Organismo statale italiano per la selezione
e la formazione di artisti e tecnici qualifica-
ti, affiancato nel 1938 agli stabilimenti ro-
mani di → Cinecittà. Presso il C.S.C. fun-
zionano anche la Cineteca Nazionale, una
casa editrice specializzata (Bianco & Nero)
ed una fornitissima biblioteca. Nel 1997, con
decreto governativo, viene trasformato da
ente pubblico in fondazione di diritto priva-
to e prende il nome di → Scuola Nazionale
di Cinema.
César
Premio istituito in Francia nel 1975. La se-
lezione dei premiati avviene sulla base dei
film presentati dal 1° gennaio al 31 dicem-
bre dell’anno precedente. Prende il nome
dallo scultore che ne ha creato la statuetta
rappresentativa.
Cestini
Singole confezioni contenenti un pasto com-
pleto, fornite dal → catering, messe a di-
sposizione dal → reparto produzione a tutti
i componenti della → troupe e del → cast
durante la pausa pranzo di ogni giornata di
→ lavorazione.
Charles Urban Company
Casa di produzione e distribuzione inglese
fondata nel 1902 da Charles Urban, già rap-
presentante di Edison a Londra. Distribui-
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sce film di George Albert Smith, Cecil He-
pworth, James A. Williamson, Georges
Méliès e i Lumière, oltre a produrre docu-
mentari con il motto «We put the world be-
fore you» (Vi mostriamo il mondo).
Chassis (detto anche caricatore

o magazzino)

Dal francese châssis, letteralmente telaio.
Contenitore di → pellicola vergine a tenuta
stagna di luce, costituisce un elemento mo-
bile della → macchina da presa, così che gli
c. contenenti la pellicola impressionata pos-
sano essere progressivamente rimpiazzati
dagli c. contenenti la pellicola vergine. Di
solito la macchina da presa monta c. da 300
metri, che assicurano 11 minuti di ripresa
continua alla normale → cadenza di 24 fo-
togrammi al secondo.
Ciacchista
È un → macchinista, di solito il più giovane
del → reparto luci, incaricato di «battere» il
→ ciak.
Ciak
Termine di accezione comune utilizzato per
indicare la tavoletta di legno, munita nella
parte inferiore di un’asticella mobile detta
forbice, filmata in testa ad ogni singola →
ripresa. Se la ripresa è muta, la tavoletta va
semplicemente presentata alla macchina da
presa. Se la ripresa è sonora la forbice viene
battuta contro la tavoletta, producendo il
rumore caratteristico da cui il c. prende il
nome. Il rumore registrato sul → sonoro e
la corrispondente chiusura della forbice sul
visivo servono a mettere in → sincrono, in
fase di → edizione, il suono e le immagini.
Sul c. sono scritti il titolo del film, il nome
della produzione, del regista, del direttore
della fotografia, più i tre numeri che con-
traddistinguono la scena, l’inquadratura e la
ripresa. I numeri della scena e dell’inqua-
dratura sono quelli indicati in sceneggiatu-
ra. Il numero della ripresa contraddistingue

i vari c., e indica quante volte è stata ripetu-
ta l’inquadratura di quella determinata sce-
na. Se — per una qualsiasi ragione — non
viene girato in testa alla ripresa, il c. può
essere girato, capovolto, in coda.
Ciak d’Oro
Premio nato in Italia nel 1986 da un’inizia-
tiva del mensile specializzato «Ciak». Si af-
fida ad un referendum popolare per i premi
principali, mentre quelli secondari vengono
assegnati dai critici cinematografici appar-
tenenti ai sindacati di categoria.

Cinecircolo
→ Cineforum.

Cinecittà
Ovvero la «Città del Cinematografo», com-
plesso di teatri di posa eretto dal regime fa-
scista su un’area vastissima a circa 7 km dal
centro abitato di Roma. Benito Mussolini in
persona, il 29 gennaio 1936, pone la prima
pietra e, il 27 aprile 1937, l’inaugura alla pre-
senza dello Stato Maggiore. Viene costruita
in soli 475 giorni da Carlo Roncoroni — co-
struttore, deputato alla Camera dei fasci e
delle corporazioni, già a capo del gruppo fi-
nanziario Società Anonima Stabilimenti Ci-
nematografici (S.A.S.C.) che, nel 1935, ha
rilevato la Cines-Pittaluga, nonché massimo
azionista della «Società Cinecittà» — il qua-
le ne assume anche la Presidenza, su proget-
to dell’architetto Gino Peressutti. I teatri di
posa sono 16, di cui 14 adibiti alla normale
produzione e 2 a lavorazioni speciali. Oltre
ai servizi tecnici, una piscina per scene ac-
quatiche, 3 ristoranti, uffici amministrativi e
direttivi. Non soltanto gli operai, ma anche
tutti i tecnici e gli operatori sono stipendiati
fissi: in totale 900 persone, presto diventate
1.200. Nelle intenzioni della → Direzione
Generale per la Cinematografia, sull’area pre-
scelta dovranno concentrarsi, oltre agli sta-
bilimenti già costruiti e alle sedi del → Cen-
tro Sperimentale e dell’Istituto → L.U.C.E.,
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diverse altre installazioni destinate all’indu-
stria del cinematografo. Il 29 maggio 1939
un’apposita legge dichiara la località, per
un’estensione di circa 600 ettari, «zona in-
dustriale cinematografica» e la vincola a tale
esclusiva destinazione. Ma, a causa dello
scoppio della seconda guerra mondiale, il
progetto non potrà realizzarsi. Nell’estate del
1943, dopo la caduta del regime fascista e
l’arresto di Mussolini, C. si svuota: tutti i di-
pendenti vengono licenziati e liquidati. Nel-
l’estate del 1943 gli stabilimenti sono svuo-
tati di materiale tecnico, arredi e suppelletti-
li. I tedeschi trasportano quanto non si perde
per strada e non viene rubato al «Cinevillag-
gio» in costruzione, per volontà del Duce, nei
pressi di Venezia. Nel gennaio del 1944 C.
subisce i bombardamenti più dannosi: occu-
pata dalle truppe tedesche, viene abbando-
nata all’arrivo degli alleati a Roma il 4 giu-
gno dello stesso anno. Il Comando alleato,
preso possesso degli stabilimenti, li utilizza
come campo profughi. Nel 1947, sgombera-
ti gli stabili dagli sfollati, provveduto ai re-
stauri necessari e alla riorganizzazione dei
servizi tecnici, C. torna a essere il centro del-
la produzione italiana e si prepara a diventa-
re la «Hollywood sul Tevere». Dal 1948, nei
teatri di posa accomodati alla meglio, si dop-
piano film stranieri e si girano produzioni
americane: la prima è Il principe delle volpi
(Prince of Foxes, di Henry King, 1949). I set
costruiti per i kolossal americani vengono,
poi, riciclati per le riprese di film italiani a
basso costo. Nell’immediato Dopoguerra le
regole dell’edilizia cambiano, a scapito del-
l’industria cinematografica. Gli stabilimenti
non sono più isolati nella campagna, poiché
la città si è espansa verso le periferie. Il 15
marzo 1949 un’apposita legge sottrae 150
ettari all’area di C., destinandoli alla costru-
zione di nuovi palazzi da adibire a civili abi-
tazioni. Nel 1964 scade, poi, il «vincolo ci-
nematografico» fissato nel 1939. Nel 1974 il

Comune di Roma vincola al diritto di espro-
prio 60 ettari dell’area su cui sorgono C. e
l’Istituto L.U.C.E., escludendo le attività ci-
nematografiche da quelle consentite nella
zona. C. avanza ricorso, chiedendo che il suo-
lo in questione resti libero da costruzioni e
venga destinato ad accogliere il verde pub-
blico. Nel 1976 il nuovo Consiglio Comuna-
le accoglie, in gran parte, il ricorso: C., in
compenso, cede gratuitamente al Comune di
Roma tutto il comprensorio su cui sorge l’Isti-
tuto L.U.C.E. e 50.000 metri quadrati da de-
stinare al verde pubblico. A partire dagli anni
Ottanta, infine, gran parte dei teatri di posa
ospitano i principali studi televisivi della Rai
e di Mediaset.
Cineclub
→ Cineforum.
Cinecosmoràma
Apparecchio da ripresa inventato da Raoul
Grimoin-Sanson nel 1897, composto da die-
ci cineprese disposte a raggiera per poter fil-
mare e proiettare a 360 gradi le immagini
attraverso il → cineorama.
Cinefilia
Sentimento di passione nei confronti dello
spettacolo cinematografico, che porta chi lo
nutre ad approfondirne la conoscenza in
maniera maniacale.
Cinefilo
Persona che nutre sentimenti di → cinefilia.
Cineforum (detto anche cineclub

o cinecircolo)

Associazione privata, dedita alla diffusione
della cultura cinematografica. Tra le sue at-
tività quella di organizzare proiezioni di film
di qualità, spesso precedute da una presen-
tazione e seguite da un dibattito tra i soci. I
primi c. vengono istituiti in Francia, negli
anni Venti.
Cinegiornale
Rassegna cinematografica periodica che in-
forma sugli avvenimenti di attualità, quasi
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sempre con funzione di propaganda politi-
ca, nata nel 1908 con il → Pathé Journal.
Cinema
Abbreviazione di → cinematografo utiliz-
zata, in senso lato, per indicare tanto il mez-
zo cinematografico quanto l’industria nata
a seguito della sua invenzione e, in senso
stretto, come sinonimo di → sala cinemato-
grafica.
Cinemacolor
Sistema bicromatico per la ripresa a colori
messo a punto da George Albert Smith nel
1906, dopo lunghi studi condotti con l’ap-
poggio di Charles Urban, e adottato in nu-
merosi Paesi dal 1908. Le riprese avvengo-
no attraverso un filtro rotativo rosso e ver-
de. Cinepresa e proiettore funzionano a tren-
tadue immagini al secondo, il doppio della
velocità normale.

Cinema gigante
Apparato spettacolare allestito dai fratelli
Lumière nel salone dei ricevimenti del-
l’Esposizione Universale di Parigi del 1900,
già padiglione delle macchine dell’Esposi-
zione del 1889, per proiezioni serali alla pre-
senza di quindicimila spettatori. Lo scher-
mo, largo ventuno metri e alto diciotto, è
disteso in una vasca piena d’acqua costruita
sotto il pavimento e ogni sera viene issato
da potenti argani.

Cinemascope
Sistema di → visione panoramica del film
— dal nome del sistema → anamorfico ide-
ato nel 1925 dal fisico francese Henri
Chrétien, da lui stesso messo a punto in-
torno al 1937 — lanciato dalla Twentieth
Century Fox nel 1953 con il film La tunica
(The Robe, di Henry Koster). L’immagine
in C., con rapporto di 2:1 tra i lati, viene
ripresa da un’unica macchina attraverso un
obiettivo di tipo → anamorfico che la com-
prime orizzontalmente, così che nel foto-
gramma sia compreso un campo molto più

largo del normale. Attraverso un sistema
analogo di lenti l’immagine viene poi pro-
iettata su uno schermo leggermente curvo
e più largo del normale, che ristabilisce le
esatte proporzioni.
Cinematografia
Il complesso dell’attività produttiva di uno
Stato.
Cinema-spazzatura
Espressione utilizzata per indicare una →
produzione di infimo livello che rientra, co-
munque, in un → genere a sé stante.
Cinema-teatro
→ Sala cinematografica.
Cinematografia scientifica
L’insieme delle numerose applicazioni date
nel campo delle scienze al → cinematogra-
fo, strumento d’indagine dalle notevoli ca-
pacità divulgatrici che ha permesso all’oc-
chio umano di «vedere l’invisibile». Inau-
gurata dal chirurgo francese Eugène-Louis
Doyen che, persuaso delle possibilità scien-
tifiche e didattiche della cinematografia, nel
1898 fa riprendere all’operatore Clément
Maurice alcuni interventi nella propria cli-
nica parigina e studia le pellicole per indivi-
duare i movimenti inutili compiuti dai me-
dici durante gli interventi. Le prime pelli-
cole a carattere prettamente scientifico, tra
cui una serie di film biologici, risalgono al
1914.
Cinematografo
Apparecchio dotato della triplice funzione
di → ripresa, → sviluppo e → proiezione di
immagini in movimento. Brevettato il 13
febbraio 1895 dai fratelli Auguste e Louis
Lumière, si basa sulla scomposizione del
movimento in fotografie fisse che, riprese
successivamente e proiettate su uno scher-
mo ad una determinata velocità, creano l’il-
lusione del movimento. Ispirato alla → lan-
terna magica nel formato e nelle caratteri-
stiche, funziona a 16 immagini al secondo e



224

strumenti

utilizza la stessa pellicola del → cinetosco-
pio di Thomas Alva Edison: un nastro per-
forato di → celluloide della larghezza di 35
millimetri. Presentato in prima assoluta il
22 marzo 1895 a Parigi, con la proiezione
del film L’uscita degli operai dalle Officine
Lumière a Lione (La sortie des ouvriers de
l’Usine Lumière à Lyon). La prima proie-
zione pubblica a pagamento si tiene la sera
del 28 dicembre 1895 al Salon Indien, sa-
letta sotterranea del Gran Café al numero
14 del Boulevard des Capucines a Parigi.
Cinemiracle
Sistema di → visione panoramica del film
simile al Cineràma ma di più facile appli-
cazione, in cui tre strisce di → pellicola, di-
vise da altrettante vignettature nere, vengo-
no proiettate su un unico schermo.
Cinemobili
Furgoncini appositamente attrezzati che, in
epoca fascista, per sopperire alla carenza di
→ sale, raggiungono le piazze italiane per
proiettare su → schermi improvvisati i →
documentari prodotti dal → L.U.C.E.
Cineoràma
Costruzione circolare dalla circonferenza di
cento metri dotata all’interno di un’unica pa-
rete bianca che funge da schermo continuo,
realizzata da Raoul Grimoin-Sanson in oc-
casione dell’Esposizione Universale di Pa-
rigi del 1900. Al centro della costruzione,
un’immensa navicella da aerostato con i re-
lativi accessori. Il soffitto tappezzato con un
drappeggio, in tutto simile all’involucro del
pallone. Sotto la navicella dieci apparecchi
sincronizzati proiettano nel buio della sala
filmati di viaggi in pallone, ascensioni e at-
terraggi (ottenuti, questi ultimi, facendo
scorrere la pellicola a rovescio), girati nei
cieli delle capitali europee con il → cineco-
smorama.
Cinepresa
→ Macchina da presa.

Cineràma
Sistema di → visione panoramica del film
combinato con la tecnica del → 3D, ideato
nel 1936 e lanciato negli Stati Uniti nel 1952,
poco applicato perché particolarmente co-
stoso. La ripresa in C. viene effettuata si-
multaneamente da tre macchine, che filma-
no immagini contigue e leggermente sovrap-
poste ai bordi. L’immagine complessiva ab-
braccia 150° e viene proiettata simultanea-
mente da tre apparecchi sopra uno schermo
curvo. Il film è dotato di cinque → colonne
sonore stereofoniche.
Cìnes
Dal 1905 è il nuovo nome del → Primo Stabi-
limento Italiano di Manifattura Cinematogra-
fica, la prima casa di produzione italiana fon-
data da Alberini e Santoni a Roma nel 1904.
Produce La presa di Roma (di Filoteo Alberi-
ni, 1905), il primo film italiano a soggetto, 250
metri di pellicola per una ricostruzione storica
grandiosa e particolarmente accurata. Malgra-
do l’attività produttiva rallenti negli anni della
prima guerra mondiale e nell’immediato do-
poguerra, tra il 1909 e il 1919 realizza 1525
pellicole. Nel 1923 cessa ogni attività con le
riprese di una versione di Ben Hur, produzio-
ne americana girata nei propri stabilimenti ro-
mani. Nel 1930 la → Anonima Pittaluga ne
rileva gli stabilimenti e li attrezza per la pro-
duzione di film sonori. Nel 1935, in dissesto
in seguito alla morte di Stefano Pittaluga, vie-
ne rilevata dalla → Società Anonima Stabili-
menti Cinematografici. Il 26 settembre dello
stesso anno, alle due del mattino, gli stabili-
menti vengono distrutti da un incendio.
Cineteca
Luogo adibito alla raccolta e alla conserva-
zione di film e altro materiale audiovisivo
su → pellicola.

Cinetòfono
Apparecchio che costituisce il primo tenta-
tivo di associare → cinematografo e fono-
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grafo per la sonorizzazione del film, messo
a punto negli Stati Uniti da Thomas Alva
Edison, William Kennedy Laurie Dickson e
Augustin Eugène Lauste nel 1892.
Cinetògrafo
Apparecchio per la registrazione su un nastro
perforato di celluloide della larghezza di 35
millimetri di immagini in movimento, visibili
attraverso il → cinetoscopio, messo a punto
negli Stati Uniti da Thomas Alva Edison e
William Kennedy Laurie Dickson nel 1891.
Cinetoscòpio
Apparecchio per la visione individuale dei
film registrati con il → cinetografo, messo
a punto negli Stati Uniti da Thomas Alva
Edison e William Kennedy Laurie Dickson
nel 1891. Ispirato al → peep-show nel for-
mato e nelle caratteristiche, funziona a 48
immagini al secondo. Pagando un nickel lo
spettatore può girare una manovella e guar-
dare dentro una cassa in legno, alta un me-
tro e mezzo, con in cima un oculare. Attra-
verso il quale vede su un piccolo schermo
una scenetta animata, la cui durata non su-
pera i 15 secondi, registrata su una pellicola
chiusa ad → anello.
Circaràma
Sistema di → visione panoramica del film,
sperimentato dalla Walt Disney Production,
in cui le immagini vengono prima riprese e
poi proiettate da 11 macchine piazzate in
circolo così da coprire un angolo da 360°.
Circuito cinematografico
Catena di → sale cinematografiche, colle-
gate tra loro da interessi commerciali e da
strategie di distribuzione finalizzate al mi-
glior sfruttamento possibile dei film pro-
grammati.
Città del Cinematografo
→ Cinecittà.
Codice Hays
Regolamento di autocensura dei produttori
statunitensi in vigore, approssimativamen-

te, tra il 1930 e il 1966. Stilato da Will H.
Hays — dirigente dell’industria cinemato-
grafica di Hollywood, dal quale prende il
nome — allo scopo di controllare la «quali-
tà morale» dei film, con un’attenzione par-
ticolare alle tematiche e ai comportamenti
sessuali. I film che non vi si attengono non
possono essere proiettati nelle sale ameri-
cane, mentre i produttori che tentano di op-
porsi vanno incontro a durissime battaglie
legali.
Colonna sonora
In senso lato indica l’insieme delle colonne
sulle quali sono incise il parlato (commento
e dialoghi), i rumori (effetti sonori) e la →
musica, che costituiscono parte integrante
del film. Materialmente corrisponde, inve-
ce, alla parte della → pellicola cinemato-
grafica — larga 2,54 mm — sulla quale è
registrato il corredo acustico relativo alle im-
magini impressionate. Nel formato profes-
sionale da 35 mm è posta lateralmente, tra
le perforazioni della pellicola e la succes-
sione dei fotogrammi che compongono il
film. La c. s. può essere mono o stereofoni-
ca. La c. s. ottica, detta anche «banda», è
registrata su pellicola. Consiste in una trac-
cia di chiaroscuri letti da un meccanismo
composto da lampadina, lente (per concen-
trare il raggio di luce) e fotocellula, che tra-
sforma i segnali luminosi in segnali elettrici
e li trasmette ad un impianto di amplifica-
zione che pilota un sistema di altoparlanti.
La c. s. magnetica è impiegata nella cine-
matografia a → passo ridotto ed è registrata
— in fase di ripresa o in fase di edizione —
su una sottile pista magnetica applicata sul
bordo esterno della pellicola, che viene let-
ta da una testina come un comune nastro da
musicassetta. C. guida registrazione dei dia-
loghi in → presa diretta effettuata, nel caso
in cui già si sappia che si procederà al →
doppiaggio del film, allo scopo di fornire ai
doppiatori gli attacchi e le intonazioni ori-
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ginali delle battute. C. internazionale colon-
na sonora recante le musiche e gli effetti
sonori del film ma privata dei dialoghi, de-
stinata al mercato estero, dove viene missa-
ta alle parti doppiate. È necessaria sia per
preservare l’identità artistica del film, sia per
garantire al → compositore l’incasso dei
diritti d’autore sul commento musicale in
tutti i Paesi in cui il film viene esportato.

Colorazione
Procedimento tecnico attraverso il quale le
immagini cinematografiche risultano a co-
lori. Il più antico è quello manuale, utiliz-
zato all’epoca del muto e in seguito per i
cartoni animati, ottenuto colorando ogni →
fotogramma elemento per elemento. Ope-
ra faticosa e molto costosa, che conferisce
una colorazione innaturale, interessante per
i cartoni animati e per i soggetti fiabeschi,
ma inadeguata a riprodurre scene di vita
reale. I procedimenti meccanici successivi
si dividono in: procedimenti sottrattivi, in
cui le immagini che passano nell’apparec-
chio da proiezione sono di formato stan-
dard e sono colorate; e procedimenti addi-
tivi, in cui la pellicola porta tre immagini
in bianco e nero, riprese simultaneamente
attraverso tre schermi colorati e ridotti in
modo da ottenere le dimensioni di un’im-
magine standard. Per produrre il colore
sullo schermo con procedimenti di «addi-
zione», bisogna munire il proiettore di un
obiettivo speciale che sovrappone le tre
immagini. In questo modo il colore è crea-
to in fase di proiezione. Nei procedimenti
di «sottrazione», invece, basta inserire la
pellicola già colorata nel proiettore.

Columbia Pictures
Major hollywoodiana fondata nel 1919.

Comica
Breve film di → genere comico, della dura-
ta standard di due → bobine, proiettato, tra
il 1910 e il 1935, a chiusura degli spettacoli

cinematografici (da cui l’espressione c. fi-
nale).
Commedia all’italiana
→ Genere tipicamente italiano, di puro in-
trattenimento, derivato negli anni Cinquan-
ta dal → Neorealismo «rosa».
Commedia musicale
Espressione italiana utilizzata per indicare
il → musical.
Commentatore
Figura caratteristica del cinema muto delle
origini, ereditata dalle proiezioni con la →
lanterna magica e scomparsa con l’introdu-
zione delle → didascalie. Tra il 1897 e il
1909 ha il compito d’introdurre il tema del
film per facilitarne la comprensione al pub-
blico e d’indicare le parti dello schermo su
cui concentrare l’attenzione durante la pro-
iezione.
Comparsa
Persona che, in un film, compare soltanto
di sfondo all’azione principale, senza pro-
nunciare alcuna battuta.
Compartecipazione
Tipologia produttiva secondo la quale un
film viene realizzato con la partecipazione
di capitali, artisti, tecnici e servizi di due o
più Paesi diversi, nel caso in cui non esista-
no specifici accordi di → coproduzione tra i
rispettivi governi.
Compositore
Autore della → musica originale del film,
adoperata per accompagnare l’azione sullo
schermo. Di norma intervenire a riprese ul-
timate, in fase di → edizione, ma può se-
guirne la realizzazione già in fase di idea-
zione del progetto.
Consolle di missaggio
Apparecchiatura utilizzata in fase di → mis-
saggio per miscelare, filtrare, alterare e do-
sare i suoni che costituiscono il corredo acu-
stico del film, raggruppandoli su un’unica
→ colonna detta missato.



227

glossario

Consuntivo giornaliero
Calcolo della → pellicola impressionata in
una giornata di → lavorazione, fatto dalla →
segretaria di edizione a conclusione della stes-
sa giornata e prima d’inviare le → buone al
→ laboratorio di sviluppo e stampa.
Controcampo
Inquadratura ripresa dal punto di vista esat-
tamente opposto rispetto a quello dell’inqua-
dratura precedente, quindi sul medesimo
asse ottico ma con una rotazione di 180°.
Viene adoperato per realizzare un → mon-
taggio alternato con le immagini di due (o
più) interlocutori, per creare effetti di sor-
presa, → soggettive e così via.
Controfigura
Persona che sostituisce un → attore durante
le prove oppure durante le riprese in cui
questi non può essere presente, a patto che
non sia riconoscibile, come i → rifacimenti
fatti a lavorazione conclusa.
Controluce
Effetto d’illuminazione particolarmente sug-
gestivo, ottenuto retroilluminando il sogget-
to inquadrato. La sua invenzione viene at-
tribuita a Billy Bitzer, operatore di Edison e
→ dell’American Mutoscope & Biograph
Company, quindi assistente di David W.
Griffith.
Copia
Esemplare dell’edizione definitiva di un →
film, diffuso dalla → distribuzione nelle →
sale cinematografiche affinché venga pro-
iettato al pubblico. Di un film possono es-
sere stampate un numero variabile di c., a
seconda dei mezzi economici di cui la →
produzione dispone per il suo → lancio.
Copia-lavoro
Edizione provvisoria del → film, utilizza-
bile anche per → proiezioni in anteprima. È
realizzata dal → montatore attaccando una
dopo l’altra le → sequenze scelte dal regi-
sta, riferendosi alla → sceneggiatura e con-

sultando gli appunti della → segretaria di
edizione.

Coppa Volpi
→ Mostra internazionale d’arte cinemato-
grafica di Venezia.

Coproduzione
Tipologia produttiva secondo la quale un
film viene realizzato con il concorso di ca-
pitali, artisti, tecnici e servizi di due o più
Paesi, sulla base degli accordi esistenti in
materia tra i rispettivi governi. In mancanza
di accordi governativi, si ha una semplice
→ compartecipazione.

Corto
Abbreviazione di → cortometraggio.

Cortometraggio
Film → documentario o a → soggetto, di
durata inferiore ai settanta minuti.
Cosmopolitan Film
→ Pisorno, Anonima Cinematografica Im-
mobiliare.
Costumista
Componente del → reparto trucco e costu-
mi. In stretta collaborazione con lo → sce-
nografo, realizza i costumi o sceglie l’abbi-
gliamento  per gli attori.
Cover-set
→ Set alternativo in → interni, sempre pre-
visto nei pressi di un set in → esterni allo
scopo di potervi trasferire agilmente la pro-
duzione e non sprecare una giornata di →
lavorazione nel caso in cui improvvisi cam-
biamenti atmosferici impediscano di effet-
tuare le → riprese previste all’aperto.
Crediti
Elenco dettagliato, filmato e presentato nei
→ titoli del film, di tutti i componenti della
→ troupe e del → cast che, in varia misura,
hanno preso parte alla sua realizzazione.
Critico cinematografico
Giornalista o esperto della materia cui è af-
fidata la rubrica di cinema di un quotidia-
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no, un settimanale, un notiziario radiofo-
nico o televisivo. La sua funzione primaria
consiste nel fornire al pubblico, tramite
l’organo d’informazione presso il quale
presta servizio, un giudizio complessivo sui
film presenti nelle sale cinematografiche.
Solitamente i c. non assistono al film su
cui dovranno esprimersi in una sala pub-
blica, assieme agli spettatori comuni, ma
vengono riservate loro proiezioni private in
anteprima, così che le loro recensioni sia-
no pronte per essere pubblicate all’indoma-
ni della prima del film. Al c. spettano an-
che i «coccodrilli» (come, in gergo giorna-
listico, sono detti i pezzi commemorativi
pubblicati in occasione della dipartita di
personaggi celebri), le interviste, gli arti-
coli di routine sull’opera dei registi, sulle
carriere dei divi e così via. Particolarmen-
te impegnative sono, poi, le trasferte alle
quali il c. deve periodicamente sottoporsi
per seguire gli eventi cinematografici gran-
di e piccoli, nazionali e internazionali, cui
è invitato. La frequentazione di festival,
mostre e rassegne di ogni tipo si rivela sem-
pre assai fruttuosa per il suo lavoro. Que-
sto genere di manifestazioni gli offrono,
infatti, notevoli opportunità, come intervi-
stare personalmente attori e registi; vedere
molti film stranieri di difficile distribuzio-
ne; approfondire la conoscenza di cinema-
tografie minori; conoscere le opere prime
di registi esordienti, spesso cortometraggi
che non troveranno spazio nella program-
mazione ufficiale delle sale cinematogra-
fiche.
Croce di Malta
Sistema di trascinamento per far muovere
la → pellicola con rapidi scatti e farla girare
sopra un rullo dentato, i cui ingranaggi s’in-
nestano nei fori laterali dei → fotogrammi
permettendo la massima precisione nell’ot-
tenere sedici immobilizzazioni di posa in un
secondo sia in fase di → ripresa sia in fase

di → proiezione. Meccanismo ideato da
Louis-Aimé-Auguste Le Prince nel 1889,
nel 1896 perfezionato da Bunzli e Contin-
souza per i cinetografi → Pathé.
Cronofotògrafo a lastra fissa
Apparecchio da ripresa messo a punto da
Étienne-Jules Marey nel 1882, perfezionan-
do il suo → revolver fotografico, per regi-
strare le immagini di un soggetto in movi-
mento su un’unica lastra fotografica.
Cronofotògrafo a pellicola
Apparecchio da ripresa messo a punto nel 1887
da Étienne-Jules Marey, trasformando il →
«revolver fotografico», rimpiazzando la lastra
circolare con una lunga striscia di carta foto-
grafica che si srotola davanti all’obiettivo.
Marey vi realizza uno schema grafico della
composizione del movimento nel corpo uma-
no. Ma lo scorrimento all’interno dell’appa-
recchio della striscia di carta fotografica, che
non è perforata, manca di regolarità.
Cronògrafo
Apparecchio brevettato da Étienne-Jules
Marey nel 1890, considerato la prima →
macchina da presa della storia.
C.S.C.
→ Centro Sperimentale di cinematografia.
Cult-movie
Espressione inglese, di accezione comune,
utilizzata per indicare un → film diventato
«di culto» per il consenso riscosso presso
pubblico e critica.

David di Donatello
Premio istituito in Italia nel 1955 per

iniziativa dell’AGIS e dell’ANICA, sotto
l’alto patronato del Presidente della Repub-
blica, allo scopo di favorire la conoscenza e
la diffusione del miglior cinema nazionale
ed estero. Vengono presi in considerazione
i film presentati durante la stagione com-
merciale, dal mese di settembre al mese di
agosto dell’anno successivo.
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Découpage
Metodo di organizzazione della → sceneggia-
tura, inventato dal regista statunitense David
W. Griffith. Le → scene previste per la realiz-
zazione del film vengono scomposte in → pia-
ni o campi diversi. Questi vengono, a loro vol-
ta, numerati in ordine di successione e corre-
dati di tutte le indicazioni che, in fase di →
ripresa, possano tornare utili al regista.
Deep-focus
→ Panfocus.
DEFA (Deutsche Film Aktien-

Gesellscaft)

Casa di produzione della Germania Demo-
cratica derivata dalla scissione della → UFA
quando, all’indomani della fine della secon-
da guerra mondiale, vengono riattivati gli sta-
bilimenti e nazionalizzate le sale. Nasce uffi-
cialmente il 17 maggio 1946 con la conse-
gna, da parte delle autorità sovietiche, della
licenza di produzione. Allo stesso anno risal-
gono il primo film a soggetto, il primo cine-
giornale e i primi documentari, di propagan-
da sanitaria o finalizzati a favorire il ritrova-
mento di persone disperse dalla guerra. La
sua attività produttiva, impegnata politica-
mente e socialmente, tecnicamente all’avan-
guardia e affiancata da una scuola gratuita
per attori, si fa negli anni notevolmente più
incisiva in confronto a quella della nuova
UFA della Germania Occidentale, con la qua-
le intrattiene pure rapporti di coproduzione.
Dettaglio
Tipo di → inquadratura che occupa presso-
ché tutto il → quadro con un unico elemen-
to, ottenuta attraverso una → ripresa ravvi-
cinata del soggetto.
Deutsche Film Aktien-Gesel-
lscaft
→ DEFA.
Diaframma
Dispositivo ad apertura circolare variabile
che, determinando l’apertura → dell’obiet-

tivo, regola la quantità di luce che raggiun-
ge la → pellicola passando attraverso il si-
stema ottico della → macchina da presa. Il
d. aperto fornisce la minima → profondità
di campo, ma consente riprese con una quan-
tità minima di luce; il d. chiuso, al contra-
rio, fornisce la massima profondità di cam-
po ma necessita di una quantità maggiore di
luce.
Diario di lavorazione
Modulo prestampato, sul quale la → segre-
taria di edizione annota tutto quanto accade
sul → set (consumi, incidenti, ritardi e così
via).
Didascalie
Cartelli scritti recanti battute o commenti,
inseriti nel → montaggio del film → muto
per anticipare l’argomento di una → sequen-
za o per sottolinearne la drammaticità.
Dietro le quinte
Espressione italiana per → making of, The.
Director’s cut
Espressione inglese, di accezione comune,
utilizzata per indicare la versione di un film
montato secondo la volontà del → regista.
Direttore del doppiaggio
Responsabile, in fase di → edizione, tanto
della parte tecnica quanto della parte arti-
stica nel → doppiaggio del film.
Direttore della fotografia
Componente del → reparto luci. In fase di
→ pre-produzione e di → lavorazione è il
più stretto collaboratore del → regista nel-
la scelta tecnica e stilistica dei colori, del-
l’illuminazione del → set e → dell’ango-
lazione da dare alla macchina da presa.
Nella ripresa in bianco e nero, in cui pre-
dominano tutte le sfumature del grigio, il
d. della f. avrà cura di contrastare il più
possibile i piani e le ombre per evitare che
le immagini risultino appiattite sullo scher-
mo. La ripresa a colori non presenta questi
inconvenienti ma, viceversa, il d. della f.
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eviterà contrasti o abbinamenti cromatici
troppo azzardati.

Direttore di produzione
Componente del → reparto produzione in-
caricato della gestione amministrativa del →
set e, in collaborazione con → l’aiuto-regi-
sta, di pianificare i tempi di → lavorazione.

Direzione Generale per la Ci-

nematografia
Organismo istituito nel 1934 da Galeazzo
Ciano, sottosegretario del regime fascista per
la stampa e la propaganda, diretto da Luigi
Freddi: amico e collaboratore di Mussolini,
giornalista, appassionato di cinema e redu-
ce da una lunga visita agli Studi di Hollywo-
od.

Diritti d’antenna
Quota di entità variabile che rientra nei fi-
nanziamenti del film, ricavata dalla vendita
dei diritti per la sua messa in onda da parte
di un canale televisivo.
Disegnatore
Artista specializzato nel disegnare le imma-
gini un film secondo le tecniche del cinema
di → animazione.

Dissolvenza
Effetto che consente di far apparire un’im-
magine (d. in apertura), di farla sparire (d.
in chiusura), o di sovrapporla ad un’altra (d.
incrociata), più o meno gradualmente. Può
essere ottenuta: in fase di ripresa, agendo
sul → diaframma; in fase di sviluppo, agen-
do chimicamente sul → negativo; in fase di
→ stampa, attraverso la → truka. Nella →
sintassi filmica la d., collegando una → se-
quenza all’altra, indica un passaggio tem-
porale o spaziale.

Distanza cinematografica
Distanza apparente che intercorre tra il pub-
blico e l’azione in corso sullo → schermo,
determinata sia dalla distanza reale sia dal
tipo di ottica usata in fase di → ripresa.

Distribuzione
Attività di diffusione con cui le case di pro-
duzione noleggiano i film agli → esercenti
delle sale cinematografiche. Introdotta ai
primi del Novecento con la graduale scom-
parsa dei cinema ambulanti, ai quali le pel-
licole erano vendute un tanto al metro, e con
la diffusione di → sale permanenti.
Divismo
Fenomeno di ammirazione in cui l’interes-
se del pubblico non scatta per il → film in
sé, bensì per la prestanza fisica di un suo
protagonista. L’attore acquista importanza
non soltanto perché interprete del film, ma
perché materia prima attraverso la quale
l’opera cinematografica è stata realizzata.
Documentario
Film privo di un vero e proprio intreccio nar-
rativo, le cui immagini documentano aspet-
ti della natura, della storia, delle arti, della
scienza e così via, derivato dalla consuetu-
dine tardo ottocentesca delle → attualità fil-
mate.
Dolby System
Sistema per ridurre i rumori di fondo nella
registrazione sonora e migliorarne l’ascol-
to, inventato dallo statunitense Ray Dolby
nel 1966. Impiegato con successo per i sup-
porti magnetici, il D. S. viene applicato al
cinema nel 1968. Dal 1976 il D. S., ulterior-
mente perfezionato dalla Kodak, prevede la
presenza in sala di tre altoparlanti per crea-
re il suono stereofonico (mentre per l’ascol-
to stereofonico in ambienti piccoli, quindi
della radio o del televisore, ne bastano due)
che permette all’orecchio di localizzare
meglio sullo schermo la provenienza di suo-
ni, parole e rumori. D. Stereo sistema stere-
ofonico analogico, a 4 canali. D. Surround
sistema stereofonico, di codifica e decodifi-
ca, a 4 canali, per impianti domestici. D.
ProLogic miglioramento, a 4 canali, del si-
stema di decodifica D. Surround per impianti
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domestici. D. Digital (detto anche AC3, ov-
vero Audio Code 3) sistema stereofonico di-
gitale, di codifica e decodifica, cinematogra-
fico e domestico, adottato dai primi impianti
di Home-Theatre commercializzati negli
anni Novanta, che utilizza ancora come sup-
porto la traccia ottica ma, grazie alla inci-
sione digitale, è in grado di restituire 5 + 1
canali (sinistro, destro, centrale, posteriore
sinistro e destro, oltre ad un’unità aggiunta
per le bassissime frequenze).
Dolly
Braccio snodabile capace di muoversi in
ogni direzione, munito di una piattaforma
con ruote gommate sulla quale viene piaz-
zata la → macchina da presa.
Doppiaggio
Dal francese doublage, usato in origine per
indicare la sostituzione di un → attore con
un altro in caso di malattia, per giri in pro-
vincia e così via. Sistema attraverso il qua-
le, in seguito → all’adattamento, si tradu-
cono film stranieri; o si migliora la qualità
sonora di film nazionali sostituendo, in fase
di → edizione, la voce originale di uno o
più personaggi con quella di altri attori. Ciò
è possibile poiché l’occhio umano non ha la
rapidità di percezione necessaria a captare i
singoli movimenti delle labbra, per cui si
ottiene l’illusione ottica che i personaggi si
esprimano con una voce e in una lingua di-
verse. Può anche verificarsi il caso che uno
stesso attore doppi il proprio personaggio
quando un film non sia stato girato in →
presa diretta, oppure quando questa non si
riveli di qualità soddisfacente. Per procede-
re al d. di un film se ne realizza un controti-
po della copia originale, che viene tagliato
in una serie di pezzetti di pellicola. Questi
pezzetti, chiusi ad → anello, vengono pro-
iettati a ripetizione sullo schermo della →
sala di d. I → doppiatori provano a sincro-
nizzarsi sulla pronuncia degli attori. Quan-
do le loro battute sono perfettamente a sin-

crono sulle battute originali, si procede alla
loro incisione. Una volta doppiati tutti gli
anelli, si riattaccano tra loro e si sostituisce
la colonna doppiata alla colonna originale.
L’avvento dell’elettronica, in tempi recenti,
ha enormemente facilitato questa operazio-
ne. Per cui è sufficiente realizzare un → ri-
versamento su → nastro magnetico delle
parti da doppiare, effettuare il d. con la tec-
nica tradizionale, quindi provvedere ad ac-
coppiare alla pellicola originale la nuova →
colonna sonora del film. L’Italia è l’unico
Paese al mondo in cui tutti i film stranieri,
prima di essere distribuiti nelle sale, vengo-
no sistematicamente doppiati. Questa con-
suetudine è talmente consolidata da coinvol-
gere anche i film di produzione nazionale.
La perfezione sonora garantita dal d. ha, in-
fatti, disabituato gli spettatori italiani alle
inevitabili imperfezioni della presa diretta
e, cosa ancora più grave, alla visione in lin-
gua originale dei film stranieri. A → Hol-
lywood, invece, generalmente si ricorre al
d. soltanto in due occasioni: se si rende in-
dispensabile sostituire la voce di uno o più
interpreti di un film (può essere il caso di
attori non professionisti o al debutto nella
recitazione, doppiati per eliminare eventua-
li inflessioni dialettali o scarsa → fonoge-
nia), oppure se occorre dare la voce ad ani-
mali, oggetti, neonati, pupazzi, disegni ani-
mati e così via.
Doppiatore
→ Attore professionista, di solito provenien-
te dal teatro di prosa, specializzato nel pre-
stare la propria voce — attraverso il proce-
dimento di → doppiaggio — all’interprete
del personaggio che appare sullo schermo.
Per creare una certa familiarità tra voce e
volto, si tende a far sì che sia sempre la stes-
sa voce ad doppiare un determinato attore.
Il cinema sonoro ha confermato la tesi se-
condo la quale a ogni tipologia fisica corri-
sponde una determinata intonazione della
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voce. La scelta delle voci che devono dop-
piare gli interpreti originari è, quindi, un
compito particolarmente delicato: è impor-
tante che il tono del d. si avvicini il più pos-
sibile alla voce dell’attore che compare sul-
lo schermo.
DreamWorks - SKG
Casa di produzione statunitense fondata ad
Hollywood nel 1994 dal regista Steven
Spielberg, da Jeffrey Katzenberg, già nume-
ro due della Disney, e dal magnate dell’in-
dustria discografica David Geffen. È impe-
gnata in cinque campi: cinema, animazio-
ne, prodotti interattivi (CD-Rom, videogio-
chi etc., in partnership con la Microsoft di
Bill Gates), televisione e musica.
Drive-in
Sistema di cinema all’aperto brevettato nel
1933 dall’industriale statunitense Richard
M. Hollingshead Jr., in concomitanza con
la prima diffusione di massa dell’automo-
bile, attrezzato con un enorme schermo da-
vanti al quale parcheggiano migliaia di au-
tomobili a bordo delle quali gli avventori
possono assistere alla proiezione.

DVD (Digital Versatile Disc)

Videodisco che costituisce il supporto digi-
tale per → film realizzati in → pellicola, of-
frendo una risoluzione d’immagine doppia
rispetto alla → videocassetta. In tutto simi-
le al supporto per compact disc audio e per
CD-Rom, può contenere fino a 17 gbyte
memorizzabili su entrambe le facciate (men-
tre un CD musicale arriva a 650 mbyte).
Leggibile sia sul televisore sia sul monitor
del computer attraverso un apposito lettore
telecomandato, detto → DVD-Video Player,
può essere collegato ad un impianto di am-
plificazione per riprodurre gli effetti sonori
tipici della → sala cinematografica. Un si-
stema di menù interattivo sullo schermo elet-
tronico del computer o del televisore per-
mette, tra l’altro, di accedere a materiale

complementare come → trailer, interviste,
documentari, → sequenze scartate in fase
di → montaggio, selezionare l’audio e vi-
sualizzare i → sottotitoli in diverse lingue.
DVD-Video Player
Lettore telecomandato per → DVD.

Eastman Color
Sistema per la ripresa a colori intro-

dotto dalla → Kodak negli anni Cinquanta la
cui pellicola, in confronto al → Technicolor,
consente una lavorazione più veloce, richie-
de meno luce per la giusta esposizione, meno
manodopera e nessuna cinepresa speciale.
Eastman Kodak
→ Pellicola fotografica in nitrocellulosa, tra-
sparente e sensibile, avvolgibile in rollo,
adatta alla ripresa rapidissima di istantanee,
commercializzata da George W. Eastman a
partire dal 1889.
Eastman Kodak Company
Società fondata a Rochester da George W.
Eastman dopo la messa a punto della →
Eastman Kodak, specializzatasi, sotto la sua
direzione, anche nella fabbricazione di ma-
teriale sensibile per uso cinematografico.
Edizione
Fase di → post-produzione in cui si proce-
de a → montaggio e sonorizzazione, sincro-
nizzazione e missaggio del film.
Effetti ottici
Tutti gli interventi sulla → pellicola realiz-
zabili in → laboratorio di sviluppo e stam-
pa come → dissolvenze, sovrimpressioni,
doppie esposizioni e così via.
Effetti speciali
L’insieme dei procedimenti attraverso i quali
è possibile alterare le immagini cinemato-
grafiche. In fase di → lavorazione compren-
dono tutti i trucchi realizzabili sul → set dal
reparto scenografia, da quelli più semplici
ottenuti direttamente in macchina (→ dis-
solvenze, sfocature, zoom ecc.) alla costru-
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zione di miniature e modellini (animati e
non), dagli effetti atmosferici (pioggia, neve,
vento, nebbia, ...) agli incendi e alle esplo-
sioni, fino al coordinamento dei → cascato-
ri. In fase di → edizione comprendono tutte
le manipolazioni del → girato, da quelle tra-
dizionali realizzabili in fase di → sviluppo,
stampa e montaggio, fino agli interventi di-
gitali in computer grafica.
Effetto notte (o notte america-

na)

Tipo d’illuminazione utilizzata per realiz-
zare di giorno riprese notturne in esterni,
ottenuta attraverso i → filtri posti davanti
all’obiettivo della macchina da presa e la →
sottoesposizione della pellicola. È la tecni-
ca più pratica ed economica per girare la
notte di giorno, detta anche notte america-
na perché sistematicamente adoperata nei
film di genere → western.
Eidoloscope
→ Panoptikon.
Emulsione
Parte della → pellicola sensibile alla luce,
costituita solitamente da una sospensione
di sali d’argento in gelatina che, mediante
trattamenti fotochimici, registra in forma
positiva o negativa, l’immagine passata at-
traverso → l’obiettivo della macchina da
presa.
E.N.I.C. (Ente Nazionale Industrie

Cinematografiche)

Società per azioni, appartenente al Dema-
nio dello Stato, costituita in Italia il 9 no-
vembre 1935 allo scopo di creare un orga-
nismo commerciale in grado di assorbire e
d’incoraggiare la produzione cinematogra-
fica nazionale attraverso la compravendita,
la coproduzione e il noleggio di pellicole,
l’esercizio delle sale cinematografiche e
delle imprese teatrali e, più in generale, qua-
lunque operazione connessa all’industria
dello spettacolo. Nel suo periodo di massi-

ma efficienza raggiunge la gestione diretta
di oltre 120 sale. Nel 1956, malgrado le
mutilazioni subite durante la guerra, può
contare sulla gestione diretta di più di 70
sale e sul controllo di altre 100. Ma viene
liquidata nel 1957, in grave passivo a segui-
to di una pessima gestione.
Ente Autonomo Tirrenia
Ente costituitosi nel 1933 per iniziativa del
drammaturgo e regista Giovacchino Forza-
no, amico personale e collaboratore fidato
di Mussolini. Modello esemplare di specu-
lazione edilizia, clientelismo politico e av-
venturismo economico, rende immediata-
mente operativi nei pressi di Tirrenia, in
Toscana, i teatri di posa della → Tirrenia
Film.
Esercente
Persona o società che gestisce la → sala ci-
nematografica, cui la → distribuzione dà in
→ noleggio il film.

Esposìmetro
Strumento basato sull’impiego di una foto-
resistenza — dispositivo a semiconduttore
fotosensibile, in cui la resistenza elettrica di-
minuisce con l’intensità della radiazione lu-
minosa incidente — utilizzato dal → diret-
tore della fotografia per misurare l’illumi-
nazione del soggetto da riprendere e stabili-
re la corretta → esposizione in funzione della
→ sensibilità della → pellicola adoperata
nell’ambiente in cui ci si appresta a → gira-
re. I valori rilevati dall’e. possono essere
indicati da un microamperometro, da un di-
splay digitale o dall’accensione di una serie
di diodi luminosi (LED). Viene adoperato
anche per le riprese elettroniche su → na-
stro magnetico, oltre che per le riprese foto-
grafiche.

Esposizione
Procedimento attraverso il quale si sottopo-
ne una → emulsione fotosensibile all’effet-
to della luce.
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Espressionismo
Corrente cinematografica sviluppatasi in
Germania tra la fine degli anni Dieci e la
metà degli anni Venti, ricca di suggestioni
per tutto il cinema successivo, che attribui-
sce grande importanza alla → angolazione
della macchina da presa. Suo prototipo è
considerato Il gabinetto del dottor Caligari
(Das Kabinett des Docktor Caligari, 1919)
di Robert Wiene.
Esterno
Ripresa effettuata all’aperto, fuori del → te-
atro di posa o di una qualsiasi → location al
coperto.

Fabbisogno
Insieme del materiale indispensabile

per effettuare le riprese delle singole → sce-
ne del film nei relativi → ambienti, previsto
dall’aiuto-regista sulla scorta dello → spo-
glio della sceneggiatura. Il f. tecnico com-
prende la macchina da presa e i suoi acces-
sori, un megafono per il regista, dei walkie-
talkie per far comunicare tra loro i compo-
nenti della troupe. Il f. di scena comprende
tutti gli elementi necessari all’azione da ri-
prendere nelle relative scene: oggetti, cibo,
bevande, vestiti, sigarette e così via.
Famous Players Lasky Cor-
poration
Major hollywoodiana fondata da Adolf
Zukor e Jesse Lasky, dal 1912 → Paramount.
Fantascòpio di Armat &
Jenkins
Proiettore per i film del → cinetoscopio di
Thomas Alva Edison, messo a punto da Tho-
mas Armat e Charles Francis Jenkins nel
1895. Edison ne acquista il brevetto e nel
1896 lo presenta come → Vitascopio.
Fantascòpio di Robertson
→ Lanterna magica perfezionata, messa a
punto da Étienne-Gaspard Robertson a fine

Settecento. Questi combina le più recenti ac-
quisizioni tecniche alle più antiche pratiche
magiche; come una reazione alchemica otte-
nuta mescolando sangue, vetriolo e alcune
gocce di «acqua forte» per rievocare l’anima
dei trapassati nelle sue → Fantasmagorie.
Fantasmagorìe
Spettacoli del → fantascopio di Étienne-Ga-
spard Robertson, organizzati a Parigi a par-
tire dal 1798, in cui si animano diavoli e
scheletri. Nell’ambiente, buio e silenzioso,
si diffondono suoni e rumori inquietanti che
accompagnano la proiezione. La lanterna,
dietro lo schermo, è montata su binari che
le permettono di muoversi avanti e indietro.
Per la prima volta nella storia degli spetta-
coli da proiezione, gli spettatori non vedo-
no l’apparecchio e hanno l’impressione che
le figure si muovano su uno schermo.
Fegatelli
Riprese non particolarmente impegnative (pa-
esaggi, campi lunghi, dettagli e così via) effet-
tuate, per ragioni economiche, con la → trou-
pe ridotta e al di fuori della → lavorazione.
Fenachetiscòpio
→ Fenachistoscopio.
Fenachistoscòpio (detto anche

fenachetiscopio o fenacistiscopio)

Apparecchio messo a punto da Joseph Fer-
dinand Antoine Plateau nel 1830, per verifi-
care l’esattezza del principio della → persi-
stenza delle immagini sulla retina, enuncia-
to dallo stesso Plateau nel 1829, consistente
in un disco di cartone con fessure che, ruo-
tando ad una determinata velocità, permette
la sintesi dei movimenti.
Fenacistiscòpio
→ Fenachistoscopio.
Fermo fotogramma
Proiezione di un’immagine fissa ottenuta,
in fase di → stampa, montando più volte di
seguito lo stesso → fotogramma.
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Festival
Manifestazione pubblica e, generalmente,
periodica (a cadenza annuale, biennale etc.),
consistente nella proiezione di un certo nu-
mero di film, a corto o a lungo metraggio,
scelti sulla base di determinati criteri di se-
lezione. I primi f. nascono in seguito all’af-
fermazione del film come espressione arti-
stica, prodotto finale di una complessa strut-
tura commerciale e industriale. A seconda
delle caratteristiche prevalenti il f. può as-
sumere la fisionomia di evento artistico piut-
tosto che di «fiera commerciale», può esse-
re nazionale o internazionale, ospitare ope-
re di uno o più generi, attribuire premi e ri-
conoscimenti assegnati da giurie o attraver-
so referendum popolari. La prima manife-
stazione internazionale di questo tipo si svol-
ge, a Milano, nel 1909. Mentre il primo f.
della storia è comunemente considerato la
→ Mostra internazionale d’arte cinemato-
grafica di Venezia che, nata nel 1932, deter-
mina presto l’avvio di iniziative analoghe
in altri Paesi.

Festival internazionale del

film di Berlino
Più che un → festival cinematografico, una
mostra-mercato, che si tiene, annualmen-
te, a B. Nasce nel 1951 in contrapposizio-
ne → alla Mostra di Venezia e al Festival
di Cannes, con l’appoggio delle autorità di
Bonn e sotto l’egida del Senato di Berlino-
Ovest (Repubblica Federale Tedesca), allo
scopo di rappresentare «una testimonianza
dello sviluppo del cinema in tutti i Paesi
democratici», favorendo, nel contempo,
incontri e scambi di idee tra i cineasti. Le
prime edizioni si svolgono in tono minore,
assegnando semplici coppe o medaglie.
Grazie alla stampa internazionale, che ne
sostiene il messaggio politico, trova in se-
guito migliore apprezzamento. Nel 1954
viene istituito → l’Orso d’Oro, seguito

dall’Orso d’Argento e da una serie di rico-
noscimenti minori.
Festival internazionale del
film di Cannes
→ Festival cinematografico che si svolge a
C., località sulla Costa Azzurra della Francia
meridionale. Nasce su iniziativa di alcuni →
critici francesi che — appoggiati, tra gli altri,
da Louis Lumière — presentano al proprio
governo una petizione per l’istituzione di una
rassegna obiettiva da contrapporre alla →
Mostra di Venezia, chiara espressione di re-
gime dell’Italia fascista. La prima edizione,
che dovrebbe svolgersi dal 1° al 20 settem-
bre 1939 nei locali del Casino, viene annul-
lata per lo scoppio della seconda guerra mon-
diale. Il Festival nasce ufficialmente sette anni
dopo, il 20 settembre 1946. Nel 1948 e nel
1950 viene sospeso per mancanza di fondi.
Riprende nel 1951, passando definitivamen-
te dall’autunno alla primavera per non coin-
cidere con la Mostra di Venezia. Nel 1968
viene interrotto dalle contestazioni studente-
sche del «maggio francese».
Figurante
→ Comparsa scelta per una prestazione par-
ticolareggiata. Sono f. le → controfigure, i
→ cascatori e coloro che compaiono per pro-
nunciare una sola battuta in tutto il film.
Film
Termine inglese, di accezione comune, che
nella traduzione letterale vale per → pelli-
cola di celluloide, mentre in senso lato indi-
ca un prodotto cinematografico finito.
Film di sicurezza
→ Pellicola.
Film di viaggio
Genere presente ai primi del Novecento nel
catalogo della maggior parte delle case di
produzione statunitensi che, per rinnovare i
programmi, fanno riprendere le linee ferro-
viarie di tutti i Paesi del mondo. A questo
genere appartengono anche le prime riprese
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effettuate nei cinque continenti dagli opera-
tori istruiti da Louis Lumière e i filmati di
viaggi in pallone, ascensioni e atterraggi
girati con il → cinecosmorama da Raoul Gri-
moin-Sanson nei cieli delle capitali europee
e proiettati con il → cineorama.
Filmografìa
Insieme di film accomunati da una o più ca-
ratteristiche, come il regista, un attore, la
casa di produzione, il genere e così via.
Filmologìa
Disciplina dedita allo studio sistematico di
tutti i problemi tecnici, scientifici, storici ed
estetici a qualunque titolo connessi all’in-
venzione del → cinematografo.
Film-opera
Film che costituisce la versione filmica di
un’opera lirica.
Film-Tv
Film destinato alla programmazione televi-
siva, ma prodotto con sistemi analoghi a
quelli adoperati per i film destinati al mer-
cato cinematografico.
Filtri
Vetri o → gelatine, neutri o colorati, posti da-
vanti → all’obiettivo della macchina da pre-
sa o alle → lampade, allo scopo di ammorbi-
dire l’intensità luminosa delle immagini.
Finanziatore
Una o più persone o società che, contando
in un futuro rientro economico, elargiscono
i fondi necessari alla produzione del film.
Flash-back
Espressione inglese, di accezione comune,
utilizzata per indicare un’inquadratura, una
scena o una sequenza inserita all’interno del-
la narrazione principale per interrompere la
successione cronologica del racconto cine-
matografico attraverso un ricordo o un an-
tefatto. Di solito un f. viene introdotto con
sottolineature visive e sonore, come → dis-
solvenze, sfocature, distorsioni del suono e
così via. David W. Griffith ne introduce l’uso

nel film Enoch Arden (1911), ricavandolo
dalla tecnica letteraria usata quando un per-
sonaggio torna con la memoria ad avveni-
menti del passato.
Flash-for-ward
Espressione inglese, di accezione comune,
utilizzata per indicare un tipo di → flash-
back consistente in un’inquadratura, una
scena o una sequenza inserita all’interno
della narrazione principale per distorcere la
successione logica del racconto cinemato-
grafico con un fatto immaginato nel presen-
te o nel futuro, una premonizione e così via.
Focale, lunghezza
Capacità → dell’obiettivo, misurata in mil-
limetri, di catturare la porzione di spazio da
far rientrare nel → fotogramma.
Foglio di montaggio
Modulo prestampato destinato al → monta-
tore, sul quale la → segretaria di edizione
riporta le indicazioni del → regista in meri-
to al → montaggio.
Fondu
Sorta di → dissolvenza, già adoperata nel-
le proiezioni effettuate con la → lanterna
magica, ottenuta aprendo e chiudendo il
→ diaframma dell’apparecchio in fase di
ripresa.
Fonico
Tecnico specializzato, addetto, in fase di →
ripresa, alla registrazione del → sonoro e,
in fase di → edizione, tanto alla registrazio-
ne del → sonoro quanto al → missaggio del
film. F. di presa diretta componente del →
reparto regia. In fase di → lavorazione rea-
lizza la → presa diretta del sonoro oppure,
nel caso in cui verrà effettuato il → dop-
piaggio del film, la registrazione della sua
→ colonna-guida.
Fono-Cine-Teatro
Sistema di → sonorizzazione sincronizzata
per la registrazione e la riproduzione delle
immagini e del suono su una pellicola da 50
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mm, in cui un unico motore aziona contem-
poraneamente macchina da presa e → fo-
nografo, brevettato da Auguste Baron nel
1896 ispirandosi agli apparecchi di Thomas
Alva Edison.
Fono-Cinema-Teatro
Sistema di → sonorizzazione in cui la →
proiezione dei film, interpretati da grandi
attori come Sarah Bernhardt, è sincronizza-
ta con il → fonografo, presentato dall’ope-
ratore Clément Maurice e dal fabbricante di
fonografi Henri Lioret all’Esposizione Uni-
versale del 1900.
Fonogenìa
L’insieme delle qualità vocali richieste →
all’attore cinematografico, in seguito all’av-
vento del → sonoro e fino alla scoperta del
→ doppiaggio.
Fonògrafo
Apparecchio per la registrazione e la ripro-
duzione di suoni e di parole su un cilindro
di cera (in seguito sostituito da un disco),
inventato da Thomas Alva Edison nel 1877.
Fonògrafo ottico
Principio per fissare le immagini fotografi-
che concepito da Thomas Alva Edison nel
1888, in seguito ad una visita di Eadweard
James Muybridge nei suoi laboratori di West
Orange, New Jersey.
Fonoràma
Tecnica di → sonorizzazione con cui Félix
Mesguich realizza dei notiziari filmati, pre-
sentati all’Esposizione Universale di Parigi
del 1900.
Fonoscene
Esperimenti di → sonorizzazione condotti
da Georges Laudet, presentati da Léon Gau-
mont nel 1902 e diffusi con successo nei
programmi delle prime → sale cinematogra-
fiche. Registrati i dialoghi grazie al → fo-
nografo, gli attori recitano davanti alla mac-
china da presa adattando il movimento del-
le labbra all’incisione.

Formato
Dimensioni della → pellicola espresse, in
funzione della sua altezza, in 8, 16, 35, 70
mm. Il 35 mm è il formato standard profes-
sionale. L’8 e il 16 mm sono i formati ama-
toriali tipici, particolarmente diffusi negli
anni Sessanta e Settanta. Il 70 mm è il for-
mato solitamente impiegato per la proiezio-
ne su → larghi schermi.

Foto di lavorazione
Fotografie realizzate sul → set di un film
dal → fotografo di scena; caratterizzate da
inquadrature più ampie rispetto alle corri-
spondenti inquadrature del film, poiché, ol-
tre agli attori, comprendono le costruzioni
sceniche, le apparecchiature tecniche e le
maestranze al lavoro sul set.
Foto di scena
Fotografie realizzate sul → set di un film
dal → fotografo di scena; non sempre desti-
nate a illustrare una specifica inquadratura:
talvolta, infatti, presentano uno o più attori
in pose prive di ogni riferimento rispetto al-
l’azione, destinate a mettere in risalto la sce-
nografia, il trucco o i costumi.
Fotogenìa
La naturale predisposizione per cui un viso,
grazie a tratti regolari, ma particolarmente
marcati, risulta nettamente impressionato
sulla → pellicola. A causa della scarsa sen-
sibilità delle emulsioni fotografiche, alle ori-
gini del cinema la f. è considerata qualità
indispensabile per → l’attore cinematogra-
fico; ma con il progredire delle tecniche di
illuminazione e di ripresa, perde importan-
za. Il suo significato originario finisce così
per confondersi con la naturale capacità di
«passare lo schermo», conquistando l’atten-
zione del pubblico grazie alla simpatia che
si riesce a ispirare.
Fotografo di scena
Fotografo professionista, incaricato dalla
produzione di fotografare — prima, duran-
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te o subito dopo i → ciak più significativi
— tutte le → scene del film, inquadratura
per inquadratura e in sintonia con le ango-
lazioni date dal regista alla macchina da pre-
sa. S’impegna per contratto ad adeguarsi alle
inquadrature scelte dal regista; ma, soprat-
tutto, a fornire quotidianamente la documen-
tazione fotografica di ogni giornata di → la-
vorazione. Finisce così con l’essere l’auto-
re di un vero e proprio «diario fotografico»
del film, rappresentando per la produzione
e per la regia un preciso riferimento storico.
In caso di → rifacimenti, infatti, produttore
e regista saranno certi di poter recuperare
l’esatta inquadratura e di non sbagliare i →
raccordi con il resto del → girato. In com-
penso il f. di s. ha, salvo eccezioni, l’esclu-
siva sulle fotografie adoperate dall’ufficio
stampa per il → lancio pubblicitario del film.
Fotogramma
Ogni singola immagine fotografica, in →
positivo o in → negativo, di cui si compone
la striscia di → pellicola cinematografica. Il
f. della pellicola da 35 mm, usata nella ci-
nematografia professionale, misura 22 × 16
mm. Il f. della pellicole da 16 e da 8 mm,
usate nella cinematografia a → passo ridot-
to, misurano rispettivamente 10,2 × 7,6 mm
e 4,8 × 3,5 mm. In fase di → ripresa o di →
proiezione ogni f. rimane davanti → all’ot-
turatore, della macchina da presa o del pro-
iettore, per 1/24 di secondo: la → cadenza
propria del cinema → sonoro è, quindi, di
24 f. al secondo. Nel cinema → muto, inve-
ce, la cadenza è di 16 f. al secondo, secondo
lo standard raggiunto verso il 1895 dagli
esperimenti di Edison e dei fratelli Lumière.
Fox
Major hollywoodiana, fondata da William
Fox nel 1915.

Fregoligraph
Sezione apposita negli spettacoli del tra-
sformista italiano Leopoldo Fregoli riser-

vata alla proiezione di una serie di brevi
scenette, delle quali è l’unico interprete,
girate a fine Ottocento con il → cinemato-
grafo Lumière dal fotografo milanese Luca
Comerio.

Front-projection
Effetto speciale di ripresa, realizzabile in stu-
dio proiettando su uno schermo riflettente
una scena, detta background, che funge da
sfondo all’azione. Il proiettore e la macchi-
na da presa sono disposti in modo tale che
proiezione e ripresa risultino realizzate dal-
lo stesso punto e che non si vedano le om-
bre degli attori sullo schermo.
Fuoco (messa a)

Operazione consistente nel regolare →
l’obiettivo della macchina da presa in base
alla distanza dell’oggetto della ripresa, per
far sì che i suoi contorni risultino nitidi.
Fuori campo
Espressione utilizzata per indicare tutto
quanto — voci, suoni, immagini — risulta
percepito, durante la lettura della → sceneg-
giatura o in fase di → proiezione, al di fuori
→ dell’inquadratura corrente e, quindi, in
maniera indiretta.

Gaumont
Casa di produzione francese, fonda-

ta a Parigi da Léon Gaumont a fine Otto-
cento. Vi lavora Alice Guy, la prima donna
regista della storia, ed è aperta ai → generi
più diversi: dalle comiche ai film polizie-
schi, dai cartoni animati al → cinegiornale
Gaumont Actualités. Nel 1912 inizia la spe-
rimentazione sul colore e trasferisce tutta la
produzione a Nizza, per meglio sfruttare la
luce solare. Dopo la prima guerra mondiale
cede allo strapotere americano e, nel 1919,
comincia a chiudere le sedi all’estero. Con-
serva uno spazio nella distribuzione e sol-
tanto nel 1945 riprende con successo l’atti-
vità produttiva.



239

glossario

Gelatina
Sostanza colloidale in cui sono dispersi gli
alogenuri, stesa in strati sottilissimi sulla →
pellicola o sulla carta fotosensibile. Viene
impiegata anche nella fabbricazione di →
filtri, grigi o colorati.
Gelatine
Tutti i materiali a base di → gelatina, appli-
cati davanti → all’obiettivo della macchina
da presa o davanti alle lampade, utilizzati per
modificare la resa cromatica delle immagini.
Genere
Categoria sistematica adoperata dalla criti-
ca per distinguere e classificare le opere fil-
miche, in rapporto alle tipologie formali e
contenutistiche codificate dalla tradizione.
I g. cinematografici fondamentali, la cui no-
zione deriva da quella codificata in ambito
letterario, sono: commedia, drammatico, co-
mico, storico, western, avventura, bellico,
giallo, giallorosa, horror, poliziesco, musi-
cale, fantascienza, esotico, catastrofico, ero-
tico, pornografico.
Giornalieri
Le riprese → buone pronte per essere visio-
nate dal produttore e dal regista a conclu-
sione di ogni giornata di → lavorazione,
dopo essere state sviluppate e stampate in
→ laboratorio, sulla scorta delle indicazio-
ni fornite dal → bollettino di edizione com-
pilato dalla → segretaria di edizione.
Giraffa
→ Microfono.
Girare
L’insieme dello svolgimento di tutte le atti-
vità, tecniche e artistiche, finalizzate alla re-
alizzazione di un prodotto cinematografico.
Girato
L’insieme del materiale filmato durante le
→ riprese di un film.
Giunta
Punto in cui, attraverso una speciale colla a
base di → acetone, oppure attraverso il na-

stro adesivo, vengono uniti tra loro due spez-
zoni di → pellicola.
Giuntatrice
→ Pressa.
Golden Globes
Premi cinematografici assegnati annualmen-
te dalla → Hollywood Foreign Press Asso-
ciation ai migliori film e serie televisive,
suddivisi in 24 categorie.
Gonfiaggio
Procedimento per cui, in fase di ripresa, vie-
ne impressionata la → pellicola da 16 mm;
in fase di → sviluppo il negativo da 16 mm
viene gonfiato, cioè ingrandito, a 35 mm; in
fase di → stampa, infine, le copie per la →
distribuzione vengono tirate in 35 mm. Da-
gli anni Settanta i miglioramenti generali in-
tervenuti nel procedimento di stampa fanno
sì che si vada sempre più perfezionando;
oggi è assai diffuso e viene regolarmente
adottato per produzioni a medio e a basso
costo. In alcuni casi il regista sceglie di gi-
rare in 16 mm e gonfiare la pellicola a 35,
per conferire al film un aspetto particolare,
leggermente sgranato, che rifletta lo stile
delle riprese o il realismo della storia.
Grammatica filmica
Espressione impiegata per indicare tanto il
complesso delle norme preposte a regolare
il corretto uso del linguaggio cinematogra-
fico, quanto lo studio della struttura dello
stesso.
Grandangolàre (o grandàngolo)

Tipo di → obiettivo a corta distanza → fo-
cale, che permette di riprendere un → cam-
po particolarmente ampio.
Grandàngolo
→ Grandangolare.
Griffa
Elemento della → macchina da presa a for-
ma di uncino aperto, la cui corsa permette il
trascinamento della → pellicola. Il suo mo-
vimento è collegato → all’otturatore: men-
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tre questo chiude il passaggio della luce, la
g. sposta in basso la pellicola in modo che,
quando l’otturatore si apre nuovamente per
lasciar passare la luce, il nuovo → fotogram-
ma venga a trovarsi nella posizione corretta
per restare impressionato.
Grolle d’Oro
Premi cinematografici italiani, assegnati an-
nualmente a Saint-Vincent da una giuria di
→ critici. Riservati fino al 1959 alla produ-
zione nazionale, dal 1960 aperti anche a
quella europea.
Gru
Supporto mobile derivato dal → carrello che,
grazie ad un braccio snodato, permette ai →
macchinisti di spostare agilmente una piat-
taforma sulla quale sono sistemati la → mac-
china da presa, il regista, l’operatore e il suo
assistente. Può essere combinata a effetti di
→ carrellata, → panoramica e ripresa ae-
rea.
Gruppo elettrogeno
Generatore mobile di corrente elettrica uti-
lizzato, in fase di → lavorazione, per alimen-
tare tutte le unità di ripresa, suono e illumi-
nazione.
Guerra dei brevetti
Conflitto scatenato da Thomas Alva Edison
quando, nel 1898, porta in tribunale con l’ac-
cusa di contraffazione ed uso illecito dei suoi
brevetti tutti gli altri fabbricanti, esercenti e
produttori statunitensi di cinema. Dopo aver
mietuto numerose vittime tra le piccole im-
prese, si conclude nel 1908 con la costitu-
zione a New York della → Motion Picture
Patents Company.

Hale’s Tour (o treno-cinema)

Attrazione diffusa negli Stati Uniti
da George C. Hale, su un brevetto di Wil-
liam J. Keefe, presentata all’Esposizione
Universale di St. Louis del 1904. Gli spetta-
tori prendono posto in un vagone ferrovia-

rio, la cui parte anteriore ospita uno scher-
mo sul quale scorrono le immagini che un
operatore ha girato dallo scacciapietre di una
locomotiva, mentre un dispositivo nascosto
sotto la vettura riproduce le scosse e i ru-
mori tipici di un treno. Nel 1905 diventano
→ Nickelodeon; nel 1906 il pubblico mani-
festa i primi segni di stanchezza e, nel 1912,
spariscono definitivamente.
Happy End
Espressione inglese, di accezione comune,
utilizzata per indicare il «lieto fine» con il
quale si conclude un → film.
HDTV
→ Alta definizione.
HFPA
Sigla della → Hollywood Foreign Press As-
sociation.
Hollywood
Località alle porte di Los Angeles, in Cali-
fornia, sede storica dell’industria cinemato-
grafica statunitense. Nel 1907 il produttore
di Chicago William Selig, preoccupato poi-
ché il clima della sua città non gli permette
di pianificare le riprese in esterni, vi spedi-
sce una troupe a girare una versione de Il
conte di Montecristo. Alcuni produttori in-
dipendenti, per sottrarsi allo strapotere del-
la → Motion Picture Patents Company, se-
guono il suo esempio e vi si trasferiscono.
Nel 1911, in un granaio, viene costruito il
primo teatro di posa permanente. Tra il 1912
e il 1929 vengono fondate le principali →
Majors: la Paramount, la Universal Pictu-
res, la Fox (che, nel 1933, si fonderà con la
Twentieth Century), la United Artists, la
Warner Brothers (che assorbirà case stori-
che come la Vitagraph, la First National e la
Columbia Pictures), la Metro-Goldwin-
Mayer e la RKO-Radio. A metà degli anni
Venti, l’industria di H. incontra qualche dif-
ficoltà: da una parte il pubblico internazio-
nale manifesta sintomi di stanchezza per
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l’eccessiva uniformità della produzione, dal-
l’altra l’industria europea — la tedesca, in
particolare — si riorganizza e riprende l’at-
tività dopo la pausa forzata della prima guer-
ra mondiale. Nel 1927 viene costituita la →
Academy of Motion Picture Arts and Scien-
ces che, nel 1929, istituisce il premio →
Academy Award. Nel corso degli anni Ven-
ti, l’epoca del Proibizionismo, improntato
ai principi del Puritanesimo, H. è scossa da
una serie di scandali di ogni genere e viene
definita «la Babilonia del ventesimo seco-
lo». Sulla scia di questo riformismo di natu-
ra religiosa si sente l’esigenza di controlla-
re la «qualità morale» delle produzioni, con
un’attenzione particolare alle tematiche e ai
comportamenti sessuali. A questo scopo, tra
il 1930 e il 1966, è in vigore il → «codice
Hays». Gli anni Trenta e Quaranta, in cui si
passa dal dramma della Depressione econo-
mica agli orrori della seconda guerra mon-
diale, rappresentano l’età d’oro per H.: i suoi
film assolvono ad un’importantissima fun-
zione sociale, fornendo al pubblico qualche
momento di svago ed una via di fuga dalla
realtà. Tra il 1941 e il 1945, per inculcare
negli americani il patriottismo necessario a
giustificare e avallare l’entrata degli Stati
Uniti nella seconda guerra mondiale, si pro-
ducono decine di film di genere bellico. Il
pubblico statunitense, in questo periodo, si
abitua ad assistere a due film per sera: nel
1946 l’introito globale dell’industria di H.
viene stimato in più di centocinquanta mi-
lioni di dollari, circa cento miliardi di lire.
Anche se la situazione finanziaria è partico-
larmente florida, in questi anni H. attraver-
sa un periodo particolarmente buio. Nel
1938, infatti, nasce il fenomeno del → mac-
carthismo. Negli anni le Majors intrecciano
legami finanziari con Wall Street e, attra-
verso lo → Studio-system, controllano tutte
le fasi della produzione cinematografica. Le
loro produzioni si contraddistinguono da

sempre per la bellezza della fotografia (rea-
lizzata quasi sempre con illuminazione arti-
ficiale), la cura dei particolari, la varietà delle
trame, la professionalità degli attori princi-
pali e dei comprimari, il fascino emanato dai
divi, arrivando a offuscare — anche con gra-
vi ripercussioni economiche e culturali —
le altre cinematografie.
Hollywood Foreign Press
Association (HFPA)
L’Associazione della Stampa Estera ad Hol-
lywood, costituita da 82 corrispondenti in
rappresentanza di 34 Paesi e 24 lingue di-
verse, che annualmente organizza e distri-
buisce i → Golden Globes.
Hollywood sul Tevere
→ Cinecittà.
Home-Cinema
Espressione inglese, di accezione comune,
utilizzata per indicare gli impianti casalin-
ghi, diffusi a partire dagli anni Novanta, in
grado di ricreare in casa gli elevati standard
qualitativi caratteristici della → sala cine-
matografica.

Home-Entertainment
Espressione inglese, di accezione comune,
utilizzata per indicare l’insieme delle possi-
bilità d’intrattenimento spettacolare offerte
dai più recenti impianti casalinghi di ripro-
duzione audio e video.

Home-Theatre
Espressione inglese, di accezione comune,
utilizzata per indicare il sistema d’intratte-
nimento casalingo, diffuso a partire dagli
anni Novanta, consistente nella vendita e nel
noleggio di film su → DVD. L’impianto H.-
T. prevede il collegamento tra un televisore
o un computer, un lettore DVD ed un set di
casse acustiche (frontali, centrali e posterio-
ri, così da ricreare in casa l’effetto stereofo-
nico caratteristico della → sala cinemato-
grafica), attraverso il quale è possibile ripro-
durre sullo schermo elettronico — dell’ap-
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parecchio televisivo o del computer — la
copia del film incisa su supporto digitale.
Home-Video
Espressione inglese, di accezione comune,
utilizzata per indicare il sistema d’intratte-
nimento casalingo, diffuso a partire dagli
anni Ottanta, consistente nella vendita e nel
noleggio di film in → VHS. L’impianto H.-
V. prevede il collegamento tra un televisore
ed un videoregistratore, attraverso il quale è
possibile riprodurre sullo schermo elettro-
nico dell’apparecchio televisivo le immagi-
ni incise su → nastro magnetico.

Idea cinematografica
L’idea che suggerisce la redazione di un

→ soggetto cinematografico. Può essere in-
ventata da chiunque e può nascere da qual-
siasi spunto: un fatto di cronaca, un libro,
un testo teatrale e così via.

Illuminotecnica
Il complesso delle regole e dei principi se-
guiti dal → reparto luci nel predisporre l’il-
luminazione più adatta al tipo di riprese da
effettuare su un → set.
IL & M
→ Industrial Light & Magic.
Imax (Image maximization)

Moderno sistemia di proiezione in grande for-
mato. Lo schermo in tela convessa può rag-
giungere i 250 m quadrati, all’incirca la gran-
dezza di un campo da tennis, ed è posto da-
vanti ad un anfiteatro da dove gli spettatori
dispongono di un grande angolo visuale. La
sala ha dai 250 ai 500 posti a sedere con pol-
trone stadium style, cioè poste su file molto
ripide che consentono una visione ottimale.
La pellicola, del formato da 70 mm, proietta-
ta sullo schermo offre una visione di circa
3.500 mm quadrati. I film, inizialmente sol-
tanto documentari scientifici, hanno la dura-
ta media di 40', equivalenti a 5 km di pellico-
la. Oltre ai normali film bidimensionali vi

possono essere proiettati anche film in → 3D
osservabili attraverso una versione perfezio-
nata, a cristalli liquidi, degli speciali visori.
Messo a punto negli anni Sessanta, viene pre-
sentato per la prima volta all’Esposizione di
Osaka nel 1970. A metà degli anni Novanta
la Imax Corporation di Toronto, Canada, vie-
ne acquistata da imprenditori statunitensi. Al
1998 sono state stimate 154 sale Imax nel
mondo, di cui 80 in America e 50 in fase di
progettazione o di costruzione all’interno di
multisala e di centri commerciali.
Immagine per immagine
Altra espressione per indicare la tecnica di
ripresa a → passo uno.
INCOM (Industria Cortometraggi)

Società italiana di produzione creata in epo-
ca fascista e con l’appoggio del regime da
Sandro Pallavicini, che, in aperta concorren-
za con lo statale Istituto → L.U.C.E., rea-
lizza → cinegiornali e filmati d’attualità. Du-
rante la guerra, approfittando dell’assenza
del L.U.C.E., trasferitosi nel Nord d’Italia
al seguito di tutta l’industria cinematografi-
ca di regime, si sostituisce alla sua funzione
ufficiale impadronendosi del mercato dei ci-
negiornali. Settimana I. rassegna di attuali-
tà filmate prodotte dalla I.
Industrial Light & Magic
(IL&M)

Società statunitense specializzata nella crea-
zione di → effetti speciali digitali, fondata
nel 1975 da George Lucas per realizzare il
film Guerre stellari (Star Wars, 1977), pri-
mo episodio dell’omonima saga.
Ingegnere del suono
Componente del → reparto edizione, tecni-
co specializzato che stabilisce l’uso degli
effetti sonori e, assieme al regista, ne verifi-
ca l’effetto.
Inquadratura
Porzione di spazio ripreso dalla → macchi-
na da presa.
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Inserto
→ Fegatello, inserito in un film in fase di
→ montaggio.
Interlinea
Spazio che intercorre, sulla → pellicola, tra
un → fotogramma e l’altro.
Internegativo
Duplicato del → negativo, destinato alla →
stampa delle copie positive del film.
Interpellanza
Tipo di → inquadratura in cui uno o più →
attori, guardando dentro → l’obiettivo della
macchina da presa, incontrano sullo →
schermo lo sguardo dello spettatore cinema-
tografico.
Interno
Ripresa effettuata al chiuso, in un → teatro
di posa o in un → ambiente scelto come →
location.
Interno/esterno
Ripresa effettuata tra la parte interna e quel-
la esterna di uno stesso ambiente (come la
veranda di un’abitazione, la vetrina di un ne-
gozio, l’abitacolo di un’automobile e così
via).
Interpositivo
→ Pellicola derivata dal → negativo, desti-
nata alla realizzazione di un → internegati-
vo o a particolari lavorazioni.
Interrotta
Valutazione attribuita dal → regista ad una
→ ripresa e appuntata dalla → segretaria di
edizione sull’apposito spazio del → bollet-
tino di edizione, per selezionare la pellicola
impressionata da inviare al → laboratorio
di sviluppo e stampa a conclusione di ogni
giornata di → lavorazione. Indica un → ciak
la cui ripresa è stata interrotta per una qual-
siasi ragione, stampato soltanto su richiesta
qualora dovesse rivelarsi utilizzabile — in
tutto o in parte — in fase di → montaggio
del film.

Intervallo
La pausa che, durante la → proiezione di
un film nella → sala cinematografica — e,
talvolta, anche in occasione della sua tra-
smissione televisiva — può intercorrere tra
un → tempo e l’altro.
Ispettore di produzione
Componente del → reparto produzione, in-
caricato di verificare l’esecuzione giornalie-
ra del → piano di lavorazione e le spese so-
stenute.
Istituto Cinematografico Ita-
liano L.U.C.E.
→ L.U.C.E., Istituto Cinematografico Ita-
liano.
Ìtala Film
Casa di produzione italiana, nata nel 1908
dalla trasformazione della società torine-
se Rossi & C., rilevata da Giovanni Pa-
strone, regista — con lo pseudonimo di
Piero Fosco — del kolossal storico Cabi-
ria (1914).

Jump-cut
Tipo di → stacco o → taglio di mon-

taggio eseguito in maniera sbagliata che in
proiezione dà l’impressione di un salto, uti-
lizzato deliberatamente dagli autori del ci-
nema d’avanguardia.

Kermesses
Nome francese delle → Penny-arca-

des.
Kinetògrafo Alberini
Apparecchio per la ripresa, lo sviluppo e la
proiezione, analogo al → cinematografo dei
fratelli Lumière, brevettato dall’italiano Fi-
loteo Alberini l’11 novembre 1895.
Kinetoscope Parlor
Prima sala di visione pubblica del → cine-
toscopio di Thomas Alva Edison, inaugura-
ta a New York il 14 aprile 1894.
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Kinopanorama
Versione sovietica del sistema di proiezio-
ne su schermo a → visione panoramica →
Circarama. La → ripresa viene effettuata
attraverso 22 apparecchi, affiancati tra loro
in modo da coprire un campo da 360°. La
→ proiezione viene effettuata su uno →
schermo cilindrico, al centro del quale è si-
stemato un apparato in tutto analogo a quel-
lo da ripresa.

Kolossal
Termine utilizzato, inizialmente, per indicare
una grande produzione cinematografica di
→ genere storico. In seguito esteso a pelli-
cole di qualunque genere, realizzate con gran
dispendio di mezzi e particolarmente ricche
di effetti speciali. I primi k. sono i film ita-
liani di ambientazione storica, in particola-
re Quo vadis? (di Enrico Guazzoni, 1912) e
Cabiria (di Giovanni Pastrone, 1914), pre-
sto emulati negli Stati Uniti da David W.
Griffith con Nascita di una nazione (The
Birth of a Nation, 1914) e Intolerance (id.,
1916).

Laboratorio di sviluppo e
stampa

Laboratorio specializzato, presso il quale
viene effettuato il procedimento tecnico di
→ sviluppo e di → stampa delle immagini
impressionate sulla → pellicola cinemato-
grafica.
Lampada
Sorgente luminosa artificiale, di vario tipo
e di varia potenza, adoperata per illuminare
il → set durante le riprese.
Lancio
Insieme delle operazioni pubblicitarie mes-
se in atto, attraverso un → ufficio stampa
specializzato, dalla → produzione o dalla →
distribuzione (a seconda della strategia scel-
ta) per accompagnare l’uscita del film nelle
sale. Il l. avviene attraverso una campagna

pubblicitaria più o meno massiccia a secon-
da del rilievo che il film merita e, soprattut-
to, dei mezzi finanziari a disposizione. Di
solito si tratta di una campagna ad ampio
raggio che va dall’affissione di → manifesti
e → locandine nelle città in cui il film è in
programmazione al coinvolgimento dei prin-
cipali organi d’informazione (stampa, radio,
televisione), ai quali sono affidati: le inter-
viste al regista e i servizi fotografici agli at-
tori protagonisti; i → trailer da far passare
negli appositi spazi pubblicitari previsti dalla
programmazione delle reti televisive e delle
sale cinematografiche; gli special o i «die-
tro le quinte» della lavorazione da far tra-
smettere in televisione e, magari, allegare
in seguito all’edizione → Home-Video del
film.
Lanterna magica
Apparecchio ottico per la proiezione di im-
magini fisse, diffuso in tutta Europa a par-
tire dal Cinquecento. In una piccola scato-
la, fornita di obiettivo, sono sistemati uno
specchio concavo, una serie di lenti, una
lastra di vetro dipinta con immagini dai
colori trasparenti ed una fonte di luce co-
stituita da una candela o da una lampada
ad olio. I raggi luminosi sono raccolti dal-
lo specchio, riflessi sulle lenti e concentra-
ti sulla lastra di vetro. Le immagini dipinte
sono catturate dall’obiettivo, che le ingran-
disce e le proietta sulla parete bianca di una
stanza buia. Diretta discendente della →
camera oscura, la l. m. viene descritta per
la prima volta da Athanasius Kircher nel
1646.
Lanternisti
Addetti al funzionamento della → lanterna
magica e degli apparecchi ottici da essa de-
rivati.
Larghi schermi
→ Schermi cinematografici leggermente
curvi e di dimensioni superiori — soprat-
tutto in lunghezza — a quelli ordinari, im-
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piegati per la proiezione dei film realiz-
zati con sistemi di → visione panorami-
ca. Le immagini che vi vengono proietta-
te assumono dimensioni «rettangolari»,
simili alla capacità visiva dell’occhio
umano.
Lavorazione
Periodo successivo alla → pre-produzione
e precedente alla → post-produzione, in cui
si svolgono tutte le → riprese necessarie alla
realizzazione di un film.

Leone alla carriera
→ Mostra internazionale d’arte cinemato-
grafica di Venezia.

Leone d’Oro
→ Mostra internazionale d’arte cinemato-
grafica di Venezia.

Lettore DVD
→ DVD-Video Player.

Lieto fine
Espressione italiana per → Happy End.
Listino
L’elenco dei film diffusi da una società di
→ distribuzione nelle sale cinematografiche
nell’arco di un anno.
Locandina
Formato standard (cm 33 × 70) del → ma-
nifesto cinematografico.
Location
Luogo scelto per ambientarvi una o più →
riprese del film.
Lombardo-Film
Società fondata da Gustavo Lombardo nel
1917, con sede a Napoli per la produzione e
a Roma per la distribuzione.
Lombardo-Teatro-Film
Casa di produzione con sede a Napoli e fi-
liali a Roma e a Milano, fondata nel 1916
da Gustavo Lombardo per realizzare L’av-
venire in agguato, film su soggetto del dram-
maturgo Roberto Bracco, girato negli studi
partenopei della Poli-Films.

L.U.C.E., Istituto Cinemato-

grafico Italiano (L’Unione Cine-

matografica Educativa)

Istituito nel 1924 sulle basi del Sindacato
Istruzione Cinematografica come L.U.C.E.,
nel 1925 si trasforma in Istituto Nazionale
L.U.C.E. e, nel 1937, trova la sua sede defi-
nitiva in una nuova costruzione nei pressi di
→ Cinecittà e del Centro Sperimentale. Nato
come Ente parastatale, successivamente si
trasforma in Ente dello Stato. Nel periodo
fascista, durante il quale detiene il monopo-
lio della produzione di cinegiornali e docu-
mentari, la sua attività è quasi esclusivamen-
te rivolta alla propaganda di regime. Nel
dopoguerra, in seguito alla democratizzazio-
ne del settore, l’attività produttiva viene so-
spesa in attesa di un piano di riordinamento
che dovrebbe trasformarlo in Ente di diritto
pubblico. Ma la nascita, nel frattempo, di
potenti gruppi finanziari interessati alla pro-
duzione di cinegiornali e documentari, ne
limita l’attività alla realizzazione di filmati
a carattere scientifico. Potenziandone, inve-
ce, i servizi nel settore edizione attraverso
l’ammodernamento dei suoi laboratori di
sviluppo e stampa. Assieme a Cinecittà e
all’ENIC arriva, così, a completare il ciclo
dell’attività cinematografica degli Enti di
Stato. La cui organizzazione economica in-
tegrata viene, però, irrimediabilmente com-
promessa nel 1957 dalla liquidazione del-
l’E.N.I.C.
Luci rosse
Categoria di → sale cinematografiche, ri-
servate alla → programmazione di film di
→ genere pornografico. Così dette dalla ca-
ratteristica illuminazione con lampadine di
colore rosso che, tradizionalmente, ne con-
traddistinguono l’entrata.
Luma
Braccio snodabile telecomandato e capace
di muoversi in ogni direzione che, a diffe-
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renza del → dolly, consente alla sola → mac-
china da presa di effettuare riprese anche in
ambienti difficilmente accessibili.

Lungometraggio
Film a soggetto, di durata superiore ai set-
tanta minuti. Il primo l. italiano è Quo va-
dis?, di Enrico Guazzoni (1913).

Maccarthismo
Fenomeno statunitense che prende

il nome dal senatore repubblicano Joseph R.
McCarthy, suo più accanito sostenitore. Na-
sce nel 1938, quando viene costituita una
speciale commissione per le «attività antia-
mericane» allo scopo d’indagare sulla pre-
sunta infiltrazione comunista nei vari setto-
ri della società. Nel 1947, in concomitanza
con lo scoppio della «guerra fredda» tra gli
Stati Uniti e l’Unione Sovietica, per non
avere problemi con il governo l’industria
hollywoodiana compila una lista nera di una
quarantina tra registi, attori e sceneggiatori
sospettati di avere simpatie di sinistra. Die-
ci di loro che si rifiutano di deporre davanti
alla Commissione McCarthy, detti gli «Hol-
lywood Ten», vengono condannati per ol-
traggio al Parlamento e incarcerati. Gli altri
diventano vittime di una vera e propria «cac-
cia alle streghe»: messi al bando, sono co-
stretti a lavorare sotto pseudonimo, ad usa-
re prestanome e, di conseguenza, a essere
sottopagati, oppure a emigrare in Europa.
Gli sceneggiatori, all’epoca considerati i veri
autori dei film, sono ritenuti i più pericolo-
si. Gli attori, non potendo usare prestano-
me, sono i più penalizzati. Ufficialmente
questa forma di repressione, che coinvolge
anche la radio e la televisione, dura fino al
1969. Ma qualche caso si verifica ancora ne-
gli anni Settanta.

Macchina a mano
Espressione utilizzata per indicare una →
ripresa effettuata (dall’operatore o dal regi-

sta) con la → macchina da presa tenuta in
spalla, senza l’impiego alcun supporto fis-
so.

Macchina a seguire
Espressione utilizzata per indicare una →
ripresa effettuata spostando la → macchina
da presa in maniera tale da seguire un’azio-
ne o un personaggio in movimento.

Macchina da presa (o cinepre-

sa; abbreviata in MdP)

Apparecchio ottico-meccanico che, coman-
dato da un motore elettrico, impressiona la
→ pellicola cinematografica alla normale ca-
denza di 24 fotografie al minuto secondo. Al
suo interno, la pellicola a nastro è trascinata
dalla corsa di una → griffa a forma di uncino
aperto. Il movimento della griffa è collegato
→ all’otturatore dell’obiettivo, congegno che
regola il passaggio dei raggi di luce — natu-
rale o artificiale — provenienti dall’esterno
sull’emulsione fotografica della pellicola.
Mentre l’otturatore chiude il passaggio della
luce, la griffa sposta in basso la pellicola in
maniera che, quando l’otturatore si apre nuo-
vamente per lasciar passare la luce, il nuovo
→ fotogramma venga a trovarsi nella posi-
zione corretta per restare impressionato. I
raggi luminosi raggiungono l’obiettivo fil-
trando attraverso il → diaframma, dispositi-
vo ad apertura circolare variabile che, deter-
minandone l’apertura, regola la quantità di
luce in grado di raggiunge la pellicola pas-
sando attraverso il sistema ottico della MdP.
L’obiettivo è costituito da un sistema lenti-
colare convergente, in grado di trasferire sul-
la superficie piana della pellicola un’imma-
gine nitida e uniforme. La MdP può essere
usata a mano o poggiata in spalla, montata
su un supporto fisso a forma di tripode —
detto → cavalletto — oppure fissata su ap-
posite strutture mobili — → carrello, gru, ca-
mera-car etc. — che permettono di manovrar-
la nello spazio.
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Macchinisti
Maestranze del → reparto luci addette al tra-
sporto, al montaggio e alla costruzione di
tutte le apparecchiature necessarie per ef-
fettuare le → riprese.
Magazziniere
Componente della → troupe incaricato, in
fase di → lavorazione, di tenere in ordine
l’attrezzeria e di aggiornare il registro di
carico e scarico del materiale preso a nolo.
Magazzino
Altro termine per indicare lo → chassis (o
caricatore).

Major
Grande casa hollywoodiana che applica lo
→ Studio-system, particolare sistema fina-
lizzato a mantenere il controllo sull’intero
procedimento industriale senza delegare a
terzi alcun compito produttivo. Le produ-
zioni hollywoodiane si distinguono per l’ef-
ficienza dell’organizzazione, lo sfruttamento
dei mezzi a disposizione, la meccanizzazio-
ne dello spettacolo. Negli anni Trenta e Qua-
ranta le M. gestiscono tutta la produzione
statunitense e tendono a formare vaste con-
centrazioni d’interessi. Vanno così incontro
ai provvedimenti anti-trust contemplati dalla
legislazione degli Stati Uniti e, nel 1948, la
Corte Suprema di Giustizia ne impone lo
scioglimento. L’attività produttiva diventa un
affare economicamente rischioso e le gran-
di case, trasformate in strutture produttive
più agili, perdono il loro smisurato potere.
A partire dagli anni Sessanta varie società
assorbono le vecchie M., integrandole in al-
tri tipi di investimenti finanziari.

making of, The
Espressione inglese, di accezione comune,
utilizzata per indicare un filmato che mostra
il «dietro le quinte» della produzione di un
film attraverso → provini, ciak, interviste ad
attori e registi e così via. Può essere realizza-
to in fase di → lavorazione per far sì che ven-

ga trasmesso da uno o più canali televisivi in
occasione del → lancio pubblicitario del film
di cui, in questo caso, costituisce parte inte-
grante. In occasioni particolari (come gli an-
niversari) possono essere realizzati m. o. di
film diventati classici della storia del cinema
che, in questo caso, acquisiscono valore do-
cumentaristico. Recentemente, inoltre, si è af-
fermata la tendenza ad allegare il m. o. al-
l’edizione → Home-Video e DVD di film par-
ticolarmente popolari.
Mall
→ Multiplex da almeno diciotto schermi.
Manifesto cinematografico
Foglio di dimensioni variabili da affiggere
in luoghi pubblici, recante un’elaborazione
grafica, fotografica o pittorica del titolo e
dei contenuti di un film da pubblicizzare.
Può avere formati standard, come il 2 fogli
(cm 100 × 140), il 4 fogli (cm 140 × 200), la
locandina (cm 33 × 70), la busta foto (cm
50 × 70); oppure formati speciali, come il 6
fogli (cm 300 × 140) e il gigantesco 48 fo-
gli (cm 1.200 × 300).
Marvellous Cinematograph,
The
Proiettore per i film del → cinetoscopio di
Thomas Alva Edison, messo a punto da
Acmé Le Roy e Augustin Eugène Lauste nel
1893.
Maschera
Inserviente addetto, in fase di → proiezione,
al controllo della → sala cinematografica.
Maschera fissa
Espressione italiana per → Stationary mat-
te shot.
Maschera mobile
Espressione italiana per → Travelling mat-
te shot.
Mascherino
Sagoma ritagliata, in lamiera o in altro ma-
teriale, posto davanti → all’obiettivo per de-
limitare una → inquadratura (simulando che
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questa avvenga attraverso un binocolo, una
serratura e così via), per realizzare trucchi
di → sovrimpressione, oppure per chiudere
un’inquadratura collegandola a quella suc-
cessiva. Nel → proiettore, invece, delimita i
contorni dell’immagine proiettata sullo →
schermo.

Massa (scena di)

→ Scena girata con l’impiego di un gran nu-
mero di → comparse.

Master
Ripresa principale di una → sequenza (in
genere un → totale) sulla quale inserire, in
fase di → montaggio, vari → campi, piani e
dettagli.

Materiale plastico
Elementi scenografici — mobili, quadri, ar-
redi e così via — disposti nella composizio-
ne dell’inquadratura.
M.d.P.
Abbreviazione per → macchina da presa.

Mediometraggio
Film → documentario o a → soggetto, di
durata media rispetto al → corto e al lungo-
metraggio.
Metraggio
Lunghezza di un → film, o di parte di esso.
Metro-Goldwin-Mayer (MGM)

Major hollywoodiana nata nel 1924, dalla
fusione della casa di produzione di Samuel
Goldwin con la società di Marcus Loew e
Louis B. Mayer.
MGM-Panavision
Sistema di → visione panoramica del film,
lanciato dalla Metro-Goldwin-Mayer negli
anni Cinquanta.
Microcinematografia
Ramo della → cinematografia scientifica
che, combinando il microscopio con la →
macchina da presa, permette la registrazio-
ne dei movimenti di organismi altrimenti
invisibili all’occhio umano.

Microfonista
Componente del → reparto regia. In fase di
→ lavorazione, in base alle disposizioni del
→ fonico di presa diretta, è incaricato di
piazzare i → microfoni sul → set.
Microfono
Apparecchio impiegato per registrare il cor-
redo acustico delle → riprese, che conver-
te le vibrazioni sonore in impulsi elettrici.
I m. possono essere di vari tipi e di varie
dimensioni e, a seconda del modello, of-
frono prestazioni diversificate. Il tipo di m.
adottato per la → presa diretta, detto a fu-
cile, è montato sopra un’asta detta giraffa
(per la sua lunghezza, che ricorda il collo
dell’animale) e permette al → microfoni-
sta di spostarlo di volta in volta in direzio-
ne dell’attore di cui bisogna registrare la
battuta.
Missaggio
Lavoro di → edizione, consistente nella mes-
sa a punto della → colonna sonora di un film.
I dialoghi, la musica e gli effetti sonori, regi-
strati su varie colonne separate, pulite e pronte
per essere missate, vengono infine fusi e, at-
traverso la → consolle di missaggio, ripro-
dotti su un’unica colonna detta missato. Il la-
voro di m. viene eseguito in una sala grande
dello studio di missaggio, dove il film viene
proiettato su uno → schermo cinematografi-
co per verificare direttamente l’effetto acu-
stico che ne riceveranno gli spettatori.
Mixer
Tecnico specializzato addetto, in fase di →
edizione, al funzionamento della → consol-
le di missaggio.
Mondo nuovo (o m. niovo)

Definizione italiana della → scatola ottica.
Monitor
Piccolo schermo elettronico che, collegato
alla → macchina da presa, permette al regi-
sta di controllare in tempo reale la ripresa
effettuata.
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Monopolio Grandi Films
→ Monopolio Lombardo.

Monopolio Lombardo (o Mo-

nopolio Grandi Films)

Società con cui, negli anni Dieci, il napole-
tano Gustavo Lombardo importa, esporta e
distribuisce film di rilievo come: Cabiria,
di Giovanni Pastrone (1914); Assunta Spi-
na, di Gustavo Serena (1915), tratto dal
dramma di Salvatore di Giacomo e interpre-
tato da Francesca Bertini; i primi undici cor-
tometraggi con cui, nel 1915, Charlie
Chaplin approda al mercato italiano; Into-
lerance, di David W. Griffith (id., 1916).

Montaggio
Tecnica attraverso la quale le immagini ci-
nematografiche, impressionate sulla → pel-
licola dalla → macchina da presa, vengono
assemblate tra loro. Questo procedimento
avviene a riprese concluse e si svolge in →
cabina di montaggio. Il m. deve rispettare le
regole di base della → grammatica e della
→ sintassi filmiche. Due → inquadrature
possono essere collegate tra loro attraverso
un semplice → taglio, o stacco, oppure ri-
correndo a effetti particolari o trucchi come
la → dissolvenza. Da evitare, invece, a meno
che non rispondano ad una precisa scelta sti-
listica o ad una esigenza narrativa partico-
lare, i → salti di continuità e gli → scaval-
camenti di campo. La prima applicazione
tecnica del m. si deve a Georges Méliès, che
l’adopera come «trucco per sostituzione» in
La signora fatta sparire (L’escamotage
d’une dame chez Robert Houdin, 1896). La
sua tecnica viene gradualmente perfeziona-
ta tra il 1900 e il 1914. Il primo regista a
sfruttarlo in funzione drammatica, affidan-
do a ogni → campo o piano di ripresa un
preciso compito narrativo, è David W. Grif-
fith. Al quale si deve l’invenzione del → dé-
coupage e del m. alternato (o parallelo, det-
to anche m. alla Griffith) procedimento at-

traverso il quale si creano intere → sequen-
ze composte da inquadrature o da scene che
si svolgono alternativamente in ambienti
diversi, così che le diverse azioni risultino
contemporanee in fase di proiezione. M. in-
terno (o nascosto) fatto in macchina, in fase
di ripresa, con l’impiego della → dissolven-
za o del → piano-sequenza.
Montatore
Componente del → reparto edizione, tecni-
co specializzato incaricato del → montag-
gio del film. In Europa, dove il regista è con-
siderato l’autore del film, il ruolo del m.
consiste nell’affiancare il regista in sala di
montaggio eseguendone materialmente le
disposizioni. Al contrario, negli Stati Uniti
— dove il regista è considerato il tecnico
responsabile delle riprese e il destino del film
dipende completamente dallo → Studio che
lo produce — il m. è considerato il tecnico
responsabile del montaggio, al quale proce-
de attenendosi alla sceneggiatura e alle in-
dicazioni fornitegli dalla produzione.

Morphing
Effetto speciale consistente in una metamor-
fosi elettronica, di durata variabile, che per-
mette di far avvenire sullo schermo il pas-
saggio da una morfologia all’altra (la tra-
sformazione di un uomo in felino, ad esem-
pio) davanti agli occhi dello spettatore.
Mostra Internazionale d’Ar-
te Cinematografica di Vene-
zia
Rassegna istituita nel 1932, da un accordo
tra l’Esposizione Biennale internazionale
d’arte di Venezia e l’Istituto internazionale
per la cinematografia educativa. Suoi scopi
principali sono presentare opere che attesti-
no il reale valore della cinematografia qua-
le mezzo di espressione in campo artistico,
culturale, scientifico ed educativo, oltre a fa-
vorire la conoscenza e la comprensione tra i
popoli. La prima edizione prende il nome di
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Biennale Cinematografica: ha luogo dal 6
al 21 agosto 1932, non è previsto alcun ge-
nere di concorso o premio e vi partecipano
8 Nazioni con 39 film, di cui 29 a soggetto.
Nel 1934 le 17 nazioni partecipanti presen-
tano 40 film a soggetto e 41 cortometraggi,
mentre un’intera sezione viene riservata alle
opere in formato ridotto. Per la prima volta
vengono, inoltre, assegnati dei premi in base
ad un compromesso tra i «giudizi degli
esperti» ed un referendum popolare. Inizia-
ta con ritmo biennale, dal 1935, con decreto
governativo, la rassegna diventa annuale per
meglio seguire il ritmo incessante della pro-
duzione cinematografica mondiale e pren-
de il nome attuale. La giuria, anche se inter-
nazionale, è composta prevalentemente da
italiani. E all’Italia vengono assegnati ben
quattro degli undici premi in palio, di cui i
primi due ex-aequo con la Germania di Hi-
tler. Nel 1936 la M. trova la sua sede defini-
tiva nel complesso appositamente costruito,
al Lido di Venezia. La giuria è composta pre-
valentemente da stranieri: funzionari, diplo-
matici, dirigenti di organizzazioni professio-
nali del settore. Nel 1938 viene ulteriormen-
te accentuato il carattere internazionale del-
la giuria e viene dedicata una retrospettiva
al cinema francese. Ma i delegati francesi,
inglesi e americani protestano rassegnando
le dimissioni in seguito all’assegnazione
delle due Coppe Mussolini in palio al docu-
mentario Olympia, della tedesca Leni Rie-
fenstahl, e a Luciano Serra, pilota di Vitto-
rio Mussolini (figlio di Benito). Tra il 1939
e il 1942, a causa della situazione interna-
zionale, la rassegna si svolge in tono mino-
re. Riprende nel 1946, con il nome di «Ma-
nifestazione» e con carattere transitorio. Dal
1948 torna alla sede del Lido, integrando le
normali proiezioni con la presentazione film
in retrospettiva. Oggi la giuria assegna an-
nualmente ai film in concorso il Leone
d’Oro, il Gran Premio, il Premio Speciale

alla regia, le Coppe Volpi e il «Marcello
Mastroianni» agli attori, la Medaglia d’Oro
della Presidenza del Senato e il Leone alla
carriera.

Motion Picture Patents

Company
Consorzio delle case cinematografiche sta-
tunitensi, preposto anche al controllo delle
importazioni dall’estero, costituito a New
York nel 1908 a conclusione della cosiddet-
ta → «guerra dei brevetti» scatenata da Tho-
mas Alva Edison nel 1898.
Motore!
Ordine con cui, prima che sia battuto ogni
→ ciak, il → regista chiede → all’operatore
di avviare il motore della → macchina da
presa.
Movie
Termine inglese per → film.

Movietone
Termine inglese per → cinegiornale.
Movimento americano
→ Passo uno.
Movimento di macchina
Ogni spostamento più o meno evidente del-
la → macchina in fase di ripresa, che com-
porti un relativo cambiamento di → campo
o di → piano, finalizzato a introdurre o a
eliminare determinati elementi (uno o più
attori, un elemento della scenografia o del-
l’arredamento, e così via) da una → inqua-
dratura in movimento.

Moviola
Tavolo attrezzato per il → montaggio e la
→ sincronizzazione della → pellicola, com-
posto da un dispositivo di proiezione ottica
su piccolo schermo e da uno o più lettori
del suono. Permette di effettuare le opera-
zioni di → taglio, incollaggio, accoppiamen-
to, ricerca delle inquadrature e del relativo
sonoro, di fermare la proiezione su qualsi-
voglia fotogramma, di far scorrere la pelli-
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cola all’indietro, di visionarla a velocità su-
periore o inferiore al normale.
Multiplex
→ Multisala da almeno otto schermi, carat-
terizzati da comfort e da un’alta qualità di
proiezione, realizzati all’interno di strutture
commerciali con parcheggi, negozi, bar, ri-
storanti, servizi, aree ludiche, biblioteche e
spazi per attività didattiche legate al cine-
ma. Negli anni Novanta sono particolarmen-
te diffusi negli Stati Uniti e negli altri Paesi
europei, mentre in Italia costituiscono an-
cora una novità. Puntano a modificare la ti-
pologia del consumo cinematografico allar-
gando gli orari di programmazione con
proiezioni mattutine e notturne, rilanciando
il mercato, allungando la stagione cinema-
tografica, imponendo una politica di diver-
sificazione dei prezzi, decongestionando i
centri delle grandi città.
Multisala
Pubblico esercizio che, all’interno di un’uni-
ca struttura, offre più → sale cinematogra-
fiche di varie dimensioni. La m. si rivolge
ad un pubblico giovanile che, abituato dal-
l’intrattenimento televisivo ad un’ampia pos-
sibilità di scelta, desidera spaziare tra più
titoli. Le m. che sorgono nelle periferie del-
le metropoli, allo scopo di decongestionare
il traffico nei centri cittadini, sono dotate di
ampi parcheggi.
Multiscreen
Sistema di proiezione a più → schermi, at-
traverso il quale è possibile presentare con-
temporaneamente più filmati allo sguardo
dello spettatore.
Musica da film
Commento musicale appositamente scritto
dal → compositore per accompagnare →
l’azione sullo → schermo, parte integrante
della → colonna sonora (com’è anche, im-
propriamente, definita). Di norma la m. vie-
ne subordinata al film, rendendola funzio-

nale al racconto e alle immagini. Per una
buona riuscita del lavoro del compositore,
la m. da f. non dovrebbe dipendere troppo
dal film. Un tema musicale nato come com-
mento alle immagini cinematografiche, se
orecchiabile, diventa un brano di piacevole
ascolto anche indipendentemente dal film
per cui è stato concepito. È questa caratteri-
stica a determinare il successo commercia-
le di alcune «colonne sonore», che, pur evo-
cando il film cui sono legate, riscuotono un
successo autonomo presso il pubblico cine-
matografico e non.

Musical (o commedia musicale)

→ Genere cinematografico, in cui il film co-
stituisce poco più che un pretesto per porta-
re sullo schermo canzoni orecchiabili e co-
reografie spettacolari, ambientate in sceno-
grafie scintillanti di luci, con trucchi sofisti-
cati e costumi elaborati. Di grande successo
negli Stati Uniti a partire dagli anni Trenta,
dove dimostra la capacità organizzativa, il
coraggio produttivo, l’indiscutibile talento
e la professionalità di Hollywood. Alcuni m.
hanno una trama originale, particolarmente
leggera e divertente, altri sono tratti da spet-
tacoli teatrali già portati con successo sulle
scene di Broadway.

Musicarello
→ Genere tipicamente italiano di film pro-
mozionali, ispirati al repertorio dei cantanti
di musica leggera in voga negli anni Ses-
santa, che, per l’occasione, s’improvvisano
attori. Tra gli altri: Gianni Morandi, Little
Tony, Rita Pavone, Mina, Adriano Celenta-
no, Al Bano e Romina Power.

Muto
Termine utilizzato per indicare il cinema
delle origini; più precisamente il periodo che
va dal 1895, anno della nascita del → cine-
matografo Lumière in Francia, al 1927, anno
in cui la Warner Brothers produce negli Stati
Uniti Il cantante di jazz (The Jazz Singer, di
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Alan Crosland), considerato il primo film
→ sonoro della storia.
Mutògrafo
Apparecchio per la ripresa delle immagini
del → mutoscopio, assai simile al → cine-
tografo di Edison, messo a punto dalla →
American Mutoscope Company intorno al
1895.
Mutoscòpio
Apparecchio che, girando una manovella,
anima le immagini riprese con il → muto-
grafo, sistemate all’interno di un cilindro,
messo a punto dalla → American Mutosco-
pe Company intorno al 1895.

Nastri d’Argento
Premi assegnati, annualmente, da una

giuria del Sindacato nazionale giornalisti ci-
nematografici italiani. Istituiti nella stagio-
ne 1945/1946, fino alla stagione 1955/1956
vengono assegnati a film presentati nel cor-
so dell’anno commerciale (dal mese di lu-
glio dell’anno precedente al mese di giugno
dell’anno in corso); mentre dal 1957 ven-
gono presi in considerazione i film distribu-
iti nel corso dell’anno solare.
Nastro magnetico (o videotape)

Striscia di materiale plastico, un lato del quale
è rivestito di sostanze ferromagnetiche, con-
tenuta all’interno della → videocassetta, uti-
lizzata come supporto per la registrazione e
la riproduzione di segnali elettronici.
Negativo
Tipo di → pellicola che funge da supporto
all’immagine, ottenuta esponendo una →
emulsione fotografica, sulla quale i colori e
i relativi toni dell’immagine appaiono inver-
titi. Dal n. possono essere ricavate più →
copie e, per procedimento di stampa, il →
positivo.
Neorealismo
Termine adottato dopo il 1946 per indicare
la tendenza della cinematografia italiana, nel

periodo immediatamente successivo alla fine
della seconda guerra mondiale, a basarsi
sulla realtà e a rappresentarla nel modo più
semplice, ma anche critico e corale. Il teori-
co del movimento è Cesare Zavattini, già
sceneggiatore per i registi considerati gli an-
ticipatori del N.: Alessandro Blasetti e Ma-
rio Camerini. Il N. nasce con Roma città
aperta di Roberto Rossellini (1945), quindi
si afferma all’attenzione internazionale con
Paisà (1946), ancora di Rossellini, Sciuscià
(1946) e Ladri di biciclette (1948) di Vittorio
De Sica. Il cosiddetto «secondo» Neoreali-
smo, che va dalla fine degli anni Quaranta
all’inizio degli anni Sessanta, conosce un’in-
voluzione e preferisce distrarre il pubblico
con i toni melodrammatici del Neorealismo
«popolare» o quelli comici del Neorealismo
«rosa».

Nickelodeon
Nome delle prime → sale cinematografiche
sorte agli inizi del Novecento negli Stati Uni-
ti, dal costo del biglietto (un nickel) e da ode-
on (teatro). Al 1903 negli Stati Uniti esisto-
no soltanto tre dozzine di sale permanenti.
Nel 1905 i N. ospitano gli → Hale’s Tour.
Se ne contano cinquecento, quasi tutti nei
Luna Park, e costituiscono una prima rete
di sale permanenti. Nel 1907, al costo di cin-
que centesimi, circa centomila spettatori en-
trano quotidianamente in uno dei 143 N. di
Chicago. Alla fine del 1908, in tutti gli Stati
Uniti, se ne contano diecimila. Tra i promo-
tori dei primi N. si annoverano alcuni dei
maggiori, futuri produttori hollywoodiani:
Carl Laemmle, Sam Warner, Adolph Zukor.

Nitrato di cellulosa
→ Pellicola.

Noleggio
Attività imprenditoriale, consistente nel di-
stribuire i film agli → esercenti delle sale
cinematografiche. La sua introduzione risa-
le al periodo tra 1902 e 1910, quando, con
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la graduale scomparsa dei cinema ambulanti
e la diffusione delle prime → sale perma-
nenti, per le case di produzione diventa as-
sai più conveniente cedere temporaneamente
i film agli esercenti piuttosto che venderglieli
un tanto al metro.
Nomination
Candidatura al premio hollywoodiano →
Academy Award, votata annualmente e per
ogni singola categoria dai membri della →
Academy of Motion Picture Arts and Scien-
ces.
Notte americana
→ Effetto notte.

Obiettivo
Componente della → macchina da

presa e del → proiettore, costituito da un
sistema lenticolare convergente in grado di
trasferire sulla superficie piana della → pel-
licola o dello → schermo un’immagine ni-
tida e uniforme. Gli o. sono intercambiabili
tra loro e, in alcuni casi, vengono alloggiati
su torrette girevoli montate sulla macchina
da presa per permettere un rapido cambia-
mento di lunghezza → focale. In base a que-
st’ultima, l’o. si distingue in normale, →
grandangolare e → teleobiettivo. Gli o. →
anamorfici sono usati dai sistemi a → visio-
ne panoramica, mentre quelli a lunghezza
focale variabile sono anche detti → zoom
(o trasfocatori).

Off
Termine inglese per → fuori campo.
Oggettiva
→ Ripresa che dà allo spettatore l’impres-
sione di essere un osservatore invisibile, in
grado di seguire → l’azione cinematografi-
ca dal punto di vista più favorevole. O. irre-
ale ripresa effettuata da un’angolazione, in
realtà, impossibile (ad esempio dall’interno
di un frigorifero, al di là di un muro e così
via).

Omnimax
Sistema di → proiezione in grande formato,
con → schermo emisferico, analogo al siste-
ma → Imax. Gli spettatori siedono su poltro-
ne reclinabili, così da avere una visione qua-
si verticale. Gli → obiettivi usati per la ripre-
sa e per la proiezione, del tipo fish-eye, per-
mettono di correggere e adattare l’immagine
alla forma sferica dello schermo.
One turn, one picture
Espressione inglese per → passo uno.
Opera prima
Espressione utilizzata per indicare il primo
→ lungometraggio professionale realizzato
da un → regista esordiente.
Operatore
Componente del → reparto luci. Addetto al
funzionamento della → macchina da presa,
esegue le indicazioni impartitegli dal → di-
rettore della fotografia.
Opzione
Versamento di un anticipo sull’acquisto dei
diritti di riduzione cinematografica di un’ope-
ra già edita (un romanzo, un testo teatrale,
una biografia etc.) effettuato da parte di chi
intenda ricavarne un film, il quale si riserva
di perfezionarne l’acquisto dopo aver trova-
to i finanziamenti necessari alla sua produ-
zione. Se questo non accade entro la data pre-
vista, l’o. decade: il titolare dei diritti (l’au-
tore, i suoi eredi o l’editore dell’opera) può
trattenere l’anticipo ricevuto, rientrarne in
possesso e scegliere di cederli a terzi.
Ordine del giorno
Programma quotidiano di → lavorazione,
stilato giorno per giorno, su appositi modu-
li prestampati, dalla → produzione in colla-
borazione con il → reparto regia.
Organizzatore generale
Componente del → reparto produzione, in-
caricato di scegliere i componenti dei vari
→ reparti della troupe e li metterli sotto con-
tratto.
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Orso d’Argento
→ Festival internazionale del film di Berli-
no.
Orso d’Oro
→ Festival internazionale del film di Berlino.
Oscar
Soprannome → dell’Academy Award.
Otturatore
Congegno rotante → della macchina da pre-
sa e del → proiettore, posto tra → l’obietti-
vo e la → pellicola, che regola sincronica-
mente il passaggio dei raggi luminosi pro-
venienti dall’esterno verso → l’emulsione
fotografica. L’o. è costituito da un disco me-
tallico dotato di una fenditura, la cui am-
piezza determina il tempo di esposizione,
ed è diviso in settori opachi e aperti. Ruo-
tando, i settori opachi interrompono il flus-
so della luce durante il trascinamento della
pellicola, mentre i settori aperti consentono
l’esposizione (nella macchina da presa) o la
proiezione (nel proiettore) nell’attimo in cui
la pellicola rimane ferma. È possibile varia-
re l’apertura della fenditura dell’o. da un
massimo di 220° alla chiusura totale, per
modificare proporzionalmente il tempo di
esposizione del fotogramma ed eseguire in
macchina (cioè in fase di ripresa) → dissol-
venze in apertura o in chiusura.

Palma d’Oro
Massimo riconoscimento assegnato

al → Festival internazionale del film di Can-
nes.
Panfocus (o deep-focus)

Soluzione tecnica attraverso la quale è possi-
bile mettere a → fuoco contemporaneamen-
te tutta l’area inquadrata, sfruttata per la pri-
ma volta con intenti narrativi da Orson Wel-
les in Quarto potere (Citizen Kane, 1941).
Panoptikon (o Eidoloscope)

Proiettore per i film del → cinetoscopio di
Edison, costruito nel 1894 da Augustin

Eugène Lauste con lo statunitense Woodville
Latham e i figli Gray e Otway. Prende il
nome dalla struttura architettonica di edifi-
ci la cui pianta, costituita da corpi di fabbri-
ca disposti radialmente intorno ad un punto
centrale, consente una visione globale sul-
l’intero complesso.
Panoramica
→ Ripresa effettuata facendo ruotare sul pro-
prio → asse — in senso orizzontale, verti-
cale oppure obliquo — la → macchina da
presa, montata sulla testa del → cavalletto.
La rotazione può raggiungere i 360° (p. cir-
colare), può ripetersi più volte e a varie ve-
locità per dare effetti particolari. Come la
→ carrellata, con la quale può combinarsi
per realizzare → movimenti di macchina più
complessi, la p. permette di descrivere un
ambiente e di seguire un personaggio pas-
sando senza soluzione di continuità da un’in-
quadratura in → campo lungo ad una in →
primo piano. La p. a schiaffo è veloce al pun-
to da rendere sfocate le immagini interme-
die tra la partenza e l’arrivo.
Pantomime luminose
Proiezioni del → teatro ottico (o prassino-
scopico) di Émile Reynaud, allestite dal
1892 al 1900 al Cabinet Fantastique, picco-
la sala di giochi illusionistici al Museo del-
le cere Grévin di Parigi. Le immagini ese-
guono movimenti di danza che, sottolineati
da un accompagnamento strumentale e can-
tato, anticipano il sincronismo tra i disegni
e il sonoro del futuro cinema di → anima-
zione. La partitura, appositamente compo-
sta dal musicista Gaston Paulin, è conside-
rata la prima → «musica originale da film».
Lo spartito viene venduto durante gli spet-
tacoli. I cantanti si esibiscono dietro le quinte
e le loro voci, grazie all’abilità dell’opera-
tore, vengono sincronizzate con i movimenti
dei disegni sullo schermo. Reynaud riesce,
inoltre, a mettere a punto un procedimento
in grado di far produrre alla striscia stessa i
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rumori di scena necessari a sottolineare
l’azione al momento opportuno.

parallattico, Sistema

Tecnica sperimentata ai primi del Novecen-
to per ottenere il cinema in rilievo, ovvero
la visione tridimensionale — o in → 3D
— delle immagini proiettate sullo scher-
mo bidimensionale. Il s. p. consiste nell’im-
pressionare contemporaneamente, con due
apparecchi aventi gli → assi ottici a distan-
za stereoscopica (65 mm), due pellicole se-
parate. Le due pellicole vengono proietta-
te insieme sullo schermo, composto da una
serie di piccole lamelle verticali. La proie-
zione avviene in maniera che ciascun oc-
chio vede le immagini riprese con l’obiet-
tivo che gli corrisponde: l’occhio destro
vede l’immagine di destra, l’occhio sini-
stro vede l’immagine di sinistra e, per som-
mazione visuale, si verifica l’effetto stere-
oscopico.
Paramount
Major hollywoodiana nata nel 1912, dalla
trasformazione della → Famous Players
Lasky Corporation di Adolf Zukor e Jesse
Lasky.
Parco lampade
L’insieme delle → lampade adoperate per
l’illuminazione artificiale del → set.
Parlato
L’insieme del commento verbale e dei dia-
loghi di un film.
Parrucchiere capo
Componente del → reparto trucco e costu-
mi, inventa acconciature speciali o sceglie
quelle più adatte agli attori per la caratteriz-
zazione dei rispettivi personaggi.
Parrucchieri
Componenti del → reparto trucco e costu-
mi. Realizzano le acconciature inventate o
scelte dal → parrucchiere capo, secondo le
direttive impartite dal → caporeparto par-
rucchiere.

Partito!
Affermazione con cui, prima che sia battu-
to ogni → ciak, → l’operatore comunica al
→ regista di aver avviato, dietro suo ordine,
il motore della → macchina da presa.
Passo ridotto (cinematografia a)

Sistema di → ripresa cinematografica che
impiega le pellicole di formato ridotto, da
16 e da 8 mm di larghezza (rispettivamente
a serie di perforazioni doppie e singole, con
un fotogramma da 10,2 × 7,6 mm e da 4,8 ×
3,5 mm), introdotte sul mercato in conco-
mitanza con il boom economico degli anni
Cinquanta. Di grande diffusione negli anni
Sessanta e Settanta come formato amatoria-
le, a partire dagli anni Ottanta il p. r. è stato
sostituito dalla videoregistrazione su → na-
stro magnetico.
Passo uno
Detto anche movimento americano o imma-
gine per immagine e, in inglese, one turn,
one picture. Tecnica di ripresa su cui si basa
il cinema di → animazione, sperimentata da
James Stuart Blackton a partire da 1898.

Pathé Frères
Casa di produzione francese fondata nel
1896 da Charles Pathé assieme ai fratelli
Émile, Jacques e Théophile. Dal 1899 rea-
lizza → attualità filmate e, nel 1901, comin-
cia a produrre attualità ricostruite e film di
successo. Agli inizi del Novecento spedisce
in giro per il mondo i pacchi Pathé, che con-
tengono un dramma, una comica, una ripre-
sa dal vero ed un’attualità filmata. Nel 1905
domina la produzione cinematografica mon-
diale, grazie all’intuizione di affrontare nei
film le tematiche più varie per interessare
ogni tipo di pubblico. Nel 1906 mette in
commercio una macchina da presa perfezio-
nata con un meccanismo di trascinamento
della pellicola a «croce di Malta», apre nuovi
Studi e organizza una propria rete di sale
cinematografiche. Nel 1908 nasce il → ci-
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negiornale Pathé Journal. Nel 1909 decide
di non vendere più le sue pellicole, ma di
noleggiarle. La prima guerra mondiale e il
crescente potere di Hollywood la indeboli-
scono al punto da ridurla, nel 1918, ad un
circuito di sale: il Pathé Consortium Ciné-
ma. Charles P. si ritira nel 1930. Nel 1939,
dopo una serie di trasformazioni, la P. F.
chiude definitivamente.
Paul’s Animatograph Ltd
Prima casa di produzione inglese, fondata
da Robert William Paul e Birt Acres nel
1895.
P.D.
Sigla per → Pubblico dominio.
Peep-show
Definizione inglese della → scatola ottica.
Pellicola
Termine utilizzato per indicare, in senso lato,
il → film finito e, in senso strettamente tec-
nico, la striscia perforata ai bordi in → cel-
luloide o in acetato di cellulosa che costitu-
isce il supporto, flessibile e trasparente, per
le immagini cinematografiche. Le sue com-
ponenti fondamentali sono costituite da una
«base» o → «supporto»; un sottilissimo «su-
bstrato adesivo» in gelatina; una → «emul-
sione» sensibile alla luce, legata alla base
mediante il substrato adesivo e costituita
solitamente da una sospensione di sali d’ar-
gento in gelatina, riconoscibile come il lato
opaco della p. L’ingrediente di base della
maggior parte dei film prodotti fino al 1951
è in nitrato di cellulosa, sostanza altamente
infiammabile e deperibile, quindi pericolo-
sa e utilizzabile per un numero limitato di
proiezioni. Il processo irreversibile di de-
composizione del nitrato inizia, infatti, al
momento stesso della sua produzione. Nel
1901 Eichengrun e Becker mettono a punto
p. cinematografiche in acetato di cellulosa.
Nel 1909 alcune società iniziano a sperimen-
tare la produzione di film di sicurezza in ace-

tato di cellulosa, o in nitrato rivestito da so-
stanze non infiammabili. Un supporto meno
pericoloso, ma egualmente deperibile. A
partire dal 1951 il nitrato di cellulosa viene
sostituito dal più sicuro acetato di cellulosa,
o dal poliestere. Dopo il 1956 è stato pro-
dotto un supporto più sottile a base di polie-
steri, dotato di buona trasparenza, resisten-
za all’usura e all’umidità. La p. può ospita-
re anche una banda magnetica per la regi-
strazione della → colonna sonora.
Penny-arcades
Catena di locali pubblici attrezzati con mac-
chinette automatizzate di ogni tipo, tra cui i
fonografi e i → cinetoscopi di Edison, azio-
nate inserendovi una monetina (il penny).
Progettate e gestite a fine Ottocento negli
Stati Uniti da Mitchell Mark, industriale di
Buffalo e agente di Edison, sono considera-
te il prototipo delle → sale cinematografi-
che. Abbastanza diffuse anche in Francia,
dove prendono il nome di → Kermesses.
Perforatrice
Apparecchio ad altissima precisione per ef-
fettuare la → perforazione dei vari formati
della → pellicola, positiva o negativa.
Perforazioni
Serie di fori rettangolari realizzati dalla → per-
foratrice sui bordi esterni della → pellicola.
Persistenza retinica
Principio secondo il quale la retina dell’oc-
chio umano possiede la proprietà di restare
impressionata per un determinato periodo di
tempo dalle immagini viste, enunciato per
la prima volta nel 1829 dal belga Joseph
Ferdinand Antoine Plateau, fisico, astrono-
mo e studioso di ottica. Grazie a questo fe-
nomeno, l’occhio umano riesce a fondere
in un flusso continuo le singole stimolazio-
ni visive che riceve. Per verificarne l’esat-
tezza, nel 1830 lo stesso Plateau mette a
punto il → fenachistoscopio (detto anche fe-
nachetiscopio o fenacistiscopio).



257

glossario

Persistenza visiva
Fenomeno secondo il quale «il cervello uma-
no vede un oggetto più a lungo dell’occhio
stesso», alla base dell’illusione del movi-
mento delle immagini cinematografiche.
Queste vengono, infatti, registrate separata-
mente in una successione rapidissima (24
fotogrammi al minuto secondo) di pose fo-
tografiche fisse, che riproducono un ogget-
to in movimento catturato in posizioni pro-
gressivamente differenti e vengono presen-
tate allo sguardo dello spettatore a velocità
costante (ancora 24 fotogrammi al minuto
secondo). Per ottenere la sensazione di moto
continuo, sono necessari non meno di 18 e
non più di 24 → fotogrammi al minuto se-
condo. Ogni immagine resta impressa sulla
retina per 1/20 di secondo: continuiamo a
vederla, quindi, per una frazione di secondo
anche dopo che l’oggetto è scomparso dal
nostro campo visivo. Se ci viene presentata
un’immagine dopo l’altra, la p. v. della pri-
ma occupa anche la brevissima pausa ne-
cessaria alla comparsa della seconda. Il no-
stro cervello, tratto in inganno, le percepi-
sce come due immagini continue e riesce a
coglierne le tre dimensioni, di fatto inesi-
stenti, integrando tra loro i particolari — da
quelli in primo piano, a quelli sullo sfondo
— in un quadro dinamico e completo. Lo
spettatore cinematografico, aiutato dalla
memoria visiva e dal processo di elabora-
zione del cervello, riesce così a ricreare l’am-
biente fisico in cui si svolge l’azione sullo
→ schermo. L’illusione del movimento,
però, s’interrompe immediatamente se vie-
ne modificata la velocità di → proiezione.

Photo-real Computer Graphic
Effetto speciale computerizzato messo a
punto negli anni Novanta, che consente di
ricostruire o di modificare a piacimento il
corpo di un attore mediante l’impiego del
laser.

Piano
Dimensione della figura umana inquadrata
dalla → macchina da presa, quindi impres-
sionata sul → fotogramma, variabile a se-
conda della distanza interposta tra la mac-
china e il soggetto inquadrato, oltre che dal
tipo di → obiettivo adottato. Figura intera
(FI) il soggetto è inquadrato in piedi, in tut-
ta la sua grandezza; p. americano (PA) il sog-
getto è inquadrato dalle ginocchia in su (così
detto perché particolarmente diffuso nei film
western, in cui permette di inquadrare i ge-
sti più o meno veloci compiuti dai cowboys
nell’impugnare le pistole riposte nei cintu-
roni); p. medio (PM) dalla cintola in su; pri-
mo p. (PP) dalle spalle in su; primissimo p.
(PPP): soltanto la testa o il volto; → detta-
glio o particolare (dett. o part.) singolo ele-
mento del volto o del corpo (la bocca, una
mano, i capelli ecc.).
Piano di lavorazione
Programma stilato, su appositi moduli pre-
stampati, dalla → produzione in collabora-
zione con il → reparto regia, che raggruppa
le → scene da girare in base alla presenza
degli → attori e alla disponibilità degli →
ambienti in cui si svolgono le → riprese.
Piano-sequenza
→ Ripresa ininterrotta con cui, sfruttando i
→ movimenti di macchina e la → profondi-
tà di campo degli obiettivi, si ottiene il →
montaggio interno in una → sequenza.
Pinza
Strumento per l’illuminazione artificiale,
composto da un portalampada collegato ad
una pinza a molla che ne permette l’anco-
raggio a svariati sostegni.
Pisorno, Anonima Cinema-
tografica Immobiliare
Complesso degli stabilimenti cinematogra-
fici — già → Tirrenia Film — rilevati nel
1934 dal drammaturgo e regista Giovacchi-
no Forzano, amico personale e collaborato-
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re fidato di Mussolini. Prendono il nome di
«Pisorno» perché a metà strada, in Toscana,
tra Pisa e Livorno. Nati per confezionare film
di propaganda, gli stabilimenti maremmani
si propongono come una struttura capace di
riprodurre qualsiasi realtà geografica e di
offrire il ciclo completo della lavorazione
cinematografica. Ma già nel 1937, soppian-
tati da quelli di Cinecittà, finiscono per ospi-
tare realizzazioni di produttori improvvisa-
ti o di seconda categoria. Durante la guerra
vengono requisiti dalle truppe statunitensi,
che, fino a tutto il 1948, ne fanno il loro prin-
cipale deposito nel Mediterraneo. In segui-
to il complesso, acquistato da un gruppo in-
dustriale italo-svizzero, prende il nome di
Cosmopolitan Film.
Pixar Animation Studios
Società statunitense con sede a Richmond,
San Francisco, specializzata in → animazio-
ne computerizzata. Fondata da George Lu-
cas nel 1979 e, dal 1986, guidata dal regista
John Lasseter e da Steve Jobs (già fondato-
re della Apple).
Pizza (o rullo)

Bobina di → pellicola. La → copia di un
film — a seconda della sua lunghezza e,
quindi, della sua durata — è contenuta in
un numero variabile di p.
Play-back
Registrazione sonora irradiata durante la ri-
presa di numeri musicali o di cartoni ani-
mati così da permettere all’attore, al balle-
rino, al musicista, al disegnatore etc., di ade-
guarsi alla colonna riprodotta.
Plot
Intreccio attraverso il quale si dipana l’im-
pianto narrativo del film.
Polistirolo espanso
Materiale plastico, leggerissimo e di co-
lore bianco, impiegato per allestire pan-
nelli riflettenti fonti luminose naturali o
artificiali.

Ponte di luce
Fitta rete di supporti longitudinali e trasver-
sali, lungo i quali possono scorrere in ogni
senso → lampade singole o a gruppi, per
creare un’illuminazione uniforme o concen-
trata su qualsiasi punto della → scenografia
allestita nel → teatro di posa.
Positivo
Immagine su → pellicola in grado di essere
proiettata ottenuta, per procedimento di →
stampa, dal → negativo.
Post-produzione
Fase successiva alle riprese, durante la qua-
le si procede a → montaggio, doppiaggio,
sonorizzazione, sincronizzazione, missaggio
e stampa della copia definitiva del film.
Prassinoscòpio
Apparecchio ottico ispirato al → fenachi-
stoscopio di Plateau, messo a punto da Émile
Reynaud nel 1876. Perfezionato dallo stes-
so Reynaud diventa → teatro ottico o pras-
sinoscopico e, abbinato ad una lanterna ma-
gica, → prassinoscopio «da proiezione».
Pre-cinema
Periodo precedente alla nascita del → cine-
ma — fissata per convenzione al 28 dicem-
bre 1895, data della prima proiezione pub-
blica del → cinematografo dei fratelli Lu-
mière — che abbraccia molteplici tentativi
di proiettare immagini in movimento.
Pre-produzione
Fase che precede l’inizio delle riprese di un
→ film, in cui la → produzione, in base alla
→ sceneggiatura, redige il → piano di lavo-
razione, effettua i → sopralluoghi, stila i
contratti con attori, tecnici, maestranze, la-
boratori, fornitori e così via.
Prequel
Termine inglese, di accezione comune, uti-
lizzato per indicare un film in cui si raccon-
ta l’antefatto ideale di un altro film prece-
dentemente realizzato. È il contrario del →
sequel.
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Presa diretta
Registrazione del → sonoro effettuata conte-
stualmente alla ripresa delle immagini. Il so-
noro in p. d. può essere inciso su una banda
magnetica ospitata in margine alla → pellico-
la cinematografica, ma attualmente si preferi-
sce impiegare un registratore professionale
esterno sincronizzato mediante apposito col-
legamento alla → macchina da presa. La p. d.
è di difficile realizzazione tecnica, oltre a es-
sere costosissima poiché bisogna ripetere l’in-
tera ripresa ogni qualvolta la registrazione ri-
sulti disturbata. La successiva eliminazione di
alcune frequenze comporta, in fase di edizio-
ne del film, un lavoro faticoso e spesso insod-
disfacente. Anche se la recente tecnica di la-
vorazione digitale del sonoro ne permette una
precisa selezione. I teatri di posa hollywoo-
diani, a differenza di quelli italiani, sono at-
trezzati per la registrazione in p. d. limitata ai
dialoghi, mentre i rumori vengono aggiunti in
fase di → edizione alla → colonna sonora.
Pressa (detta anche giuntatrice,

taglierina o, dal nome del suo in-

ventore, pressa Catozzo)

Apparecchiatura meccanica del tavolo di →
montaggio, attraverso il quale si procede a
tagliare e incollare tanto il visivo inciso sul-
la → pellicola, quanto il sonoro inciso sul
→ nastro magnetico. La p. può essere a col-
lante oppure a nastro adesivo. La versione
a caldo della p. a collante è quella adopera-
ta presso gli stabilimenti di → sviluppo e
→ stampa per il montaggio dei negativi. La
p. è dotata di un corridoio con → griffe, le
quali permettono di posizionare e di bloc-
care nel punto giusto la pellicola attraverso
le sue perforazioni laterali. Per procedere al
fissaggio di due → tagli di pellicola si col-
loca del nastro adesivo su entrambi i lati da
incollare, quindi si chiude la p. Le giunte su
nastro magnetico vanno eseguite badando
che l’operazione d’incollaggio non pregiu-

dichi, durante l’utilizzo, il corretto funzio-
namento del registratore.
Press-book
Opuscolo preparato → dall’ufficio stampa
della → produzione o della → distribuzio-
ne, allo scopo di fornire a critici e a giorna-
listi tutte le informazioni necessarie al →
lancio di un film.
Preventivo
Valutazione del costo di tutto quanto (dagli
attori ai materiali, dalle apparecchiature alla
manodopera) è necessario alla realizzazione
di un film fatta, sulla base della → sceneg-
giatura, in fase di → pre-produzione. Even-
tuali variazioni dei costi preventivati dipen-
dono da esigenze artistiche difficilmente pre-
vedibili che intervengono qualora si renda
indispensabile far riscrivere la → sceneggia-
tura, apportare dei cambiamenti in fase di →
ripresa, prolungare la → lavorazione, effet-
tuare dei → rifacimenti a riprese concluse,
perfezionare qualche particolare e così via.
Primo Stabilimento Italiano
di Manifattura Cinematogra-
fica
Prima casa di produzione italiana, fondata
da Alberini e Santoni a Roma nel 1904, dal-
l’anno seguente → Cines.
Pro cinema
Nome di un comitato fondato il 9 ottobre
1912 da proprietari ed → esercenti italiani.
Produttore
Persona, società, ente o altro, responsabile
dell’aspetto finanziario, tecnico e organiz-
zativo nella realizzazione del film. I suoi
compiti principali consistono nello stilare un
→ preventivo e nel mettere assieme i finan-
ziamenti necessari.

Produttore esecutivo
Componente del → reparto produzione, in-
caricato di gestire i finanziamenti messi a
disposizione dal → produttore.
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Produzione
Attività imprenditoriale da cui dipende la rea-
lizzazione del film dal punto di vista finan-
ziario, tecnico e organizzativo. P. indipen-
dente sistema produttivo autonomo dai mec-
canismi dominanti dell’industria cinemato-
grafica; quindi privo di grandi possibilità
economiche, ma, in compenso, non sogget-
to alle regole commerciali imposte dal mer-
cato.
Profondità di campo
Porzione di → campo all’interno del quale,
dati un certo → obiettivo ed un certo → dia-
framma, le persone e gli oggetti inquadrati
con la → macchina da presa risultano messi
a → fuoco. Aumenta chiudendo il diafram-
ma, oppure utilizzando → obiettivi grandan-
golari.
Programmazione
Periodo durante il quale un film è inserito
nel programma di una → sala cinematogra-
fica. In Italia la p. di un film in sale di prima
visione dura, salvo eccezioni, da un mini-
mo di una settimana ad un massimo di due
mesi.
Programmista
Dirigente della società di → distribuzione
incaricato, per andare incontro ai migliori
incassi, di scegliere la → sala cinematogra-
fica più adatta alla → programmazione di
ciascun film.
Proiettore
Apparecchio, in tutto analogo alla → mac-
china da presa, che permette di proiettare le
immagini cinematografiche. È composto da
un meccanismo che svolge rapidamente la
→ pellicola, una lampada che la illumina
ed un sistema di lenti attraverso le quali le
immagini vengono proiettate su un apposi-
to → schermo. Contemporaneamente al tra-
scinamento della pellicola, un meccanismo
composto da lampadina, lente (per concen-
trare il raggio di luce) e fotocellula, trasfor-

ma i segnali luminosi letti sulla → colonna
sonora ottica in segnali elettrici e li trasmet-
te ad un impianto di amplificazione che li
invia, a sua volta, ad un sistema di altopar-
lanti. → L’obiettivo del p., così come quel-
lo della macchina da presa, è costituito da
un sistema lenticolare convergente in modo
da trasferire sulla superficie piana dello
schermo un’immagine nitida ed uniforme.
→ L’otturatore del p., posto tra l’obiettivo e
la pellicola, regola il passaggio dei raggi lu-
minosi provenienti dall’esterno verso →
l’emulsione fotografica. Il p. è installato
nella → cabina di proiezione, ambiente del-
la → sala cinematografica che ospita anche
il sistema di amplificazione sonora, il co-
mando delle luci e il controllo dei rulli di
pellicola.

Proiezione
Procedimento attraverso il quale la → pelli-
cola, sviluppata e stampata, viene proiettata
su → schermi a elevato potere di diffusione
da → proiettori automatizzati con sorgente
a elevata luminosità e testa sonora per il co-
mando degli altoparlanti in sala.

Proiezionista
Tecnico specializzato, addetto al funziona-
mento del → proiettore per consentire la pro-
iezione del film sullo → schermo della →
sala cinematografica

Promozione
Il complesso delle iniziative finalizzate a
promuovere presso il pubblico un film di
nuova → distribuzione. La p. di un film è
affidata ad un → ufficio stampa specializ-
zato che inizia a pubblicizzarlo già in fase
di → lavorazione, invitando i giornalisti sul
→ set per un incontro preliminare con il →
regista e con gli interpreti principali. A film
completato, poi, l’ufficio stampa convoca
una conferenza stampa per permettere ai
responsabili della produzione o della distri-
buzione (a seconda della strategia messa in
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atto) di fornire ai giornalisti tutte le infor-
mazioni necessarie al suo → lancio pubbli-
citario.
Pro-rata
Penale da pagare ad un → attore nell’even-
tualità in cui il suo impegno sul → set si
prolunghi oltre i tempi previsti dal → piano
di lavorazione.
Prossimamente
Serie di → trailer che, a cadenza fissa, rien-
trano tanto nella → programmazione delle
→ sale cinematografiche quanto in quella
dei canali televisivi.
Provino
Nell’accezione più nota consiste in una pro-
va filmata indispensabile per esaminare tanto
l’attitudine di un → attore a ricoprire un de-
terminato ruolo quanto la tecnica ideale d’il-
luminazione per esaltarne la fisionomia, ol-
tre al trucco e ai costumi che indosserà in
occasione delle riprese del film. Nell’acce-
zione più propriamente tecnica consiste in
uno spezzone di → pellicola impressionata
allo scopo di collaudare le condizioni di luce
o di suono dell’ambiente in cui ci si appre-
sta ad effettuare le riprese, oppure a con-
trollare la qualità dei bagni di sviluppo del-
la pellicola, della stampa dei positivi e così
via.
Pseudo soggettiva
Ripresa al limite tra → oggettiva e → sog-
gettiva, che crea nel pubblico le stesse sen-
sazioni emotive della soggettiva evitando,
però, le difficoltà tecniche che questa può
comportare alla ripresa.
Pubblico dominio (P.D.)

Materiale non soggetto al diritto d’autore,
utilizzabile senza richiedere permessi o cor-
rispondere pagamenti a chicchessia.

Quadro
In fase di → proiezione, la porzione

dello → schermo occupato dalle immagini

del film; in fase di ripresa, lo spazio inqua-
drato dalla → macchina da presa.

Raccordo
Soluzione tecnica (come la → dis-

solvenza o lo → stacco) o → inquadratura
girata appositamente per collegare tra loro
due → inquadrature contigue, secondo una
successione naturale volta a evitare → salti
di continuità.
Rallentatore
Tecnica di → ripresa effettuata a → caden-
za più veloce del normale che, in fase di →
proiezione, fa risultare più lenta → l’azio-
ne sullo → schermo. Utilizzata sia per ri-
prendere fenomeni troppo rapidi nella real-
tà per essere seguiti dall’occhio umano,
come esplosioni o incendi, sia per sottoli-
neare momenti particolarmente significa-
tivi o drammatici. In laboratorio può esse-
re ottenuta anche da riprese effettuate a
cadenza normale. È il contrario della → ac-
celerazione.
Raste
Strisce opache che, affiancate tra loro, com-
pongono gli speciali → schermi curvi sui
quali vengono proiettati i film realizzati con
sistemi a → visione panoramica.
Recensione
Articolo giornalistico, attraverso il quale cia-
scun → critico cinematografico esprime la
propria valutazione nei confronti di un film
di nuova → programmazione.
Regia
Lavoro di coordinamento generale e di dire-
zione artistica delle → riprese finalizzato, in
base alle disposizioni contenute nella → sce-
neggiatura, alla realizzazione di un → film.
Regista
Persona responsabile della → regia, identi-
ficabile come l’autore del → film in quanto
coordinatore tanto del → cast quanto della
→ troupe.
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Regista della seconda unità
→ Regista incaricato, nelle grandi produ-
zioni, di dirigere scene di massa o di secon-
daria importanza.
Remake
Termine inglese, di accezione comune, uti-
lizzato per indicare la riedizione di un →
film. I r. di film del periodo classico di →
Hollywood (tra gli anni Trenta gli anni Cin-
quanta) offrono all’industria cinematogra-
fica una serie di opportunità: riciclare storie
già collaudate, autocelebrarsi e, soprattutto,
lanciare nuove → star, le quali — in base
all’aspetto fisico, più che alle qualità recita-
tive — vengono proposte come la nuova in-
carnazione di → attori del passato.

Reparto
Singolo settore della → troupe. Il r. edi-
zione è costituito da →: montatore, aiuto
montatore, assistente al montaggio, com-
positore, ingegnere del suono, fonici, ru-
morista, direttore del doppiaggio, doppia-
tori, mixer. Il r. luci è costituito da →: di-
rettore della fotografia, operatore, aiuto
operatore, assistente ai fuochi, capo mac-
chinista, macchinisti, capo elettricista, elet-
tricisti, ciacchista. Il r. produzione è costi-
tuito da →: produttore esecutivo, organiz-
zatore generale, direttore di produzione,
ispettore di produzione, segretaria di pro-
duzione, cassiere, autisti di produzione, ca-
mionisti. Il r. regia è costituito da →: regi-
sta, aiuto regista, segretaria di edizione,
assistente alla regia, assistente volontario,
regista della seconda unità, fonico di presa
diretta, microfonista, fotografo di scena. Il
r. scenografia è costituito da →: scenogra-
fo, arredatore, attrezzisti, specialisti in ef-
fetti speciali. Il r. trucco e costumi è costi-
tuito da →: costumista, aiuto costumista,
caposarta, sarte; truccatore capo, capore-
parto trucco, truccatori; parrucchiere capo,
caporeparto parrucchiere, parrucchieri.

Repertorio
Materiale visivo (paesaggi, animali, feno-
meni atmosferici e così via) o sonoro (mu-
siche, rumori ed effetti vari) rimasto inuti-
lizzato, archiviato, quindi ceduto a terzi per
essere adoperato in altre produzioni.
Restauro
Lavoro di recupero della → pellicola com-
piuto attraverso complicatissimi procedimenti
chimici, fisici ed elettronici di laboratorio. Il
vecchio → negativo, anche se deteriorato e
ridotto a brandelli, viene trasferito su un nuo-
vo → positivo. Le nuove tecnologie digitali
sono di grande aiuto in questo lavoro di re-
cupero, particolarmente costoso. Per riporta-
re un film alla forma originaria, infatti, biso-
gna sapere con che tipo di → macchina da
presa è stato girato, quale tecnica è stata ado-
perata in fase di → stampa della pellicola e
rintracciare, se possibile, i vecchi appunti di
edizione per ripristinare il → montaggio ori-
ginale. I primi interventi di r. sono stati pro-
mossi da cineteche, archivi di Stato e asso-
ciazioni private. Oggi esistono anche impre-
se specializzate nella ricerca di film muti, che
ne promuovono la riedizione e lo sfruttamento
commerciale sui nuovi canali tematici.
Retroproiezione
→ Trasparente.
Retrospettiva
→ Festival cinematografico dedicato alla
proiezione di un certo numero di film che
fanno parte della passata produzione di un
regista, un attore, un Paese e così via.
Revolver fotografico
Sorta di fucile che, al posto dei proiettili,
contiene pellicola e, invece di sparare una
serie di colpi, scatta una serie di fotografie
successive. Messo a punto, grazie ai consi-
gli di Eadweard James Muybridge, da Étien-
ne-Jules Marey. Il quale riesce così a foto-
grafare e cronometrare i movimenti di un
uccello in volo, scattando dodici pose al se-
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condo su una lastra fotografica circolare. Lo
stesso Marey, nel 1887, lo trasforma in →
cronofotografo a pellicola.
Rifacimento
Termine italiano utilizzato per indicare tan-
to il → remake di un film quanto la rielabo-
razione, a lavorazione conclusa, di riprese
che, in fase di → montaggio, non si rivelino
soddisfacenti.
Rilievo (cinema in)
→ 3D.
Ripresa
L’insieme delle operazioni tecniche neces-
sarie a filmare le immagini cinematografi-
che, consistenti nel collocare la → macchi-
na da presa nel punto più adatto a ottenere
→ l’inquadratura desiderata; valutare e si-
stemare adeguatamente le fonti di luce arti-
ficiale o naturale; impressionare la → pelli-
cola registrando → l’azione predisposta.
Riserva
Valutazione attribuita dal → regista ad una
→ ripresa e appuntato dalla → segretaria di
edizione sull’apposito spazio del → bollet-
tino di edizione, per selezionare la pellicola
impressionata da inviare al → laboratorio
di sviluppo e stampa a conclusione di ogni
giornata di → lavorazione. Le r. vengono
sviluppate e stampate soltanto su richiesta,
per poter usufruire di una seconda scelta in
fase di → montaggio.
Riversamento (o trascrizione)

In fase di → sonorizzazione del film s’in-
tende il trasferimento di segnali sonori (mu-
sica, dialoghi, effetti) da un nastro magneti-
co all’altro, o da un nastro magnetico ad uno
ottico; altrimenti s’intende il trasferimento
delle immagini di un film dalla pellicola al
nastro magnetico, o viceversa.
RKO-Radio
Major hollywoodiana fondata nel 1929.
Rullo
→ Pizza.

Rumorista
Tecnico specializzato nel riprodurre artifi-
cialmente qualsiasi rumore da inserire, in
fase di → sonorizzazione, nella colonna so-
nora del film.

Sala cinematografica
Ambiente attrezzato per la proiezione

di film ad un numero rilevante di persone.
La s. ideale è a forma di trapezio, così da
offrire la migliore visibilità dello schermo
alla platea. Lo schermo, le cui dimensioni
vanno determinate in relazione alla s., è una
superficie chiara in tessuto speciale, di for-
mato rettangolare, piazzato di fronte alla
platea su uno dei lati minori della s. Prototi-
po delle moderne s. sono considerate le →
Penny-arcades. Poiché tra Otto e Novecen-
to non esistono ambienti appositamente con-
cepiti allo scopo di ospitare proiezioni di
film, i locali più eterogenei come sale da
gioco, caffè-concerto, teatrini di infimo or-
dine e, più raramente, capannoni di luna-
park e tendoni di circhi equestri, si prestano
a diventare s. estemporanee. Le prime s. per-
manenti sono baracche in legno, appariscenti
e decorate con gusto vagamente Liberty,
fuori delle quali gli imbonitori richiamano
con slogan a effetto l’attenzione dei passan-
ti. Ai primi del Novecento le s. permanenti
si moltiplicano nelle città, sorgendo preva-
lentemente all’interno degli agglomerati ur-
bani. Nei primi tempi, lo spazio adibito a
luogo di proiezione pubblica assolve ad una
duplice funzione: s. di sera e, nel corso del-
la giornata, → teatro di posa. La macchina
da presa, piazzata in posizione centrale sul
pavimento della platea, riprende gli attori
che recitano sul set allestito in palcosceni-
co. L’inquadratura fissa riproduce il punto
di vista di uno spettatore ideale, seduto in
una delle prime file al centro della platea. In
Italia, a cavallo tra la prima e la seconda
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guerra mondiale, si afferma il modello del
cinema-teatro: la s. è dotata di un palcosce-
nico posto immediatamente sotto lo scher-
mo. Questo tipo di struttura è ancora oggi
assai diffusa, poiché consente non solo di
convertire facilmente la s. in teatro (e vice-
versa), ma anche di adattare facilmente l’am-
biente a diverse funzioni (assemblee, con-
vegni e così via).

Sala di doppiaggio
Ambiente acusticamente insonorizzato e ap-
positamente attrezzato dove, in fase di → edi-
zione, si procede al → doppiaggio del film.

Salto di continuità
Errore di → ripresa nello → stacco tra →
un’inquadratura e l’altra. Può essere deter-
minato da un cambiamento imprevisto nel-
l’abbigliamento o nel trucco di un personag-
gio, dallo spostamento di mobili, suppellet-
tili e così via.
Sarte
Componenti del → reparto trucco e costu-
mi. Realizzano le creazioni del → costumi-
sta, adattandole alle figure degli attori, se-
condo le direttive impartite dalla → capo-
sarta.
S.A.S.C.
→ Società Anonima Stabilimenti Cinema-
tografici.
Scalettone
Elenco dettagliato e cronologicamente or-
dinato delle azioni compiute dai personaggi
realizzato, nella fase di scrittura del film,
dopo il → trattamento e prima della → sce-
neggiatura. Particolarmente utile, sia per ve-
rificare la psicologia dei personaggi sia per
controllare che la storia non presenti incon-
gruenze, ripetizioni o cadute di ritmo.
Scanning
Termine inglese, di accezione comune, uti-
lizzato per indicare la registrazione effettuata
attraverso il raggio laser delle immagini e
dei loro particolari nella memoria del com-

puter. Con questa tecnica anche i dati digi-
tali degli attori, memorizzati elettronicamen-
te, possono essere manipolati a piacimento.
Scarto
Valutazione attribuita dal → regista ad una →
ripresa e appuntato dalla → segretaria di edi-
zione sull’apposito spazio del → bollettino di
edizione, per selezionare la pellicola impres-
sionata da inviare al → laboratorio di svilup-
po e stampa a conclusione di ogni giornata di
→ lavorazione. Le riprese scartate, considera-
te inutilizzabili, non vengono stampate ma ta-
gliate e messe da parte in quanto potrebbero
rivelarsi utili nel montaggio di altri film.
Scatola ottica
Apparecchio ottico, diffuso dai lanternisti am-
bulanti a partire dalla metà del Settecento.
Una scatola buia che, opportunamente illu-
minata sul retro da una candela o da una lu-
cerna a olio, mostra immagini di città, mo-
numenti, figure umane. Lo spettatore, acco-
stando l’occhio ad un foro dotato di una len-
te d’ingrandimento, percepisce l’immagine
dipinta su un vetro. Detta in Italia → mondo
nuovo o niovo e in Inghilterra → peep-show.
Scavalcamento di campo
Errore nella ripresa di un → controcampo.
Scena
Insieme delle → inquadrature che si svol-
gono nello stesso luogo e nello stesso tem-
po, filmate dando diverse → angolazioni alla
macchina da presa. Più scene formano una
→ sequenza.
Sceneggiato
→ Film in più puntate, destinato alla pro-
grammazione televisiva ma prodotto con
sistemi analoghi a quelli adoperati per il
mercato cinematografico.
Sceneggiatore
Scrittore specializzato che — basandosi sul
→ soggetto, sul → trattamento e sullo →
scalettone — redige la → sceneggiatura di
un film.
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Sceneggiatura
Testo definitivo del film, la cui stesura si basa
su → soggetto, → trattamento e → scaletto-
ne. Può contenere suggerimenti tecnici, come
dissolvenze e movimenti di macchina, che
non devono però distogliere da una gradevo-
le lettura. Gli → stacchi tra una scena e l’al-
tra sono determinati dai cambiamenti di →
ambiente: quando si cambia ambiente, si cam-
bia scena. Ogni → scena è contraddistinta da
un numero progressivo (ad esempio: Scena
1; Scena 2; ...), dall’indicazione dell’ambiente
e delle condizioni di luce (ad esempio: Cuci-
na, interno giorno; Aeroporto, esterno notte;
...). All’interno di ogni scena, ogni → inqua-
dratura è contraddistinta da un numero pro-
gressivo. Può essere anche una specie di ca-
novaccio per il regista, che, in fase di → mon-
taggio, utilizzerà le riprese improvvisate sul
→ set nella maniera più creativa possibile.
Al contrario, la s. di ferro dà indicazioni det-
tagliate sui movimenti di macchina, sulle in-
quadrature, sugli ambienti, e fornisce la ver-
sione definitiva dei dialoghi. Le formule per
scrivere una s. sono tre: all’italiana la pagina
è divisa in due colonne, sulla sinistra è scrit-
to ciò che si vede (l’ambiente, i personaggi,
l’azione) e sulla destra ciò che si ascolta (i
dialoghi, la musica, i rumori, gli effetti sono-
ri); all’americana ciò che si vede è scritto a
tutta pagina, ma in maniera meno descrittiva
rispetto alla forma italiana, mentre i dialoghi
sono al centro; alla francese ciò che si vede è
scritto a tutta pagina, come nella forma ame-
ricana, e i dialoghi sono a destra, come nella
forma italiana.
Scenografia
Insieme degli elementi visivi, presi dalla re-
altà o ricostruiti artificialmente, in cui vie-
ne ambientata → l’azione cinematografica.
Scenografo
Componente del → reparto scenografia. Di
solito è un architetto che collabora con → il

regista e l’aiuto-regista nella scelta degli →
ambienti, disegna le → scenografie e sovrin-
tende alla loro costruzione.
Schermo cinematografico
Superficie chiara, di formato rettangolare e
in speciale tessuto riflettente. Costituisce un
elemento fondamentale della moderna →
sala cinematografica, su cui vengono pro-
iettate le immagini filmiche. È detto anche
grande s., per distinguerlo dal piccolo s. del
televisore.
Scuola di Brighton
→ Brighton, Scuola di.
Scuola Nazionale di Cinema
(S.N.C.)
Dal 1997, nuova denominazione del → Cen-
tro Sperimentale di Cinematografia. A par-
tire dai corsi ordinari del biennio 1999/2000,
il concorso di ammissione alla S.N.C. si tie-
ne a cadenza annuale.
Segretaria di edizione
Componente del → reparto regia, tradizio-
nalmente una donna. Considerata la «memo-
ria storica» del film, ha il compito di annota-
re tutto quanto accade sul → set. Durante le
riprese cura la stesura del → diario di lavora-
zione, del → bollettino di edizione e del →
foglio di montaggio; depenna dalla propria
copia della → sceneggiatura le inquadrature
previste mano a mano che vengono girate, vi
annota le inquadrature scelte dal regista e i
movimenti della macchina da presa, segna-
lando tutte le varianti apportate volontaria-
mente o meno (dialoghi, movimenti di mac-
china, rifacimenti etc.); annota e fotografa con
una Polaroid ogni minimo dettaglio delle in-
quadrature girate per evitare incongruenze tra
un ciak e l’altro (postura e abbigliamento
degli attori, disposizione del mobilio e delle
suppellettili etc.); comunica al ciacchista i
numeri della scena e dell’inquadratura da gi-
rare di volta in volta; cronometra la durata
del girato per fare un calcolo approssimativo
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del materiale che si avrà a disposizione in fase
di montaggio. A conclusione di ogni giorna-
ta di → lavorazione redige, infine, il → con-
suntivo giornaliero della pellicola impressio-
nata e segna le → buone sul bollettino per la
stampa inviato, assieme al girato, al → labo-
ratorio di sviluppo e stampa.

Segretaria di produzione
Componente del → reparto produzione, tra-
dizionalmente una donna. Adempie a com-
piti esecutivi, come battere a macchina gli
→ ordini del giorno, reperire il materiale ne-
cessario alle → riprese, ordinare i → cestini
per tutti i componenti della → troupe e del
→ cast e così via.
Seguito
Termine italiano per → sequel.

Sensibilità
Capacità variabile della → emulsione della
pellicola di rimanere impressionata dalla luce.
La pellicola più sensibile è detta rapida.

Sequel
Termine inglese, di accezione comune, uti-
lizzato per indicare un film in cui si raccon-
ta il seguito ideale di un altro film prece-
dentemente realizzato. È il contrario del →
prequel.

Sequenza
Parte di un film consistente in un insieme di
→ scene accomunate da un’unità tempora-
le, spaziale o concettuale. È paragonabile al
capitolo di un libro.

Set
La parte del → teatro di posa o di un qualsi-
asi spazio, in interno o in esterno, opportu-
namente attrezzato per ospitare una o più
→ riprese cinematografiche (ma anche te-
levisive o fotografiche).

Sfocatura
Perdita di definizione dell’immagine ripre-
sa. È imputabile ad una precisa esigenza nar-
rativa oppure ad un involontario errore nel-

la messa a → fuoco che, in tal caso, ne de-
termina lo → scarto nella fase del → mon-
taggio.
Sfondata
Definizione attribuita ad un’immagine fil-
mata, o parte di essa, che appare completa-
mente bianca a causa di un’errata → sovra-
esposizione.
Short
Termine inglese per → cortometraggio.
S.I.G.L.A. (Società Italiana Gu-

stavo Lombardo Anonima)

Società costituita da Gustavo Lombardo a
Napoli il 3 dicembre 1910, nel vano tentati-
vo di consorziare le maggiori case di pro-
duzione e di distribuzione dell’Italia centro-
meridionale. Contando sull’appoggio delle
numerose società di cui è rappresentante,
Lombardo propone di suddividere il merca-
to mondiale in diverse zone, così da cedere
a ciascuna l’esclusiva di un film. Eliminan-
do in questo modo la confusione in cui ver-
sa il sistema in uso, in base al quale i film
vengono acquistati e rivenduti a metraggio
senza — di conseguenza — poter stabilire
per contratto le modalità e i tempi del loro
sfruttamento commerciale.
Silenzio, si gira!
Ordine con cui, prima che venga battuto ogni
→ ciak, → l’aiuto regista richiama l’atten-
zione di tutta la → troupe.
Sincronizzazione
Procedimento tecnico con cui in fase di →
edizione, attraverso la → moviola, ogni suo-
no viene accoppiato alla relativa immagine
cinematografica, abbinando, → fotogram-
ma per fotogramma, la → colonna sonora
alla colonna visiva del film.
Sintassi filmica
Espressione impiegata per indicare quella
parte della → grammatica filmica che stu-
dia le relazioni acquisite dalle → inquadra-
ture all’interno del loro → montaggio —
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inteso come espressione linguistica del mez-
zo cinematografico — e stabilisce il com-
plesso delle norme preposte a regolare tali
relazioni.
Slapstick Comedy
→ Genere burlesco — di ascendenza tea-
trale — cui appartengono le → comiche pro-
dotte negli Stati Uniti all’epoca del → muto,
basato sull’uso frenetico di trovate grosso-
lane come torte in faccia, sgambetti, ceffo-
ni, smorfie e così via.
Smellie
Definizione attribuita ai film realizzati con
il sistema → Smell-O-Vision.
Smellie-film
Film «odoroso», realizzato con il sistema →
Smell-O-Vision.
Smell-O-Vision
Sistema statunitense per realizzare film
«con gli odori» sperimentato, con scarsa
fortuna, tra gli anni Cinquanta e Sessanta.
Il primo → Smellie-film, dotato di settan-
tadue odori diversi, viene presentato il 2
dicembre 1959.
S.N.C.
→ Scuola Nazionale di Cinema.
Società Anonima Stabilimen-
ti Cinematografici (S.A.S.C.)

Gruppo finanziario italiano capeggiato da
Carlo Roncoroni — costruttore e deputato
alla Camera dei fasci e delle corporazioni
— che, nel 1935, rileva la → Cines.
Soggettista
Scrittore specializzato che, basandosi su una
→ idea cinematografica, propria o di altri,
redige il → soggetto.
Soggettiva
Tipo di → inquadratura, filmata in manie-
ra che il pubblico la percepisca come se
fosse vista attraverso lo sguardo di uno dei
personaggi del film. In → sceneggiatura
viene suggerita dalla formula: come visto
da (...).

Soggetto
Breve storia — ricavata sviluppando la te-
matica dell’iniziale → idea cinematografi-
ca — che, nello spazio di poche pagine, deve
riuscire a stimolare l’interesse del → pro-
duttore e degli interpreti principali del film
da realizzare.

Sonorizzazione
Procedimento tecnico d’incisione degli ef-
fetti sonori, realizzato in fase di → edizione
del film, basato sulla trasformazione dei suo-
ni in segni grafici, con il quale vanno elimi-
nati tutti i rumori di sottofondo inopportuni
e vanno ricreati i cosiddetti «rumori di am-
biente». Quasi tutti i rumori vengono ricre-
ati artificialmente dal → rumorista, sia per-
ché la loro ripresa sonora crea effetti distor-
ti, rendendoli irriconoscibili, sia perché ri-
sulta sempre particolarmente difficile regi-
strarli dal vero.

Sonoro
L’insieme del corredo acustico del film, re-
gistrato sulla → colonna sonora. A cavallo
tra Otto e Novecento i tentativi di sonoriz-
zare il film sono molteplici. Ma l’industria
del → muto si rivela restìa al s., preoccupa-
ta tanto dall’imprevedibile reazione del pub-
blico quanto dagli altissimi costi da affron-
tare per adeguarsi a quest’ultima novità.
Alcuni teorici e registi, invece, ritengono il
s. una contaminazione ed un’offesa al cine-
matografo, considerata «arte muta» per ec-
cellenza. Il primo film parlato e musicato
con il sistema → Vitaphone è Il cantante di
jazz (The Jazz Singer), prodotto nel 1927
dalla Warner Brothers, diretto da Alan Cro-
sland e interpretato da Al Jolson. Il primo
film s. italiano è La canzone dell’amore del
napoletano Gennaro Righelli (1930), tratto
da una novella di Luigi Pirandello. Dal punto
di vista tecnico, l’invenzione del s. compor-
ta una modifica sostanziale nella velocità di
ripresa. Per il cinema s. occorrono, infatti,
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24 immobilizzazioni di posa al secondo con-
tro le 16 immobilizzazioni del cinema muto.
Dal punto di vista storico, invece, l’avvento
del s. coincide con la grave crisi economica
che nel 1929 travolge gli Stati Uniti e l’Eu-
ropa. Le case di tutto il mondo, accertate le
caratteristiche e le possibilità della nuova
scoperta, riorganizzati i criteri e i metodi
della produzione sulla base delle nuove at-
trezzature e dei nuovi costi, investono con
successo nell’ultima novità. S. in presa di-
retta → presa diretta.

Sopralluoghi
Ricognizioni effettuate in fase di → pre-pro-
duzione allo scopo di scegliere gli → am-
bienti dal vero, non ricostruiti in studio, più
adatti ad ospitare le riprese di un film.

Sottoesposizione
Fenomeno per cui l’immagine filmata risulta
troppo scura, ottenuto chiudendo eccessiva-
mente il → diaframma rispetto all’illumi-
nazione e alla → sensibilità della pellicola.
È il fenomeno opposto alla → sovraesposi-
zione.

Sottotitoli
Scritte con la traduzione sintetica dei dialo-
ghi, sovrimpresse nella parte inferiore delle
→ inquadrature nei film stranieri non sotto-
posti al → doppiaggio.
Sovraesposizione
Fenomeno per cui l’immagine filmata risulta
troppo chiara, ottenuta aprendo il → diafram-
ma più del necessario. Talvolta alcune parti
di una → inquadratura possono risultare so-
vraesposte e apparire completamente bian-
che (o sfondate) anche nel caso in cui la ri-
presa sia stata effettuata in maniera corretta,
a causa di luci di scena o di superfici riflet-
tenti che vanno, quindi, opacizzate. È il fe-
nomeno opposto alla → sottoesposizione.
Sovrimpressione
Operazione con cui due diverse immagini
vengono impressionate sullo stesso → fo-

togramma. Realizzabile sia in macchina, in
fase di ripresa, sia con la → truka, in fase di
→ edizione.
Spaghetti-western (o western

italiano)

Genere tipicamente italiano, nato negli anni
Sessanta sulla falsariga del → western hol-
lywoodiano e particolarmente apprezzato
dagli stessi cineasti statunitensi. Tra il 1962
e il 1985 ne vengono prodotti 475, di cui
150 tra il 1967 e il 1968, tutti girati tra Ci-
necittà e la periferia romana. Il maggior rap-
presentante del genere è il regista Sergio
Leone (che esordisce con lo pseudonimo di
Bob Robertson).
Spoglio
Suddivisione della → sceneggiatura nelle
singole → scene di cui è composta, fatta in
modo che ad ogni scena corrisponda un →
ambiente. Sulla scorta dello s. in fase di pre-
produzione si riesce a prevedere sia il → fab-
bisogno tecnico sia il fabbisogno di scena,
indispensabile per effettuare le riprese delle
singole scene nei relativi ambienti.
Stabilimenti cinematografici
→ Teatro di posa.
Stacco
Passaggio da una → inquadratura all’altra
ottenuto, in fase di → montaggio, attraver-
so un semplice → taglio e senza ricorrere a
effetti particolari o trucchi come la → dis-
solvenza.
Stampa
Procedimento tecnico con cui, da un → ne-
gativo già passato attraverso il procedimen-
to di → sviluppo, si ottengono sia il → po-
sitivo per le → copie da proiettare sia i du-
plicati del negativo stesso.
Stampatrice
Apparecchio che → stampa la → pellicola
in → positivo, ricavandola dal → negativo.
S. a contatto riproduce in serie copie dello
stesso formato e del negativo originale. S.
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ottica riproduce copie di diverso formato.
Star
Sermine inglese, di accezione comune, uti-
lizzato a partire dal periodo d’oro di Hol-
lywood (1925-1955) per indicare i divi e le
dive del cinema.
Star-Film
Casa di produzione francese fondata a Pa-
rigi nel 1896 dal regista e attore, già illu-
sionista e prestigiatore, scenografo e ca-
ricaturista, Georges Méliès. Questi nel
1897 fa costruire dei teatri di posa nel giar-
dino della propria villa a Montreuil-sous-
Bois dove, tra il 1896 e il 1913, realizza
più di cinquecento pellicole di strepitoso
successo, caratterizzate da trucchi cinema-
tografici e dalle prime applicazioni tecni-
che del montaggio. Al 1913, anno della
chiusura, la Star-Film ha prodotto più di
cinquecento film spaziando disinvolta-
mente tra comiche e commedie, satire con-
temporanee e ricostruzioni storiche, av-
venture e drammi.
Star-power
Espressione inglese, di accezione comune,
utilizzata per indicare il potere delle → star
nell’attrarre finanziamenti e spettatori, misu-
rato annualmente in base ad una classifica
stilata sulla scorta di una serie di interviste a
produttori e funzionari di → Hollywood.

Stationary matte shot (in ita-

liano, maschera fissa)

Effetto ottenuto frapponendo un vetro dipin-
to tra la → macchina da presa e il → set,
così da confondere le immagini reali con le
immagini riprodotte.

Steadycam
Attrezzatura che permette di effettuare ri-
prese con la → macchina a mano, senza
compromettere la stabilità delle immagini
filmate. L’operatore indossa un’intelaiatura
speciale grazie alla quale la → macchina da

presa, attraverso un complesso sistema di
ammortizzatori e di contrappesi, rimane per-
fettamente isolata dal corpo e non risente
dei movimenti.

Stella
Termine italiano per → star.
Stop!
Ordine con cui, alla fine di ogni → ciak, il
→ regista chiede di interrompere la → ri-
presa in corso.
Storico
→ Genere nato alle origini del cinema ita-
liano con il Quo vadis? di Enrico Guazzoni
(1912), costato 42.000 lire e lungo duemila
metri.

Story-board
Traduzione della → sceneggiatura in dise-
gni, effettuata in fase di → preparazione del
film. Particolarmente utile per visualizzare
schematicamente, → inquadratura per in-
quadratura, l’angolazione da dare alla →
macchina da presa rispetto agli → ambienti
e agli → attori in una o più → sequenze.

Studio
In italiano vale per → teatro di posa, in in-
glese per → Major.
Studio di missaggio
Ambiente attrezzato per il lavoro di → mis-
saggio.
Studio-system
Sistema produttivo applicato dalle →
Majors hollywoodiane. Ogni Major, senza
avere bisogno di delegare a terzi alcun com-
pito produttivo e distinguendosi per l’effi-
cienza dell’organizzazione, lo sfruttamen-
to dei mezzi a disposizione e la meccaniz-
zazione dello spettacolo, mantiene il con-
trollo sull’intero procedimento industriale:
costruisce a tavolino le carriere degli attori
che ha sotto contratto, sceglie i soggetti in
base alle esigenze del mercato, non rico-
nosce valore artistico al lavoro di sceneg-
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giatori e registi, impone la propria volontà
in sala di montaggio, integrando i tre pas-
saggi fondamentali che portano alla realiz-
zazione e alla promozione di un film (la →
produzione, la → distribuzione, il → no-
leggio).
Stuntman
Termine inglese per → cascatore.
Super 8
Formato ridotto da → ripresa e da → proie-
zione che consente un uso più libero del
mezzo cinematografico, anche al di fuori del
tradizionale sistema produttivo, affermato-
si negli anni Sessanta come supporto ideale
per la cinematografia amatoriale. Messo a
punto dalla → Kodak durante la guerra del
Vietnam, per ovviare al problema di traspor-
tare al fronte il materiale cinematografico
necessario ad organizzare spettacoli per in-
trattenere le truppe statunitensi. L’apparec-
chiatura è leggera e poco ingombrante, →
l’emulsione della pellicola è molto sensibi-
le, le immagini sono nitide e proiettabili su
grande → schermo.

Superscope
Sistema di → visione panoramica del film,
derivato nel 1954 dal → Cinemascope.
Supporto
Parte della → pellicola sulla quale è stesa
→ l’emulsione.
Sviluppatrice
Apparecchiatura per lo → sviluppo della →
pellicola.

Sviluppo
Procedimento tecnico consistente in una
serie di bagni chimici, lavaggi e così via,
con cui si rendono visibili e permanenti le
immagini latenti impressionate sulla → pel-
licola attraverso la → macchina da presa.

Taglierina
→ Pressa.

Taglio
Termine utilizzato per indicare sia il passag-
gio istantaneo da una → inquadratura ad
un’altra realizzato in fase di → montaggio,
sia uno spezzone di → pellicola non utilizza-
to e archiviato per eventuali necessità future.
Teatro di posa (o studio)

Costruzione dalle grandi dimensioni e dalle
forme lineari, munita di porte scorrevoli per
consentire il transito a qualsiasi veicolo, at-
trezzata con tutti gli strumenti tecnici ne-
cessari alla realizzazione di riprese in inter-
ni. Lo spazio interno è diviso in due parti: la
parte superiore è destinata alle luci, la parte
inferiore alle scenografie e alle riprese. La
parte superiore è attrezzata con il ponte di
luce: una fitta rete di supporti longitudinali
e trasversali, lungo i quali possono scorrere
in ogni senso lampade singole o a gruppi,
per creare un’illuminazione uniforme o con-
centrata su qualsiasi punto della scenogra-
fia. Normalmente costituisce parte integran-
te di un complesso di stabilimenti cinema-
tografici, per cui i locali annessi ospitano
depositi, laboratori fotografici, officine per
attrezzisti, falegnami, modellisti, pittori, de-
coratori, sarti, scenografi e così via. Più in
là gli uffici degli organizzatori, i camerini
degli attori, le sale di riunione per i compri-
mari, i generici, le comparse, le mense, i
servizi, eccetera. Infine, gli impianti elettri-
ci per l’alimentazione dei parchi d’illumi-
nazione. I primi t. di p. sorgono verso il 1897,
per rendere indipendente la lavorazione in-
dustriale dalle condizioni atmosferiche e per
permettere di predisporre liberamente le sce-
nografie. Sono ambienti dalle grandi vetra-
te, per lasciar filtrare la luce naturale.
Teatro ottico (o t. prassinosco-

pico)

Apparecchio messo a punto da Émile Rey-
naud perfezionando il suo → prassinosco-
pio che, abbinato ad una → lanterna magi-
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ca, diventa → prassinoscopio da proiezio-
ne. I due apparecchi si reggono sullo stesso
principio: una striscia di carta di una deter-
minata lunghezza si arrotola su una bobina
che avanza grazie ad un ingranaggio che, a
sua volta, si incastra nelle perforazioni. Rey-
naud, ottimo disegnatore, illustra a colori le
strisce di carta con brevi storie comiche o
patetiche: le → pantomime luminose.

Teatro prassinoscòpico
→ Teatro ottico.
Technicolor
Multinazionale specializzata nel trattamen-
to delle → pellicole cinematografiche, che
prende il nome dall’omonimo sistema sot-
trattivo di → colorazione utilizzato per la
prima volta nel 1933. Adottato a partire da-
gli anni Cinquanta per le grandi produzioni
hollywoodiane e per i cartoni animati di Walt
Disney, resta in circolazione fino alla fine
degli anni Settanta. Accantonato nel 1978,
torna in auge negli anni Novanta.
Telecìnema
Apparecchio che riversa le riprese in → pel-
licola su → nastro magnetico, trasformando
le immagini ottiche del proiettore cinemato-
grafico in segnali elettronici. Il suo impiego
consente sia la messa in onda dei film da par-
te delle emittenti televisive, sia la realizza-
zione di una → copia-lavoro del film in fase
di → edizione da utilizzare per il lavoro di →
montaggio e di → doppiaggio.

Telefilm
Breve → film che, generalmente, costitui-
sce un episodio di un’intera serie, destinato
alla programmazione televisiva ma prodot-
to con sistemi analoghi a quelli adoperati
per il mercato cinematografico.
Telefoni bianchi
Filone principale della cinematografia ita-
liana negli anni Trenta — così detto dal-
l’apparecchio telefonico di colore rigoro-
samente bianco, sempre presente negli ele-

ganti interni borghesi ricostruiti nei → te-
atri di posa — che comprende commedie
brillanti, interpretate da → attori di prosa,
in cui si mostra un nuovo benessere socia-
le alla portata di tutti, rappresentato da te-
lefoni, automobili, piccoli elettrodomesti-
ci, arredamenti moderni, vestiti all’ultima
moda e così via.
Teleobiettivo
Tipo di → obiettivo a lunga distanza → fo-
cale, che permette di riprendere soggetti lon-
tani come se fossero vicini.
Tempo
Unità di misura in cui, a seconda della du-
rata, è possibile suddividere un → film in
occasione della sua → programmazione ci-
nematografica o televisiva. Il film viene di
solito suddiviso in due o tre t., eventualmente
inframmezzati da un → intervallo.
Tempo cinematografico
Tempo ideale in cui si sviluppa l’impianto
narrativo di un film, creato artificialmente
attraverso le diverse opportunità tecniche
offerte dalla → ripresa e dal → montaggio.
Tendina
Effetto ottico attraverso il quale ad una →
inquadratura se ne sostituisce gradualmen-
te un’altra, con un movimento che può es-
sere orizzontale, verticale, obliquo etc.
Testata
Elemento mobile del → cavalletto, sul qua-
le viene fissata la → macchina da presa.
The End
Espressione inglese, di accezione comune,
utilizzata per indicare il finale di un → film.
Questa scritta, spesso in sostituzione dei ti-
toli di coda, appare a conclusione delle pel-
licole hollywoodiane prodotte tra gli anni
Trenta e gli anni Cinquanta.
Theatrograph
Apparecchio per la ripresa di immagini pro-
iettabili attraverso → l’Animatograph, co-
struito intorno al 1895 dalla → Paul’s Ani-
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matograph Ltd, società inglese di Robert
William Paul e Birt Acres.
Tirrenia Film
Complesso di stabilimenti cinematografici
realizzati nel 1933, nei pressi di Tirrenia, in
Toscana, dall’Ente Autonomo Tirrenia. Nel
1934 gli stabilimenti vengono rilevati dal
drammaturgo e regista Giovacchino Forza-
no — amico personale e collaboratore fida-
to di Mussolini — il quale, per oltre un ven-
tennio, li gestisce sotto il nome sociale di
Anonima Cinematografica Immobiliare →
Pisorno.
Titanus, Società Anonima
Società di produzione e distribuzione, fon-
data a Napoli da Gustavo Lombardo il 12
giugno 1928. Nel 1929 si trasferisce a Roma,
dove prende in affitto gli stabilimenti cine-
matografici alla Farnesina. Negli anni Trenta
produce i primi due film interpretati da Totò:
Fermo con le mani! (di Gero Zambuto, 1937)
e Animali pazzi (di Carlo Ludovico Braga-
glia, 1939). Tra il 1939 e il 1943 gli stabili-
menti alla Farnesina vengono ampliati e am-
modernati: sorgono altri teatri di posa, at-
trezzati con una centrale elettrica indipen-
dente, apparecchiature per il montaggio, la
sincronizzazione e la registrazione del so-
noro. Fino al 1949 la T. deve limitarsi a di-
stribuire film di produzione propria, bloc-
cati dallo scoppio della seconda guerra mon-
diale, e film di produzione straniera. Ma può
contare sul complesso alla Farnesina e sullo
stabilimento di doppiaggio in via Margutta,
rilevato dalla → Metro-Goldwin-Mayer a
metà degli anni Trenta. Lo strepitoso suc-
cesso di Catene (1949) ne rilancia l’attività
produttiva segnando, allo stesso tempo, l’av-
vento del → Neorealismo «popolare». Al
quale appartiene una serie di film, come il
precedente, tutti diretti da Raffaello Mata-
razzo e interpretati dalla coppia Amedeo
Nazzari — Yvonne Sanson: Tormento (1950),
I figli di nessuno (1951), Chi è senza pecca-

to... (1953), Torna! (1954), L’angelo bian-
co (1955). A questo tipo di produzioni — a
basso costo, ma particolarmente remunera-
tive al botteghino — si riallacciano sia i film
ispirati agli spettacoli musicali del teatro di
varietà portati sul grande schermo dallo spe-
cialista Camillo Mastrocinque (tra cui Ta-
rantella napoletana, 1953, il primo film T.
a colori), sia i film comici interpretati, tra
gli altri, da Totò, Nino Taranto, i fratelli De
Filippo, Aldo Fabrizi, Renato Rascel, Alber-
to Sordi. Al Neorealismo «popolare» segue
il Neorealismo «rosa» che, inaugurato dalla
serie di Pane, amore e fantasia (di Luigi
Comencini, 1953), incassa cifre record e
prosegue con la serie di Poveri ma belli (di
Dino Risi, 1957). Parallelamente la T. intra-
prende l’attività di editrice musicale, pub-
blicando, dapprima, le colonne sonore dei
film che produce e, in seguito, ricavando film
da canzoni talvolta presentate al Festival di
Sanremo o al Festival di Napoli: Lazzarella
(1957), Io, mammeta e tu (1958), Tuppe-tup-
pe, Marescià! (1958), tutti di Carlo Ludovi-
co Bragaglia, Malinconico autunno (di Raf-
faello Matarazzo, 1958). A Gustavo Lom-
bardo subentra, nel 1950, il figlio Goffredo.
Il quale istituisce, nel 1951, un ufficio spe-
ciale per le relazioni con l’estero allo scopo
di potenziare le co-produzioni internazionali
che, già nel 1955, arrivano a fatturare la con-
siderevole cifra di un miliardo di lire. A par-
tire dalla seconda metà degli anni Cinquan-
ta la T., stringendo accordi produttivi tanto
con case straniere (in particolare statuniten-
si, francesi e spagnole) quanto con case ita-
liane minori, mette a punto le linee generali
di una politica produttiva che la porta a rea-
lizzare un’opera particolarmente ambiziosa
come Rocco e i suoi fratelli (di Luchino Vi-
sconti, 1960; Premio Speciale della Giuria
alla Mostra del Cinema di Venezia), a di-
stribuire La ciociara (di Vittorio de Sica,
1961; Oscar come migliore attrice protago-
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nista e Premio David di Donatello come
miglior attrice a Sophia Loren), a finanzia-
re una serie di opere «prime» e «seconde»
che favoriscono l’esordio di un’intera gene-
razione di autori. La crisi arriva nei primi
anni Sessanta, a causa delle gravissime per-
dite — oltre cinque miliardi di lire — accu-
sate nella produzione di due costosissimi
film: Sodoma e Gomorra (di Robert Aldri-
ch, 1962) e Il Gattopardo (di Luchino Vi-
sconti, 1963). La T. è l’ultima grande casa
storica italiana: nel 1963, pur essendo la pri-
ma società italiana di distribuzione, è costret-
ta a sospendere l’attività produttiva e a ce-
dere il controllo finanziario alla Edison (la
principale industria italiana nel settore elet-
trico, poi Montedison). La sua graduale ri-
presa coincide, negli anni Settanta, con la
crisi generale provocata nel sistema televi-
sivo italiano dal fenomeno dell’emittenza
privata. Ma Goffredo Lombardo riesce a su-
perare il momento critico, grazie all’espe-
rienza nell’ambito degli accordi produttivi:
la T. è, infatti, la prima casa cinematografi-
ca a collaborare con la Televisione di Stato
per la realizzazione di fiction.
Titolatrice
Macchina per la ripresa a → passo uno, si-
stemata verticalmente su un piano di appog-
gio, inventata nel 1905 dal disegnatore ed
operatore spagnolo Segundo de Chomón per
dare vita ai disegni attraverso la tecnica di
→ animazione. In seguito perfezionata e im-
piegata per la ripresa di tutte le scritte da
inframmezzare al montaggio dei film, come
cartelli, didascalie, titoli e così via.
Titoli
Scritte filmate che, di solito, appaiono sia
all’inizio — t. di testa — che alla fine — t.
di coda — del → film. La loro funzione con-
siste nel fornire tutte le informazioni relati-
ve al film: titolo, casa di produzione, anno
di realizzazione, ringraziamenti, fino al-
l’elenco completo dei → crediti.

Todd-AO (Todd American-Optical)

Sistema di proiezione su schermo a → vi-
sione panoramica e con suono stereofoni-
co, lanciato nel 1955 dal produttore e regi-
sta statunitense Michael Todd.
Totale
Tipo di → inquadratura, in cui la → mac-
china da presa comprende lo spazio più
ampio possibile di un unico → ambiente.
Trailer
Breve filmato realizzato con il veloce →
montaggio delle immagini di un film, im-
piegato per la → promozione di quest’ulti-
mo attraverso una serie di passaggi tanto sul
piccolo schermo televisivo quanto sul gran-
de schermo della → sala cinematografica.
Trama
Termine italiano per → plot.
Trascrizione
→ Riversamento.
Trasfocatore
Termine italiano per → zoom.

Trasparente (detto anche, in in-

glese, back-projection e, in italia-

no, retroproiezione)

Effetto speciale di → ripresa realizzabile in
studio per creare l’illusione che una scena sia
stata, invece, girata in esterni. Gli attori agi-
scono davanti ad un grande schermo trasluci-
do sul quale vengono retroproiettate le imma-
gini, precedentemente riprese, di un ambiente
all’aperto (una strada, il mare, un paesaggio e
così via). Nella nuova ripresa le due immagini
si sovrappongono, dando l’impressione che
l’azione sia ambientata nell’ambiente simula-
to. È utilizzato per raccontare un viaggio in
automobile, in treno, in aeroplano e così via,
lasciando intravedere dai finestrini il paesag-
gio proiettato sullo schermo.
Trattamento
Approfondimento letterario del → sogget-
to, riveduto e corretto, arricchito con tutti i
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particolari necessari per mettere a punto la
→ sceneggiatura.

Travelling matte shot (in ita-

liano, maschera mobile)

Effetto che permette di inserire, in una zona
precedentemente mascherata del → foto-
gramma, oggetti o persone non presenti al
momento della ripresa.

3D
Sistema per ottenere la visione tridimensio-
nale delle immagini cinematografiche proiet-
tate sullo → schermo bidimensionale. La sua
sperimentazione inizia nei primi anni del
Novecent,o ma le prime applicazioni, di scar-
so successo presso il pubblico, si hanno ne-
gli Stati Uniti a partire dagli anni Cinquanta.
Il sistema parallattico consiste nel riprendere
contemporaneamente, con due apparecchi
aventi gli assi ottici a distanza stereoscopica
(65 mm), due pellicole separate. Le due pel-
licole vengono proiettate insieme sullo scher-
mo, composto da una serie di piccole lamel-
le verticali. La proiezione avviene in manie-
ra che ciascun occhio vede le immagini ri-
prese con l’obiettivo che gli corrisponde: l’oc-
chio destro vede l’immagine di destra, l’oc-
chio sinistro vede l’immagine di sinistra e,
per sommazione visuale, si verifica l’effetto
stereoscopico. Con il sistema degli anaglifi,
invece, l’impressione del rilievo è data dal-
l’utilizzo di un tipo di occhiali con una lente
colorata di verde e l’altra di rosso. Ogni lente
permette al rispettivo occhio di percepire sol-
tanto l’immagine che gli è destinata. La pri-
ma dà un’immagine particolare, composta
esclusivamente da raggi di colore verde che
la lente colorata lascia passare. La seconda
un’altra immagine particolare, rossa. Il ver-
de e il rosso si confondono sulla retina e, da
questa fusione, risulta un’immagine norma-
le ma in rilievo.
Treno-cinema
→ Hale’s Tour.

Treppiede
→ Cavalletto.
Tricromìa
Procedimento consistente nel riprodurre
l’immagine di un oggetto nei suoi colori
naturali attraverso la sovrapposizione di tre
matrici, ciascuna dotata di uno dei colori
fondamentali (il giallo, il rosso e il blu).
Tripach
→ Pellicola del sistema → Technicolor, com-
posta da tre → film di spessore minore ri-
spetto alla pellicola ordinaria, incollati tra loro
in modo che le tre immagini riprese simulta-
neamente attraverso tre filtri colorati coinci-
dano alla perfezione.
Troupe
L’insieme dei tecnici e delle maestranze dei
vari → reparti che lavorano alla realizzazio-
ne di un film.
Truccatore capo
Componente del → reparto trucco e costu-
mi. Inventa trucchi speciali o sceglie il truc-
co «cinematografico» più adatto agli attori,
che non è un trucco «di bellezza», ma ne
determina la fotogenia e contribuisce alla
caratterizzazione dei personaggi.
Truccatori
Componenti del → reparto trucco e costu-
mi. Eseguono i trucchi inventati o scelti dal
→ truccatore capo, secondo le direttive im-
partite dal → caporeparto trucco.
Truka
Tipo di → stampatrice ottica che, integrata
da un complesso banco meccanico, permet-
te di trasferire e di manipolare le immagini
impressionate su una → pellicola negativa.
Il suo impiego permette di realizzare tantis-
simi trucchi ed → effetti speciali: ingrandi-
menti e riduzioni; accelerazioni e rallenta-
menti; immagini fisse e a marcia indietro;
carrellate; sovrapposizioni; accostamenti;
inserimento di filtri, tendine, mascherini;
dissolvenze.
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Tv-movie
Espressione inglese, di accezione comune,
utilizzata per → Film-Tv.
Twentieth Century-Fox
Major hollywoodiana nata, nel 1933, dalla
fusione tra la Fox e la Twentieth Century.

UFA (Universum Film Aktien

Gesellschaft, poi Universum

Film Allgemeine Gesellschaft)

Casa di produzione tedesca nata durante la
prima guerra mondiale, quando il generale
Erich Ludendorff, capo di Stato Maggiore
dell’esercito imperiale il 4 luglio 1917, in-
dirizza una relazione al Ministero della guer-
ra per sollecitare una «risposta» ai film fran-
cesi, inglesi e statunitensi, accusati di ca-
lunniare l’esercito tedesco. Ludendorff pro-
pone la concentrazione dei vari organismi
produttivi nazionali e l’istituzione di un ente
preposto ad un’efficace reazione alla pro-
paganda antitedesca mediante una produzio-
ne «di tendenza». Nel novembre dello stes-
so anno il programma della società è già
definito: sotto il suo controllo, per iniziati-
va di potenti gruppi bancari, passano nume-
rose case di produzione. L’atto costitutivo
della Universum Film Aktien Gesellschaft
è datato 18 dicembre 1917. Il capitale azio-
nario appartiene per un terzo allo Stato e la
restante parte è distribuita tra potenti gruppi
finanziari, tra cui la Deutsche Bank. L’ini-
zio della attività produttiva risale al marzo
del 1918, in Ucraina. In seguito alla sconfit-
ta nella prima guerra mondiale, nel novem-
bre del 1918, lo Stato cede la propria quota
azionaria alla Deutsche Bank: inizia per la
UFA un’intensa fase di organizzazione tec-
nica, che la porterà, da una parte, in direzio-
ne monopolistica e, dall’altra, a stringere ac-
cordi sul mercato internazionale. Nel settem-
bre del 1919 la società inaugura a Berlino la
sua prima sala, l’Ufa-Palast am Zoo, con la

prima di Madame Du Barry di Ernst Lubit-
sch. Grazie al grande successo del film, l’at-
tività della UFA si espande in tutti i settori.
Improntata all’efficienza e all’organizzazio-
ne, la UFA, dal 1920, mette a disposizione
dei tecnici sperimentatori le proprie instal-
lazioni, incoraggia le ricerche nei settori del
cinema d’animazione, del film d’avanguar-
dia, del documentario scientifico e dà vita
all’UFA-Lehrschau, primo esempio di gran-
de museo-archivio-cineteca. Tra 1920 e
1927 acquisisce valore di scuola e rappre-
senta la prima produzione continuativa in
Germania, essendo il punto di riferimento
per schiere di registi, attori, sceneggiatori.
Malgrado il suo rapido sviluppo provochi
reazioni negative ed ostili tra le grandi case
statunitensi, si costituisce la EFA (Europäi-
sche Film Allianz): ente di collaborazione e
di controllo internazionale, che favorisce ac-
cordi con la Universal e trattative con la
Paramount e la MGM. Trattative che sfo-
ciano, a loro volta, nella fondazione della
Parufamet: organismo che concentra l’atti-
vità di distribuzione della UFA con quella
delle due Major hollywoodiane. Tali inizia-
tive non riescono però a fronteggiare le cre-
scenti difficoltà finanziarie della casa tede-
sca, che riflettono la grave crisi attraversata
dalla Germania nella seconda metà degli
anni Venti. Drasticamente ridotto il capitale
societario, viene predisposto un piano di ri-
sanamento per superare la gravissima crisi
scatenata dall’avvento del sonoro: la UFA
riesce, così, ad ampliare i propri impianti,
organizzare agenzie in vari Paesi, fondare
una casa editrice che pubblica romanzi trat-
ti dai film di sua produzione ed opere di ca-
rattere tecnico, lanciare il genere musicale-
operettistico, introdurre il procedimento del-
la «doppia versione» e del doppiaggio. L’in-
dustria cinematografica tedesca è all’avan-
guardia e attira negli studi berlinesi attori e
tecnici stranieri. La UFA detiene tra l’altro
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il monopolio del colore, avendo acquistato
il brevetto del sistema Agfacolor messo a
punto nel 1936. L’avvento del nazionalso-
cialismo priva la UFA di alcuni dirigenti per
questioni di politica razziale. Hitler, inizial-
mente intenzionato a incrementare la socie-
tà, decide poi di controllarla e, nel 1940,
procede a nazionalizzarla integralmente fa-
cendone l’espressione dell’organizzazione
cinematografica di Stato. All’indomani del-
la disfatta del 1945 gli impianti, gravemen-
te danneggiati dai bombardamenti aerei,
cadono in mano agli Alleati e negli anni della
«guerra fredda» sono fatti oggetto di ripe-
tuti sequestri e requisizioni a causa delle con-
troversie tra Oriente ed Occidente. Mentre
nella Germania Democratica l’attività pro-
duttiva riprende sotto la gestione → DEFA,
nel 1949 le autorità di occupazione decreta-
no lo smembramento e l’alienazione a pri-
vati di tutti i complessi della UFA sul terri-
torio della Germania Federale. Provvedi-
mento che, reso esecutivo dal decreto deno-
minato Ufi-lex, si rivela inapplicabile per
svariate difficoltà burocratiche, legali e am-
ministrative. Pertanto, con un nuovo decre-
to legge, nel giugno del 1955 il governo avo-
ca a sé la disponibilità di tutti i beni ex UFA
nella Germania Occidentale: gli studi di
Monaco vengono aggregati ad una nuova
società, la Bavaria Filmkunst; il resto viene
ceduto ad un consorzio costituito da rappre-
sentanti di grandi banche e di vari settori
della cinematografia privata. Con lo scopo
dichiarato di riprendere e proseguire la tra-
dizione della vecchia UFA, nasce a Berlino
Ovest, il 4 luglio 1956, la nuova Universum
Film Allgemeine Gesellschaft, la cui attivi-
tà produttiva annua si assesta, a partire dal
1958, sui venti lungometraggi a soggetto. I
suoi dirigenti prendono le distanze dalla
vecchia politica nazionalistica e protezioni-
stica di anteguerra, favorendo la collabora-
zione internazionale e rifiutando tanto gli

aiuti governativi quanto il contingentamen-
to delle pellicole straniere. Già dal 1959,
però, la nuova società si trova a dover fron-
teggiare gravissimi deficit, causati dai costi
eccessivi di produzioni che non hanno l’esito
sperato sul mercato internazionale. All’ini-
zio degli anni Sessanta lo stato di crisi ridu-
ce notevolmente l’attività della UFA, facen-
dola avvicinare al mercato dei film destina-
ti alla programmazione televisiva.
Ufficio stampa
Agenzia specializzata, incaricata dalla →
produzione di organizzare il → lancio pub-
blicitario del film e di fornire ai → critici
cinematografici tutto il materiale necessa-
rio alla sua promozione: sunti della trama,
biografie del regista e degli interpreti, foto-
grafie e così via.
Ufi-lex
→ UFA.

Unione Cinematografica Edu-

cativa, L’
→ L.U.C.E.
Unione Cinematografica Ita-
liana (U.C.I.)

Grande consorzio costituito nel 1919 dai
produttori cinematografici italiani, con l’ap-
poggio delle banche, nel tentativo di argi-
nare la crisi provocata dallo scoppio della
prima guerra mondiale integrando le attivi-
tà di produzione, distribuzione ed esercizio.
Si sgretola nel 1922.
United Artists
Major hollywoodiana fondata nel 1919 da
Charlie Chaplin, Douglas Fairbanks, David
W. Griffith e Mary Pickford.
Universal Pictures
Major hollywoodiana, fondata nel 1912 da
Carl Laemmle.
Universum Film Allgemeine
Gesellschaft
→ UFA.
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Universum Film Aktien Ge-

sellschaft
→ UFA.

Vamp
Neologismo inglese, di accezione co-

mune, coniato all’epoca della prima espan-
sione commerciale del cinema hollywoodia-
no (1914-1925) per indicare una diva capa-
ce di affascinare il pubblico grazie ad una
misteriosa carica sensuale. Pare sia stato at-
tribuito per la prima volta all’attrice statu-
nitense Theda Bara (1890-1955) abbrevian-
do The Vampire, titolo della novella di Rud-
yard Kipling da cui è tratto il primo film da
lei interpretato (A Fool There Was, 1914).
VHS
Formato standard del → nastro magnetico
contenuto nella → videocassetta, corrispon-
dente a mezzo pollice di larghezza.
Videocassetta
Supporto composto da un → nastro magne-
tico protetto da un’apposita confezione in
plastica, che, inserito in un’apposito lettore
(il → videoregistratore), trasforma il segna-
le elettronico inciso sul nastro in immagini
in movimento visibili sullo schermo del te-
levisore. Funziona attraverso poche opera-
zioni elementari studiate apposta per con-
sentirne l’utilizzazione da parte del numero
più ampio di persone, bambini compresi. Il
nastro magnetico, a differenza della pelli-
cola, è economico, pratico e riciclabile: non
ha bisogno di sviluppo e stampa e, nel caso
di errore, si può riutilizzare registrandovi
sopra altre immagini.
Videoregistratore
Apparecchio per la registrazione e la ripro-
duzione delle immagini elettroniche conte-
nute sul → nastro magnetico della → vide-
ocassetta. I primi esemplari di v. per uso
professionale vengono introdotti, nel 1956,
dalla società statunitense Ampex.

Videotape
Termine inglese per → nastro magnetico.
Videoteca
Luogo adibito alla raccolta, alla conserva-
zione, alla vendita e al noleggio — a secon-
da che sia pubblico o privato — di film e di
altro materiale audiovisivo (documentari,
disegni animati, video musicali, eventi spor-
tivi e così via) su → nastro magnetico.
Viraggio
Procedimento meccanico monocromatico per
la → colorazione della → pellicola ai tempi
del cinema → muto. L’argento metallico, uno
degli ingredienti dell’immagine impressiona-
ta sulla pellicola, viene sostituito con un sale
colorato che agisce soltanto sulle parti scure
dell’immagine. L’intero → fotogramma vie-
ne poi trattato con una tintura per ottenere
colorazioni omogenee che, nel tempo, acqui-
siscono una loro simbologia: il blu rappre-
senta la notte, il giallo il sole, il rosso la pas-
sione, il viola l’ansia, il verde gli esterni e
così via. Al v. colorato si rinuncia alla fine
degli anni Venti, poiché il procedimento pre-
giudica la resa tecnica del → sonoro.
Virtual set
→ Set cinematografico (o televisivo) inte-
ramente realizzato in computer grafica, al-
l’interno del quale → attori reali e attori vir-
tuali possono agire o interagire tra loro.
Visione panoramica
Sistema di → proiezione del film su → lar-
ghi schermi. Tra i sistemi più diffusi →: il
Cinemascope, lanciato nel 1953 dalla Twen-
tieth Century Fox; il Superscope, derivato
nel 1954 dal Cinemascope; il Vistavision,
lanciato nel 1953 dalla Paramount; il Todd-
AO, lanciato nel 1955 da Michael Todd;
l’MGM-Panavision e il Cinerama, poco ap-
plicato perché costosissimo.
Vistavision
Sistema di → visione panoramica del film,
lanciato dalla Paramount nel 1953.
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Visual Computing
Sistema di → effetti speciali computerizza-
ti, messo a punto negli anni Novanta da com-
pagnie specializzate di Hollywood quali la
Industrial Light & Magic, del produttore e
regista George Lucas, e la Digital Domain
del regista e sceneggiatore James Cameron.
Vitagraph
Casa di produzione fondata negli Stati Uni-
ti dagli inglesi George Albert Smith e Ja-
mes Stuart Blackton nel 1896.
Vitaphone
Sistema di → sonorizzazione del film su di-
schi sincronizzati basato sulla registrazione
ottica del suono, messo a punto negli Stati
Uniti nel 1925 in seguito all’accordo tra la
Warner Brothers e la American Telephone
& Telegraph (AT&T). Il primo film prodot-
to dalla Warner con questo sistema, non an-
cora parlato ma accompagnato da un com-
mento musicale registrato sulla → colonna
sonora della pellicola cinematografica, è
Don Juan (di Alan Crosland, 1926).
Vitascòpio
Versione aggiornata del → fantascopio di
Thomas Armat e Charles Francis Jenkins,
proiettore per i film del → cinetoscopio, pre-
sentato da Thomas Alva Edison al Koster
and Bial’s Music-hall di New York nel 1896.
Voce off
→ Off.

Walt Disney Production
Casa di produzione statunitense,

fondata da Walt Disney nel 1928.
Warner Brothers
Casa statunitense di produzione e distribu-
zione fondata a Hollywood nel 1923 dai fra-
telli Albert, Harry, Sam, Jack Warner. Nel

1924 assorbe la Vitagraph, la First National
e la Columbia Pictures. Nel 1927 produce
Il cantante di jazz (The Jazz Singer), il pri-
mo film parlato e musicato della storia. Da-
gli anni Trenta alla metà degli anni Sessan-
ta, produce una celebre serie di cartoni ani-
mati: i Looney Tunes [Motivetti pazzerelli].

Western
Genere caratteristico del cinema statuniten-
se, inaugurato nel 1903 da La grande rapi-
na al treno (The Great Train Robbery) di-
retto da Edwin S. Porter e prodotto da Tho-
mas Alva Edison. In seguito diffuso dalla casa
di produzione → Bison, dedita alla realizza-
zione di film ambientati nelle praterie del
West. Basato su pochi elementi narrativi e
drammatici, particolarmente amato dagli
americani perché racconta la storia recente
del Paese: le carovane dei pionieri, la guer-
ra ai pellerossa, la conquista di nuovi spazi.
W. italiano → spaghetti-western.

Zoom
Sistema ottico a capacità → focale va-

riabile della macchina da presa, costituito
da tre complessi di lenti. Quello centrale è
scorrevole e permette la realizzazione di car-
rellate ottiche cioè in macchina, senza l’im-
piego del → carrello.
Zooprassinoscòpio
Apparecchio messo a punto da Eadweard Ja-
mes Muybridge nel 1881 per proiettare su
uno schermo le istantanee dell’andatura di
un cavallo in corsa, effettuate nel 1877, rac-
colte su un’unica striscia di carta fotografi-
ca.
Zumata
Variazione di → focale, quindi di → cam-
po, ottenuta con l’impiego dello → zoom.


